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PRIMI IMPtGNI 

?tR DOMINICA 15 

J Jv 

La 8ezlone Centro di PE8CARA diffondera 700 eople. Le 
Federazloni di CA8ERTA e BENEVENTO supereranno I'oblet-
tlvo lore assegnato. La Pedcrazione di NAPOLI organlzzera 
otto carovane In citta e quattro In provincla. La Federations 
dl AVELLINO ra&giungera I'oblettivo. 

'Sit'l 

r •*. », . \ - ,\ '. k 

> / » i »f\ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

li sfidanti 
fuga 

A «VERA natura» e il «vero contenuto» del 
rtito e della politica della D.C. sono ancora una 
lta venuti ' avanti prepotentemente in questa 
mpagna elettorale, rompendo la facile crosta del 
esunto «rinnovamento» che avrebbe avuto il 
o inizio o il suo culmine appena due anni fa, al 
ngresso di Napoli. Come di quel presunto «rin-
vamento», e della «sfida democratica» che al-
a la I D.C. ci lancio, si potra continuare a par-

re dopo questa campagna elettorale e infatti dav-
ro difficile dire. 
Sfida democratica doveva significare due cose 

senzialmente. Da un lato, ricerca d'una politica 
•ova (non d'una nuova formula parlamentare 
sr ripresentare e rendere ancora digeribile la 
»cchia politica) almeno per «raddrizzare» e 
:orreggere» certi squilibri, certe contraddizioni, 
&rte «irrazionalita» della vita economics e so-
Ue italiana. Dall'altro, instaurazione d'un nuovo 

[pporto fra le forze politiche, e fra i partiti e 
)>pinione pubblica, iniziando fra le forze politi-
»e del centro-sinistra e il Partito comunista una 
[rta di pacifica competizione che, nelle intenzioni 
>lla D.C, avrebbe dovuto appunto concludersi 
fn la dimostrazione della capacita della D.C. di 
>rtare avanti una politica popolare e di rinno-
piento senza il PCI, e anzi col suo isolamento; 
chiamando • al tempo stesso l'opinione pubblica 
giudicare e a scegliere sulla base dei fatti, e 

hi piu sulla base delle invettive, in un clima di 
)ciata ideologica e addiri t tura ' di terrorismo 
>logico. 
Mai cartello di sfida fu pero lanciato da piu 

tpotenti e pavidi campioni. La «nuova polit ical 
fatto per oltre due anni le sue prove, e non solo 

}n ha sciolto nessuna delle vecchie contraddizioni 
(sanata nessuna' delle vecchie storture, non solo 

mostrata incapace, «vecchia» o «nuova» che 
sse, di darsi un minimo di continuity e di coe-
jza (si pensi alia necessity di rimangiarsi a di-
mza di pochi mesi anche la sopratassa sulle 
ito!); ma sta preparando il terreno ad un nuovo 
Torzamento del potere di comando e di decisione 

li grandi gruppi monopolistici, delle consorterie 
[nservatrici, delle cricche .parassitarie degli spe-
latori, con, alia testa gli speculator^ sulle aree 
jbricabili.N - - . , , . , , . , - ; , 
La ritirata • da parte della D.C. e del centro-

dal terreno della sfida democratica era in-
ima gia palese agli occhi di tutti. La campagna 

ittorale ha pero tramutato questa ritirata in 
tta precipitosa. Cio che contava era impedire in 
tti i modi che la campagna elettorale potesse 

ire a far compiere un bilancio sereno e obiet-
ro dei fatti. Cio che contava era impedire che 
ttenzione degli elettori ' si fermasse sulle tragi-

condizioni dei lavoratori e del ceto medio, delle 
ta, delle campagne, del Mezzogiorno, dei Comu-

Cid che contava era cercare di tenere ingab-
ito il corpo elettorale democristiano d'estrazione 

)lare ricorrendo all'intervento dei Vescovi e 
idagnarsi - a destra la fiducia dei ceti possi-
lti, non solo aprendo le proprie liste dovunque 
stato possibile perfino ai rottami del laurismo 

riproponendo la D.C. come unica «bar r i e ra* 
ltro il comunismo, cioe contro ogni idea di pro-
>sso e contro ogni azione rinnovatrice. 
E di qui il tono impresso alia campagna elet-
Ue, di cui ci sembrano assai significative le due 
ime testimonianze. Guardate il cast con cui la 

si presenta stasera alia TV. Storti, >che do-
bbbe rappresentare : l'anima «popolare» della 

nella sua qualita di massimo esponente della 
JL, appare proprio (dbsit xniuria verbis) come 
sto fra i due ladroni: incastrato com'e fra Co-
lbo, pupillo della Confindustria, e Truzzi, espo-
ite del gruppo bonomiano, sempre piu insidiato 
le inchieste giudiziarie e di polizia, ma sempre 

potente, ed in ogni caso sempre caro aH'agra-
italiana. E guardate l'ultimo appello elettorale 

la D.C, del partito che orgogliosamente ci ac-
iva di essere noi capaci soltanto di parlare e 
re contro qualche cosa, ma di non avere la ca

pita di avanzare proposte positive per qualche 
guardate l'appello che si limita a dire: * S e 

»te votare contro il comunismo, votate come 
ipre D.C.»! , *» 

Incoerente he demagogiea misura presa 

sotto la frusta del mono polio 

Grande folia alcomizio di Longo a Catania 

II centro 'Sinistra 
e fallito: II voto 

lo condanni! 

II governo si rimangia 
Calpestando ancora le attese degli inquilini 

Fitti: aumento 107, 
sblocco f ra un anno 

sopratassa 

Le decision'! del Consi-
glio dei ministri - 1 ! prov-
vedimento riguarda an
che i pubblici esercizi 
e i laborafori artigiani 

ON SI CREDA pero che tutto cio non abbia 
tiato il segno nel mondo cattolico e nelle stesse 
della D.C Fu gran parte del mondo cattolico 

jiano che saluto per primo, in Giovanni XXIII, 
>mo che ammainava, come si disse, lo stendar-
[di Costantino e inalberava il piu civile e mo-
10 vessillo della tolleranza, del dibattito, della 
ica competizione; e che ora, nel momento stes-

cui vede tramontare le sue speranze nel rin-
ramento della politica d.c, si vede per giunta 

Mario Alicata 
(Segue in uhima pagina) 

iDomenica 15 novembre 

Superare I'obiettivo 
li un milione di copie 
L'oblettivo della diffu-

lion* dl un milione di 
eopie deve etaere rag-
jiunto e poseibilmente 
luperato il 15 novembre, 
iltlma domenica di cam. 
lagna elettorale. A tutte 

|e organizzaiioni del Par-
ito rivolglamo I'invito 
id Impegnare II maggtor 
lumero dl compagnl per 

dlffuslone di domenl-
, eh'e dovra consent! r-
# awicinara vastlaal-

ml atratl dell'elettorato. 
Molte organlxaazloni lo-
call hanno gia efTettuato 
le prenotazlonl • organlz. 
zato carovane dl auto 
per porta re II noetro 
giornale dappertutto. 

PiO copie dell'Unita, 
piu voti al PCI! Tuttl I 
compagnl facciano pro
pria questa parola d'or-
dine, tutti gli • amid > 
si impegnlno per reallz-
zarlal 

Nel corso della lunga se-
duta di ieri, terminata a tar
da sera dopo una breve inter-
ruzione pomeridiana, il Con-
siglio dei ministri ha appro-
vato, tra-gli altn, due nle-
vanti provvedimenti. II primo 
abolisce la « supertassa > sul
le automobili, come diciamo 
in altra parte. II secondo ri
guarda la proroga del blocco 
dei fitti, lungamente discussa 
nella seduta del pomeriggio 
dopo aver subito due rinvii 
in precedenti Consigli dei mi
nistri. Posto di fronte alle 
pressioni degli inquilini e dei 
commercianti (che proprio 
ieri hanno tenuto una vivace 
assembles ed hanno prdcla-
mato per il prossimo 18 la 
chiusura dei negozi) e alle 
iniziative parlamentari — il 
PCI ha presentato da tempo 
una proposta di legge per la 
regolamentazione ,• generale 
dei fitti — il governo ha scelr 
to, con l'acqua alia gola delle 
elezioni, una soluzione del 
tutto insoddisfacente e di evi-
dente carattere transitorio 
ed elettoralistico, rifiutandosi 
ancora una volta di affronta-
re la sostanza del problema. I 
fitti sono stati prorogati di un 
solo anno (la proroga si ri-
ferisce alle locazioni delle 
abitazioni non di lusso, de
gli immobili destinati ad at-
tivita professional! o artigia-
ne o commerciali organizza-
te con lavoro dei componen-
ti della famiglia e di non piu 
di cinque dipendenti o di 
dieci nei casi di doppi turni 
di lavoro imposti dalla strut-
tura dell'azienda e degli al-
berghi, pensioni e locande). 
La proroga del vincolo al-
berghiero e fino al 31 dicem-
bre 1967 e 1'aumento dei ca-
noni e stato definito nel 10 
per cento II disegno di leg
ge dovra ora passare alle Ca-
mere per l'approvazione. An-
dra in vigore il primo gen-
naio del prossimo anno, poi-
che la legge attuale sul bloc
co dei fitti scade appunto il 
31 dicembre prossimo. Inol-
tre la proroga del vincolo al-
berghiero e stata estesa per 
altri tre anni. 

Secondo le notizie che era-
no circolate nelle scorse set-
timane, la proroga del blocco 
avrebbe dovuto avere la du-
rata di due anni. Pareva che 
questo fosse l'orientamento 
del governo. Invece la pro
posta governativa non va ol
tre i dodici mesi, il periodo 
piu breve possibile Fra un 
anno siamo dunque punto e 
daccapo. con anzi dodici mesi 
in piu di alti fitti da pagare 
per i lavoratori, mentre era 
possibile affrontare fin d'ora 
e risolvere su basi obbiettive 
e valide per tutti la uniflca-
zione del mercato degli allog-
gi, come ha proposto il .PCI 
alia Camera 

In seno a) Consiglio dei Mi
nistri la discussione sul pro-
getto che il ministro Reale 
ha illustrato sommariamente 
nella mattinata e stata lunga 
II ministro, dopo avere espo-
sto i criteri della proroga, ha 
lasciato al Consiglio la deci
sione sull'ammontare dell'au-
mento e sulla estensione del 
provvedimento. 

ET quasi inutile ricordare 
quanto i fitti incidano sui sa-
lari e gli stipend! e sulle ge-
stioni commerciali Contro la 
taglia imposts dalla specula-
zione edilizia e fondtaria su 

appunti 
elettorali 
NENNI SI E'SVEGUATO? 

Lo statuto dei lavoratori, uno del cardini del programma di 
governo. sara finalmente riesumato dal cassetto ove giace da 
mesi. I sindacati sono stati convocati per domani alio scopo di 
discuterlo. 

SI E* SVEGLIATO PERCIIE* LO HA PUNZECCIIIATO 
PAJETTA ALLA TELEVISIONE? 
' •' OPPUBE PEBCBE' TEA 10 GIORNI SI VOTA e si e accorto 

che non si pud parlare dello statuto dei lavoratori soltanto sul-
l'« Avanti!*? — - , • ," -
, Comunque, meglio tardi che mai. ' 

MA GIACCHE' 81 E' SVEGLIATO, perche non prova a par
lare dello statuto dei lavoratori con i ministri che fanno parte 
del suo governo? • 

PERCHE' NON CHIEDE AL MINISTRO DEMOCRI
STIANO 8PAGNOLU M BICORDARSI CHE ILDHtlTTO 
DI SCIOPERO E'-SACRO, E NON SI TOCCA, non deve 
esser messo in discussione 
PRIMA ANCORA CHE SIA VARATO LO STATUTO 
neppure per i portuali? ,t%. & , , </.r- :_< 

PERCHE* NON RIC.ORDA AL MINISTRO SOCIALDEMO-
CRATICO PRETI CHE IL DIRITTO DI SCIOPERO DEI FER-
ROV1ERI IN ITALIA E' STATO CONTESTATO SOLTANTO 
DAI FASCISTI? 

Perche non prende posizione, perche non interviene contro 
' i licenziamenti, le persecuzioni, le assurde denunce per spio-
naggio che i padroni scatenano in questi giorni, a Milano come 

, a Roma, contro gli attivisti sindacali, contro i membri delle 
commissioni interne? - -, 

Nell'attesa dello statuto, che dovrebbe assicurare ai lavora
tori piu potere e far entrare anche nelle fabbriche la Costitu-
zione. CON IL CENTRO SINISTRA IL PADRONATO SI SENTE 
PIC' FORTE, PIU' PREPOTENTE, PIU' PROTETTO DI PRIMA. 
Perfino i ministri si met tono oggi alia testa della crociata con
tro i lavoratori! » 

. i i » > • 

' SE NENNI SI E' SVEGUATO SUL SERIO, SE NE PUO' 
ACCORGERE FACILMENTE. • > 

' SE E' ANCORA AVVOLTO NEI SOGNI DEL CENTRO SI
NISTRA, LO SVEGLINO I LAVORATORI! 

C'e un solo voto oggi che colpisca sul serlo il padronato e 
faccia avanzare lo schieramento unitario di classe: 

il voto contro il centro-sinistra, 
il voto contro la destra liberale, 
il voto al Partito Comunista Italiano 

E' del governo la responsabilitd dello sciopero 

Lama denuncia alia Camera 
I'attacco ai ferrovieri 

La C6IL chiede un incontro a Mora e invita tutti i 
cittadini a solidarizzare con le puste richieste 
dei lavorateri • II SFI risponde aliv Avanti!» 
Gravi dichiarazieni dei depntati del PSI Pafleschi 

e Mariani 

Con un forte discorso il 
compagno on. Luciano Lama, 
segretario della CGIL, ha 
portaio ieri. neil'aula - di 
Montecitono le ragioni del
ta lotta dei ferrovieri. la fi
ducia del movimento sinda-
cale tutto nella unita, nella 
combattivita delta categoria. 
la protesta contro la posi
zione di mtransigenza del 
governo che appare del tut
to ingiustificata, e la indi-
gnazione contro la vergogno-
sa campagna di calunnie e 
di denigrazione scatenata su 

.tutta la stamps governativa 
milioni di famiglie sono scese l e di destra contro lo scio-
in lotta intere citta La vasta pero, definito addirittura «e-

versivo >. 
Lama, prendendo la paro-

ondata di protesta culmino 
nel grande sciopero generale 
di Milano che costrinse Fal-
lora governo Leone a far pas
sare una legge quella del 
blocco ' dei fitti «liberi >, 
che vieta ogni aumento in-
taccando finalmente il «sa-
cro principio > della inviola-

(Segue in ultima pagina) 

la sul disegno di legge che 
concede ai govemo la dele-
ga per il conglobamento, ha 
affermato * che ciA che non 
pud essere accettatp dell'ac-| 
cordo e il pratico blocco de
gli stipendi e dei salari per 
tre anni che se ne vuol far 

derivare per tutto il settore 
della pubblica amminLstra-
zione. II blocco e partico-
larmente inaccettabile per i 
lavoratori delle aziende au-
tonome: ferrovien, postele-
grafonici. dipendenti del Mo-
nopolio. 

«Alia molteplicita delle 
funzioni esistenti nel settore 
del pubblico impiego non 
possono infatti corrisponde-
re, ha affermato il compagno 
Lama, canonj rigidi di re-
munerazione e di colloca-
zione professionale. Da que
sto riconoscimento deve par-
tire il riassetto degli stipendi 
dei ferrovieri, personale che 
ha - suoi specifici requisiti 
professional!». 

Passando ad esaminare 1 
motivi che sono alia base del
la agitazione della categoria. 
il compagno Lama ha pro-
testato con forza, tra gli ap 
plausi dei settori d i sinistra 
e qualche interruzione dai 

(Segue in ultima pagina) 

, Treni fermi anche ieri 

Denunciati 
2 5 ferrovieri 

Diffusa e poi smentita la notizia di denunce 
« per illegittimiti dello sciopero » 

I trenl sono rimatti fermi, f dacati CISL e UIL, il r I tiro 
- « _ M. — - • ^ 3 m ma • » ^ m, * - ^ -ieri, con la ateeea cadenza 

dei giorni scorei. L'annun-
ciato intervento di element! 
del Genio non e stato, in
fatti, surrogato adatto a rlm-
plaxzare I'opera di 40 mi l* 
ferrovieri del - personale 
viagglajite • che anche Ieri 
hanno scloperato In percen-
tuali che variano, da un com-
partimento all'altro, dall'SS 
al 95 per cento. 

A cinque aiorni dall'inlxio 
lo sciopero prosegue qulndi 
con straordinaria compattez-
za. II ritiro degli scloperi 
proclamati da aleunl sin
dacati minor! (caplstaxlone, 
Sindaeato macchinlsti) non 
ha avtvo alcuna Incldenxa. 
Per lo I M A , eoms per I sln-

dalla lotta ha signiflcato sol
tanto la perdlta di ogni ade-
slone di massa fra I ferro
vieri. 

Domani anche II personale 
dl tinea, addetti agli impiantl 
elettrici, casellanti e diri-
genti di stazione in assun-
toria, ofRcine, ece. torneran
no a scioperare tre ore e 
mezza alia fine d'ognl torno. 
Sara una nuova dimostrazio
ne della volont* dl tutti i 
206 mils dipendenti delle 
Ferrovle di giungere a una 
soluzione del loro probleml. 
La fandonie dell'on. Preti e 
dl quantl gli fanno eco sullo 
« sciopero inutile > riceveran-

(Segue in ultima pagina) 

auto 
Colombo ne ha dato lo 
annuncio a Valletta an-
cor prima del comuni-
cato del Consiglio dei 
ministri - Pieraccini ha 
capovolto ieri i giudi-
zi suirandamento con-
giunturale dati da lui 
stesso alia Camera ve-

nerdi scorso 

« anni felici» della 
DC sono diventati gli 
anni della congiuntura, 
del carovita, della ri-
nuncia alle riforme - Le 
colpe della destra del 
PSI e le ammissioni de
gli stessj uomini che 
avevano creduto al cen

tro-sinistra 

La «supertassa > sull'ac-
quisto delle automobili e sta
ta abolita: lo ha deciso ieri 
il Consiglio dei Ministri. 
Mentre il Consiglio era an
cora riunito — nel pomerig
gio a Palazzo Chjgi —, il mi
nistro on. Colombo si ^ re-
cato in aereo a Torino — ac-
colto all'aeroporto personal-
mente dal prof. Valletta e da 
Gianni Agnelli — ed ha an-
nunciato tale decisione nella 
cerimonia di chiusura del-
1* Autosalone, pronunciando 
un discorso vivamente appro-
vato • dai massimi dirigenti 
della FIAT. L'annuncio del-
l'abolizione della < supertas
sa > — come si ricordera — 
doveva essere dato nei gior
ni scorsi nella manifestazio-
ne inaugurale del Salone to
ri nese: Ton. Moro, pero, ac-
cuso un diplomatico malesse. 
re e rimase a Roma. E' toe 
cato ora a Colombo porta re 
alia FIAT la « lieta novella », 
con scoperti toni elettoralisti 
ci. Immediatamente dopo il 
discorso di Colombo a Tori
no, il direttore generale della 
FIAT, ing. Bono, ha rilascia 
to una dichiarazione di pie-
na lode per il governo. 

La decisione e stata presa 
con un decreto legge che e 
gia stato firmato dal Presi 
dente supplente della Repub. 
blica e che ha effetto im
mediate, salvo poi l'approva
zione da parte del Parlamen-
to. La € supertassa > era sta
ta approvata dal Consiglio 
dei Ministri del 22 febbraio 
di quest'anno e fu presenta-
ta rome uno dei cardini del
la politica congiunturale del 
governo. II ministro Colom
bo, subito dopo quella nu-
nione del Consiglio dei Mi
nistri, si presento davanti ai 
telespettatori ed affermd che 
— anche attraverso la nuova 
imposta — il governo inten-
deva raanovrare sul mercato, 
sia destinando l'introito a va-
rie opere (Colombo parld a 
questo proposito di opere 
pubbliche e persino di case 
popolari) sia o f f i n c h e i pro. 
dotti e soprattutto quelli ali-
mentari vengano forniti a 
prezzi piu congrui: vogliamo, 
insomma — disse — calmie-
rare il mercato >. 
' Inutile dire che tutti que

sti obbiettivi non sono stati 
raggiunti: basti pensare che 
da allora ad oggi i prezzi 
sono aumentati di circa 1*8 
per cento e per i generi ali-
mentari • anche di piu La 
< supertassa > ha contribuito 
a far diminuire le vendite 
delle automobili ma non ha 
portato nessun elemento di 
nuovo equilibrio nella situa-
zione economica nazionale 
fieri i ministri non sapevano 
dire ai giornalisti nemmeno 
quanto la tassa avesse reso) 
E non poteva essere diver-
samente dal momento che 
questa misura non si inseri-
va in una politica economica 
tendente ad un controllo de
gli investimenti. in un awio 
alia riforma tributaria Fu 
essenzialmente • per questi 
motivi che . i parlamentari 
comunisti votarono contro 
il nuovo tributo 
-' Come si e giunti all'aboli-
zione della < supertassa» 
sulle automobili? La F I A T 
aveva piu ' volte sollecitato. 
con toni ricattatori. tale abo-
lizione e il fatto che Colom
bo sia andato a Torino per 
annunciare la decisione del |Ceffnto soma resistema che 
(Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 

• CATANIA, 11 
II compagno Luigi Longo, 

segretario generale del PCI, 
ha tenuto a Catania un ap-
plauditissimo • comizio nella 
piazza Vincenzo Bellini, di 
fronte al tcatro Massimo, 
gremita da una iinmcnsa fol
ia di migliaia e migliaia di 
cittadini, di lavoratori, di 
compagni di Catania e della 
provincia. • < > • 

11 compagno Longo, dopo 
avere rilevato che la cam
pagna elettorale e stnta ca-
ratterizzata soprattutto dal 
disperato sforzo intrapreso 
dalla DC e dai partiti del 
centro-sinistra per impedire 
che si parlasse dei problemi 
italiani, dei problemi che tra-
vagliano il nostro Paese e le 
nostre citta, ha affermato che 
il tentativo di nascondere 
con una cortina di fumo anti-
comunista il fallimento della 
politica di centro-sinistra c 
la aravita dei problemi at-
tuali contrasta con la rcalta 
che ogni lavoratore, ogni fa
miglia si trovano ora a doner 
fronteggiarc. Perche la sitva-
zione e diventata cos\ preca-
ria e difficile per la povcra 
gente, perche dappertutto si 
riducono le ore di lavoro c 
si moltiplicano i licenziamen
ti? Eppure appena un anno 
e mezzo fa, alia vigilia del 
28 aprile, la DC aveva affer
mato che « fiflt anni felici > 
satebbero continuati. Passato 
il 28 aprile, terminati- gli 
serutini elettorali, non si par-
Id piu di miracolo econo-
mico. • II governatore della 
Banca d'Ttalia e i dirigenti 
d.c. • sostennero, invece, che 
bisognava porre un freno 
agli aumenti salariali, limi-
tare la spesa pubblica, rinun-
dare ad ogni idea di riforma 
sociale e di rinnovamento: e 
questo in un paese che per 
livelli salariali, livello civile. 
assistenziale e scolastico, e 
agli ultimi posti nel MEC e 
in Europa ed e ai primi po
sti, invece, per i gravi squi
libri esistenti tra regione c 
regione, tra Nord e Sud e per 
il peso schiacciante del do-
minio monopolistico e delta 
rendita fondiaria. 

Dopo avere analizzato il 
costo pagato dalla Sicilia c 
dal Mezzogiorno con le man-
cate riforme strutturali e »o-
cialt e con Vemigrazione, il 
compagno Longo ha rilevato 
che, proprio mentre si pone 
piu forte, oggi, Vesigenza di 
un aumento generale dei sa
lari per fare fronte all'au-
mento dei prezzi che assotti-
glia ogni mese il bilancio del
le famiglie. H padronato e il 
governo di centro • sinistra 
paiono uniti nel respingerc 
qualsiasi rivendicazione e 
nella richiesta ai lavoratori 
di nuovi sacrifici. E' passato 
un anno — ha aggiunto il se
gretario del PCI — da quan-
do I'Avanti! usci con un tito-
lo su tutta la prima pagina 
in cui annunciava che *Da 
oggi ognuno e piu libero >. 
Ma chi e divenuto piu libe
ro? Non sono certo di venuti 
piu liberi gli operai, i lavo
ratori, i contadini, i ceti me-
di, i piccoli e medi impren-
ditori, minacciati dalla gran
de industrta e dai monopoli. 
Non sono divenuti piu liberi 
pit operai, che ricevono let-
tere di licenziamento o che 
si vedono ridurre Vorario di 
lavoro. Non sono piu liberi i 
ferrovieri costretti in questi 
giorni ad una lotta dura, dif
ficile., per far valere i loro 
diritti, che sono diritti sacro-
santi. Non sono piu liberi i 
pensionati o gli ex combat-
tenti della guerra 1914-18, i 
quali vedono rinviare alle 
calende greche il riconosci
mento dei loro diritti. Le nc 
cessitd di cui si sono fatti so-
stenitori i governanti e i par
titi del centro-sinistra non 
sono le necessita dei lavora
tori e del popolo, non sono 
le reali necessita dello svi-
luppo economico del paese. 
Con il pretesto di superare 
la congiuntura sfavorevole, 
il governo si e preso cura so
prattutto delle necessita dei 
gruppi monopolistici italiani 
che vogliono salvaguardare o 
ricostituire le loro posizioni 
di dominio minacciate o in-
taccate dalle lotte operaie 
dealt ultimi anni 

17 centro-sinistra — ha ag
giunto Longo — non e stato 
capace di risolvere un solo 
problema, ma li ha aggravati 
tutti. Non e stato capace di 
risolverli perche I partiti ora 
alleatl della DC hanno ac 
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Con un documento politico che spiega la decisione 

entiromani 

La battaglia sullo « stralcio » per i mutui ai contadini 

overno in minoranza su un 
dalPSI 

al PSIUP 
SI tratta di trentaquattro esponenti e iscrlttl 
della Federazione romana del PSI - Democristianl 
e monarchic! si rinfacciano a Tribuna elettorale 

corruzione e trasformismo 

L'impopolare legge a I I'esa me della Camera 

Aiimento IGE: bgjgi 
il voto conclusive) 

Sospesa la votazione su richiesta dei parlamentari comunisti 

La linca che la destra del 
PSI sta seguendo in questa 
campagna elettorale, la sua 
resa ai temi della piu tradizio-
nale e reazionaria propagan
da anticomunista, e stata la 
goccia che fa traboccare il 
vaso per un gruppo di qualifl-
cati dirigenti sindacali e di 
parti to che, ieri, hanno annun-
ciato il loro passaggio dal PSI 
al PSIUP. Si tratta di trenta
quattro esponenti e semplici 
iscritli del PSI di Roma, fra i 
quali sono il segretario nazio-
nale del sindacato dei mina-
tori (FILIE) e membro del 
Direttivo della Federazione ro
mana, Crisman; il segretario 
nazionale del sindacato Croce 
rossa-CGIL, Angeloni; un mem
bro del Direttivo della Fede
razione, Cardone; un mem
bro della commissione orga 
nizzazione della Federazione, 
Cubeddu. > 

L'annuncio dell'abbandono 
del PSI e spiegato in un do
cumento nel quale si dice che 
«i l PSI ha raggiunto limit! di 
cedimento tali da rendere im
possible per un vero sociali-
sta la permanenza nelle sue 
flle>. Dopo avere criticato la 
linea socialista che si identifl-
ca « nella formula della "per
manenza al governo a qualun-
que costo"» i trentaquattro 
esponenti' socialist! romani 
critioano la nuova polltica del 
PSI in tutti i settori, da quel-
lo economico e sociale a quel-
lo della politica estera («l'ab-
bandono definitivo della tra-
dizionale posizione neutralista 
e il passaggio aperto all'atlan-
tlsmo»). II documento attacca 
quindi ranticomunlsmo «vi-
scerale» cut il PSI s i e ab-
bandonato in questa campa-
gntf^tfeltorale e conclude: 
< Nelle file del PSI e'e gran-
de malcontento, ma nell'inter-
no non ci sono le forze capa-
d di impedire Tulteriore sci-
volamento a destra... molti 
compagni ci hanno detto che 
tra poco prenderanno la no
stra stessa decisione. Le posi-
zioni sodaldemocratiche del 
PSI giustificano piu che mai 
l'esistenza di un nuovo parti-
to dei sodalisti ed e a questo 
partito — il PSIUP — che noi 
oggi diamo la nostra ade-
sione ». 

L'adesione al PSIUP del nu-

Dalla Commissione 

sulla RAI-TV 

Sconffessato 
Granzotto 

SI e rlnnlU lerl la com
missione parUmentare per 
la vlcllanza Bulla RAl-TV 
per esaminare I'andamento 
della trasmlsslone dl «T*l-
bnna elettorale*. Uno del 
probleml che In questa scde 
sono stall sollevatl e stato 
quello relatlvo alia possibi
lity o neno di dtare oel 
corso della trasmlsslone I 
noml dl nomlnl polltlcl. La 
qnestlone ha assnnto proper-
slenl assnrde dal momento 
la col U « moderators • 
Granzotto ha Impedlto al 
compagni Pajetta e Plntor 
dl fare qnalsiasl accenno alia 
poslilone del mlnlstro Co
lombo. Come sostennto dal 
compagni comnnlstl I-»Joto, 
Nannnnl, Scarpa e Franca-
•llla, si c gluntl alia con-
clnslone che nel corso della 
trasmlsslone non si possa 
parUre dl persone Implicate 
In process! penal! ma la para 
e sempllee cltaxtone • rl-
chUmo politic* deaaa easer* 
erldentemeate ammessa. 1 
•aaoderaterl* aanuano qatadl 
rlchlamaU essl al rlspelto 
del regouuaento. 

Altrl problem! sono stall 
•ollevatl dal commissar! co
mnnlstl In relatione a •Trl-
bnna elettorale • • al caate-
nnt* del Telegtoraale. E' 
stato qalmtl dennnelato af-
flctalmente II (also operato 
da! aoclaldemocratlco Man-
glone qnando ha letto IneM-
stent! artlcoll del codlce so-
vletlco nel corso dalla «Trt-
b*na». Viva proteste sono 
state anehe avaazate per I 
commeatl con I qaall II Te-
leglornale ha aceempagnato 
le notlxle relative alia aesll-
tnxlene dl KrasctoT e per 
la mess* In onda deU'appello 
del TCSCOTI •» all' elettorato. 
Qaestl probleml pero non 
hanno potato essere alfron-
tatl con aa mlalmo dl ee-
tieU daU U voloata della 
maggioranza dl servlrsl della 
TV come dl an proprlo strn-
mento private-. t commissar! 
comnnlstl hanno protestato 
COB fonta per la sttaaslone 
che si e vennta creandn la 
period* elettorale Non e da 
escladere aemmene che snl-
la materia si abbla una de-
nwncla alto Corte costltatlo-

trito gruppo di iscritti e diri
genti del PSI romano, e stata 
salutata con un comunicato 
politico dall'Esecutivo della 
Federazione romana dei so
cialist! unitari. Nello stesso 
comunicato si e anche data 
notizia del comizio che il com-
pagno Vecchietti terra a Ro
ma mercoledl 18 alle 18 di 
sera a Piazza San Giovanni. 

Ieri la segreterla del Partito 
radicale ha diffuso una nota 
con la quale invlta i suoi 
iscritti a dare il voto al PSIUP. 

I CATTOLICI U n nuovo, mas-
siccio intervento degli am
bient! della gerarchia cattoli-
ca a favore della DC si e avu-
to ieri con la diffusione dl un 
articolo dell'Osservatore della 
domenica. In questo articolo 
si ribadisce la gravita del « pe-
ricolo comunista > e si aggiun-
ge: « Domandard perchfe que
sto pericolo susslsta e anzi con 
II passare del tempo si faccia 
piu insidioso, e del tutto ozio-
so»; c!6 che conta evidente-
mente —r per il settimanale 
vaticano — non e pensare o 
ragionare, ma • dare un voto 
compatto, un voto unito di 
tutti ! cattollci >. Questo voto 
va dato «anche se esistono 
aspetti della vita nazionale che 
potrebbero indurre alia sh-
ducia, al pessimismo, alia di-
serzione». Un intervento, do
po quello della Conferenza 
episcopale, assai brutale che 
e per6 anche molto significa-
tivo per il timore fondato di 
« diserzioni • che ne traspare. 

TELEVISION 0 g g i a «Tribu: 
nft elettorale * k il tufno del
la DC. Per l'occasione il par
tito di maggioranza ha schie-
rato tre nomi molto significa-
tivi: il ministro Colombo, il 
«bonomiano» Truzzi, il se
gretario della CISL, Storti. 
Ogni nome ha un suo « caso > 
dietro alle spalle: il • caso» 
Ippolito e le responsabilita po-
litiche legate ai suoi sviluppi; 
lo scandalo della Federcon-
sorzi della quale Truzzi, 
«guardiaspalle > di Bonomi, e 
uno dei piu qualificati espo
nenti; la politica dei redditi, 
che mira a comprimere e con-
trollare dall'alto le rivendi-
cazioni salariali, che la CISL 
ha sposato con - entusiasmo. 

Ieri la trasmissione televisi-
va elettorale era dedkata ai 
monarchlci. Lo spettacolo e 
stato piu meschino ancora di 
quello fornito dai liberal!. An
cora una volta si e assistito a 
un palleggio di responsabilita, 
accuse e rimpianti desolante. 
Un giornalista democristiano 
ha rammaricato che i monar
chic!, nel '53, non avessero 
risposto al patetico appello di 
De Gasperi perche appoggias-
sero il suo (poi fallito) ten-
tativo governativo che se-
guiva alia sconfitta della «leg
ge truffa »• 

II rappresentante dell'l/nttd, 
Pintor, ha domandato a Covel-
li come spiegava il fatto che 
un gran numero (quindid solo 
a Napoli) di candidati un tem
po del PDIUM sono ora pas-
sati nelle liste della DC. Co-
velli ha risposto dicendo che 
si tratta di casi di uomini « de-
boli, trasformisti, opportuni
st! » (e cosl sono serviti quan-
ti 11 votarono in buona fede 
in precedent! elezioni). U 
PDIUM per Covelli, ora, sa-
rebbe purificato da questa be
ne fica emorragia: • Siamo piu 
piccoli ma con le man! puli-
te, non d si pu6 incolpare dl 
alcuno scandalo*. Questa af-
fennazioDe suona addirittura 
grottesca dato cbe ovunque, e 
a Napoli in particolare, ogni 
corruzione. ogni scandalo so
no sempre stati totto 1'unica 
bandiera deU'alleanza graniti-
ca DC-monarcbJct Pintor re-
plicando ha detto che in ef-
fettl quella coi si sta asslsten-
do e una unificazione «alia 
spicciolata» dei monarchid 
con la DC: cid significa che 
un voto al monarchic! non e 
piu nemmeno un voto di op-
posizione. Pintor ha detto: 
• Concludo dicendo che mi 
sembra riaturale che stando 
cosl le cose gli elettori che 
hanno votato per vol in pas-
sato credendo di dare un voto 
di opposirione, vi voltino le 
spalle, perche anche voi ave-
te dato la prova che in Iulia 
e'e una sola opposizione alia 
DC, ed e una opposizione di 
sinistra. Quanto ai lavoratori 
e all'elettorato popolare • dc, 
penso che deve essere ben du-
ro per loro continuare a vota-
re per la DC che continua a 
trescare con la destra e che 
si serve del eentro-sinistra 
come paravento di questo tra
sformismo*. 

vict 

La Camera ha rinviato a 
oggi il voto sul disegn0 di 
legge che aumenta 1'IGE. II 
gruppo comunista ha condot-
to anche ieri una serrata bat
taglia sull'argomcnto facendo 
intervenire nel dibattito ge
nerate i compagni MAZZONI, 
SOLIANO, MALFATTI. PA-
GLIAKANI. Anche il compa-
gno ANGELINO del PSIUP 
ha sottolineato il fatto che 
con l'aumento dell'IGE si fa-
voriscono le grandi concen-
trazioni industrial) che sono 
in grado di evitare alcuni o 
molti passaggi, mentre si col-
piscono le piccolo aziende e 
l'artigianato che tali pas
saggi, non possono saltare. 
Hanno preso la parola, sul-
l'argomento, anche due ora-
tori missini. La maggioranza 
ha preferito disertare la di-
scussione (e intervenuto sol-
tanto, lunedi, il socialista 
Scricciolo) affldando la di-
fesa dell'impopolare disegno 
di legge ai relatori e al mi-
nistro. ' 

L'ultlma fase della batta
glia e stata caratterizzata 
dalla presentazione, da parte 
del gruppo comunista, di una 
serie di emendamenti che 
tendevano a rendere meno 
gravoso l'aumento dell'irnpo-
sta. Gli emendamenti illu-
strati dai compagni Raf-
faelli, Soliano, Mazzoni, 
Amodio, Vespignani, Lenti, 
Malfatti miravano: a) a ri-
durre l'addizionale dal venti 
per cento al cinque per cen
to, a ridurla ulteriormente 
dal dieci al cinque per cento 
per i cementi e gli agglome-
rati cementizi; b) a esclu-
dere dalla applicazione del-
l'addizionale alcuni generi 
di prima necessity non com-
presi . nell'articplo i 3 della 
legge (che elenca appunto 
le esclusioni), quali: il pe-
sce conservato in scatola, i 
libri, giornali e riviste, gli 
oli! minerali combustibili e 
i combustibili fossili, l'ener-
gia elettrica per uso illumi-
nazione, il gas metano e il 
gas per uso domestico, le 
confezioni tessili e i manu-
fatti tessili per l'abbiglia-
mento, i medicinali, le cal-
zature di cuoio e gomma, i 
canoni di locazione dei fondi 
rustici afflttati a coltivatori 
diretti, i canoni di locazione 
di locali di abitazione non 
di lusso e destinati ad uso 
di laboratorio o bottega arti-
giani. 

Un altro importante emen-
damento del compagno Raf-
faelli chiedeva la restitu-
zione da parte dello Stato ai 
contribuenti delle somrne 
versate in applicazione del 
decreto legge che venne poi 
respinto dal Senato. II com
pagno Raffaelli proponeva 
che tale restituzione a w e -
nisse sotto . forma di detra 
zione nel computo delle som
rne da versare in applica
zione della legge attuale. Un 
ultimo emendamento infine 
proponeva che l'applicazione 
del disegno di legge venisse 
limitata non a tre anni ma 
ad un periodo piu breve, di 
un anno o sei mesi. 

Tutti gli emendamenti, per 
alcuni dei quali era stato ri 
chiesto lo scrutinio segreto, 
sono stati respinti 

Nella mattinata avevano 
parlato i l ' compagno 
zoni, che aveva sottolineato 
il carattere vessatorio e an-
tipopolare del prowedimen-
to, il compagno Malfatti che 
ha sottolineato Tidentita di 
questo disegno di legge con 
il decreto che fu respinto al 
Senato, il compagno Soliano 
che ha deplorato il fatto che 
quest! inasprimenti fiscal i 
siano stati collegati con i mi-
glioramenti' agli statali, il 
compagno Pagliarani che ha 

% . • 

sottolineato i danni che da 
questo aumento deriveranno 
in particolare al settore del 
turismo. 

A conclusione del dibatti
to, il compagno TOGNONI ha 
chiesto il rinvio delle dichia-
razioni di voto sul provvedi-
mento ad oggi, prima della 
votazione segreta del disegno 
di legge nel suo complesso. 
€ Questo per dar modo a tut
ti noi di appurare se corri-
sponde a verita una notizia 
di eccezionale gravita che e 
stata diffusa da agenzie di 
stampa nel pomeriggio, e che 
si riferisce all'annuncio dato 
a Torino dal ministro del Te-
soro circa la abolizione della 
imposta speciale sulle auto-
mobili. Questa notizia e tale 
che non possiamo, ha detto il 
compagno Tognoni, non te-
nerne il dovuto conto in sede 
di dichiarazione su questo 
provvedimento fiscale >. 

II presidente ha acceduto 
alia richiesta del compagno 
Tognoni: quindi le dichiara-
zioni e il voto sul provvedi
mento si avranno nella sedu-
ta di oggi. 

T«Premi 
Feltrinelli» 

per la medicina 
' Sabato 14 novembre, a Ro
ma, nella Villa della Farne-
sina si svolgera l'assemblea 
straordlnaria pubblica indetta 
dall'Accademia del Lined e 
dalla fondazione « Antonio Fel
trinelli » per U conferimento 
del t Premi Feltrinelli > 1964. 
riservati alia medicina. 

I premi saranno conferiti al 
prof. Wallace O. Fenn (25 mi-
lioni, per la medicina sperl-
mentale), al prof. Albert Bruce 
Sabin (25 milioni, per le scien-
ze mediche e chlrurgiche ap-
plicate), al professor Antonio 
Ascenzi (5 milioni, per le scien-
ze mediche con indirizzo mor-
fologico), al prof. Luigi Mu-
sajo (5 milioni, per le scienze 
mediche con indirizzo flsiolo-
gico-biochimico), al prof. En
rico Ciaranfi (5 milioni per le 
scienze mediche con indirizzo 
patologico). 

emendamento 
al Senato 

Approvato anche un altro emendamento 
presentato dal PCI - La maggioranza si 
assottiglia su una votazione a scrutinio 
segreto - Intimidazioni di Gava ai d.c. 

• II governo e stato messo ieri 
in minoranza al Senato su un 
emendamento alio stralcio ri-
gunrdante i mutui ai contadini 
del disegno dl legge sul rior-
dlno fondiario. L'emendamento 
presentato dal dc CUZARI per 
estendere i beneflcl della leg
ge anche ai "-coltivatori diretti 
di cut la capacity lavoratlva del 
nucleo famlliare non sla per 
intero assorbita dalle normali 
necessity di coltivazione del 
fondo », era stato respinto tan-
to dal relatore di maggioranza, 
II dc Carelli, quanto dal mini
stro delTAgricoltura Ferrari 
Aggradi, il quale aveva addi
rittura invitato il presentatore 
a ritlrarlo. II sen. Cuzarl ha 
detto che le dichiarazioni del 
suo collega di partito Carelli 
lo inducevano piu che mal ad 
Insistere suU'emendamento: *Io 
Intendo — ha detto — rimane-
re fedele alia politica che ab-
biamo seguito per venti anni», 
confessando implicitamente che 
quanto si stava discutendo a 
Palazzo Madama' si discostava 
da tale politica. Messo ai voti, 
l'emendamento e passato con 
I'appoggio dell'opposizione ed 
anche dl qualche democristia
no (Pignatelli. Cornaggia Me-

Chiusi i l 18 tutti i pubblici esercizi 

rotesta 
dei commercianti 

Manovre della Confcommercio per frenare il malcontento 
della categoria -1 punti rivendicativi della UCIC 

Ricevinento 
deirambasciatore 

di Ungheria ai 
vescovi magiari 

L'ambasciatore della Rcpub-
blica popolare d'Ungheria a Ro
ma ha offerto ieri un ricevi-
mento ai vescovi magiari che 
partecipano alia terxa sessione 
del Concilio. 

Al cordiale incontro in Pa
lazzo Falconieri hanno parteci-
pato anche monsignor Casaroli. 
della Segreteria di Stato. fir-
matario del recente accordo fra 
il Vaticano e il governo unghe-
rese; il cardinale Koenig, arci-
vescovo di Vienna, e numcrosi 
presuli brasiliani, francesl. te-
deschl. austriacl. del Burundi. 
cecoslovacchl. , Jugoslav!, bul-
gari. 

Fra le numerose personalita 
politiche erano presenti il com
pagno Giancarlo Pajetta, il sin-
daco di Flrenze La Pira. 

L'arcivescovo Hamvas, presi
dente della Conferenza episco
pate magiara. ha rivolfo brevi 
parole di vivo ringraziamen-
to airambasclatore rallegrando-
si del mlglloramento ottenuto 
net rapporti tra Chiesa e Stato. 

Mentre una vivissima agi-
tazione si va diffondendo tra 
tutti i commercianti italia-
ni, l'organizzazione dei pub
blici esercizi conferma che 
il 18 prossimo resteranno 
chiusi tutti i bar, le trattorie 
e gli altri pubblici locali (ad 
eccezione dei cinema); anche 
i venditori ambulant! — at-
traverso la. loro associazione 
nazionale (ANVA) — han
no dichiarato lo stato di agi-
tazione. Questo il quadro del
le notizie riguardanti l'agita-
zione dei commercianti: si 
tratta di un quadro, perd, 
pleno di contrasti, di mano
vre, di dichiarati tentativi 
elettoralistici i quali si inne-
stano nel vivissimo malcon 
tento delle categorie com
mercial! per I'andamento eco
nomico e contro la politica 
del governo. 

Una prova di tutto questo 
contrastante ribollire di pro
teste e — al tempo stesso — 
di interessate manovre si e 
avuta ieri all'EUR alia ma-
nifestazione indetta dalla Fe
derazione pubblici esercizi. 
Ad essa hanno partecipato 
varie migliaia di'" commer
cianti giunti in delegazlone 

Maz- da ogni parte del paese. La 
manovra dei dirigenti della 
Federazione e della Confcom
mercio era scopertissima. 
Nelle rivendicazion! poste al 
governo avevano puntato 
quasi tutte le carte sul pro-
blema dei fitti e del blocco 
di essi: problema senza dub-
bio importante ma non 1'uni 
co che interessa i commer
cianti. 

E* apparso chiarissimo — 
da quanto e stato detto dal 
presidente della Federazio
ne e soprattutto dal presi
dente confederate Casaltoli 
— che gli orgaoizzatori della 
manifestazione speravano di 
andare all'assemblea con una 
decisione del Consiglio dei 
ministri relativa al blocco 
dei fitti. Con tale decisione 
e qualche assicurazione sugli 
altri problemi avrebbero di-
chiarata sospesa la manife
stazione del 18. ST mvece ac-
caduto che alle prime ore 
del pomeriggio, quando Tas-
semblea ha avuto inizio, non 
s! sapeva nemmeno se il Con
siglio dei ministri avrebbe 
discusso sui fltti, oppure se 
avrebbe rinviato la questio
n s Casaltoli e i suoi aiutan-
t! erano sui carbon! ardent!. 
Ad un'assemblea vivacisstma 
hanno fatto i soliti discorsi 
pieni di demagogia e vuoti di 
concrete rivendicazioni. 

L'assemblea ha, in varlo 
modo, insistito per effettua-
re la protesta indetta per il 
18 ma il presidente ha detto 
che si riserva di esaminare 
— entro oggi — le decisio-
ni del Consiglio dei ministri. 
Malgrado la presidenza l'ab-
bia tentato di impedire e riu-
scito a parlare un commer-

ciante, Tarquini, presidente 
del Sindacato autonomo 
commercianti ed esercenti 
(SACE) di Roma il quale ha 
criticato l'impostazione della 
Confcommercio ed ha cerca-
to — tra le interruzioni dei 
piu agitati amici di Casaltoli 
— di ricordare i punti fonda-
mentali di una piattaforma 
rivendicativa. 

Essa e stata esposta anche 
in una risoluzione del comi-
tato di presidenza deU'Unio-
ne confederale italiana dei 

commercianti (UCIC) e si 
basa, essenzialmente, sui se-
guenti punti: 1) abolizione 
dell'dmposta di licenza per i 
pubblici esercizi; 2) l'iscrizio-
ne dei redditi commereiali in 
categoria C-l; 3) l'esenzione 
temporanea dalle supercon-
tribuzioni e addizionali sui 
tributi locali e della tassa oc-
cupazione suolo pubblico; 4) 
nuova disciplina per le lo-
cazioni: 5) riforma del cre-
dito; 6) completamento del-
l'assistenza sanitaria • e isti-
tuzione della pensione. 

Approvata la legge 

Unanime il Senato 
per l'aumento delle 

pensioni di guerra 
Nella seduta di ieri il Senato 

ha approvato all'unanimlta un 
disegno di legge che aumenta 
le pensioni di guerra. Nella 
relazione al provvedimento si 
afferma che vengono presi in 
considerazione solo « i proble
mi piu urgent! non essendo 
possibile, in. questa sede, lo 
accoglimento integrale delle 
rivendicazioni della categoria*. 
In particolare nel disegno di 
legge viene eluso il problema 
di un riordinamento generate 
dell'attuale legislazione pensio-
nistica, non piu rispondente al
le esigenze dei mutflati e de
gli invalid! di guerra, e ci si H-
mita ad aumentare solo le 
pensioni dirette. 

II relatore di maggioranza, 
sen. TRABUCCHI, ha ricono-
sciuto del resto che si tratta 
di un provvedimento « eviden-
temente monco >. La commis
sione, peraltro, ha votato al-
runanimita un o.d.g. che lm-
pegna il governo a presentare 
entro la fine dell'anno un ana-
logo provvedimento che esten-
da gli aumenti al beneflciari 
di pensioni indirette. 

Gli aumenti previsti dal di
segno dl legge. che comlnciano 
a decorrere dal Is luglio scor-
so. sono 1 seguenti: 

1» categoria con superin-
validiti. tabella E, lettera A, 
da lire 180.000 a lire 600000 
annue; 

1* categoria enn superin-
validiti, tabella E, lettera A 
bis. da lire 180.000 a lire 612 
mila annue; 

1* categoria con strperin-
validita, tabeDa E. lettera B. 
da lire 180.000 a lire 540.000 
annue; -

1* categoria con superin-, 

validita. tabella E. lettera C, 
da lire 130.000 a lire 516.000 
annue; 

1» categoria con superin-
validita. tabella E, lettera D. 
da lire 180.000 a lire 492.000 
annue; 

1» categoria con superin-
validita, tabella E, lettera E, 
da lire 180.000 a lire 468.000 
annue; 

1» categoria con superin-
validita, tabella E, lettera G, 
da lire 180.000 a lire 384.000 
annue; 

1* categoria senza superin 
validiti, da lire 180.000 a lire 
324.000 annue. 

L'ammontare dell'assegno di 
previdenza a favore dei mutl 
lati e Invalidi ascritti alle ca 
tegorie daUa 2* all'8« h stato 
elevato da lire 144.000 a lire 
174.000 annue. L'ammontare 
dell'assegno di Incollocamento 
per gli invalidi dl guerra for-
niU di pensione o di assegno 
dl categoria inferiore alia pri
ma e elevato da lire 144.000 
a lire 174.000. 

Inoltre a gli Invalidi per ln-
fermlta tubercolare o dl so-
spetta nature tubercolare che 
non abbiano assegnl dl superin-
validita e eoncesso un assegno 
di cura non reversibile nella 
misura di 96.000 lire annue se 
si tratta di Infermiti ascrivi 
bile a una delle categorie dal
la 2* alia 5* e di lire 48.000 se 
rinfermita stessa sla ascrivi-
bile alle categorie dalla 6* al-
T8* della tabella A, 

11 provvedimento nassera su-
bito aU'esame detfa Camera 
che dovrebbe approvarlo oggi 
stesso e quindi dovrebbe en-
trare In vlgore Immedlata 
mente. 

did ed altrl) che hanno votato 
In maniera dilTorme dalla coa-
lizione governativa, trovatasl 
cosl in minoranza. 

Un altro importante successo 
della opposizione comunista e 
stato consegulto con la appro-
vazlone dell'emendamento pro-
posto dai compagni ARIEL-
LA. FARNETI, SANTARELLT. 
CONTE. CIPOLLA. GOMEZ 
D'AYALA. COMPAGNONI. 
SCARPINO e BERA tendente 
ad estendere » a tutti i compo-
nentl attlvl del nucleo familia-
re» la facolta dl accedere al 
mutui quarantennall al tasso 
dell'uno per cento. 

In realta, il provvedimento 
presentato dalla coallzione di 
centro sinistra e lungi dal sod-
dlsfare le esigenze della massa 
dei contadini e della stessa 
agricoltura. Ne e prova. tra 
I'altro. il gran numero di emen
damenti presentati da tutti 1 
gruppl, compresi quelli della 
maggioranza. Gil emendamen
ti sono 131 (su 34 artlcoll della 
legge) e preclsamente 26 del 
PCI. 8 del PSIUP. 15 della DC, 
52 del PLI e 30 del MSI. 42 del 
131 emendamenti sOno concen-
trati sul primo articolo dl que
sta legge che, In definitive, ab-
bandona al loro destino milio
ni dl plccole e piccolisslme 
aziende, con la conseguenza dl 
un ulteriore, lacerante spopo-
lamento delle campagne. 

La legge. infatti. pur permet-
tendo il passaggio in proprieta 
al coltivatori diretti di un cer-
to numero dl ettarl di terra, 
resta al marginl e non affronta 
organlcamente i problemi delle 
nostre campagne anche sotto. il 
profilo degli scopi che si pre-
flgge di raggiungere. Cosl, men
tre si offrono scarse possibility 
ad un certo numero dl conta
dini. si viene ancora una volta 
a sostenere la rendita fondia-
rla senza dare alcun contributo 
serio all'agricoltura. Gli stan-
zlamenti previsti dalla legge. in
fatti. andranno ai proprietarl 
fondlarl, che 11 investiranno — 
se 11 investiranno — in altri 
rami dell'economia o se ne ser-
vlranno per scopi speculative 
come ha rilevato il compagno 
CONTE nella sua relazione. 

D'altra parte — ha osservato 
ancora il parlamentare comu
nista — la scarsa partecipazione 
dei senator! di maggioranza al 
dibattito e un sintomo della co-
scienza diffusa in molti che 11 
provvedimento non e cosl posl-
tivo come si vorrebbe far ap-
parlre per motlvl cui non sono 
estranee preoccupazloni eletto-
rall 

Dopo lo svolgimento delle re-
lazioni di minoranza e dl mag
gioranza (oltre a Conte per 11 
PCI. hanno parlato Veronesl 
per 11 PLI. Grimald! per il 
MSI e Carelli, dc. per la coa-
lizione governativa). e'e stata 
la replica del ministro dell'Agri-
coltura, Ferrari Aggradi. 
1 II ministro non ha fatto altro 
che ripetere gli orientamenti che 
stanno alia base del provvedi
mento. tutto rivolto — ha detto 
— a «diffondere e valorlzzare 
lo spirito imprenditoriale. tavo-
rire un'agricoltura professlona-
le e imprenditoriale. aiutare in 
ogni modo la collaborazione e 
la fusione tra proprieta ed im-
prese ». I termini - impresa • ed 
• imprenditoriale- sono la no
ta dominante del discorso con 
cui 11 ministro -ha inteso qua-
lificare. piu in generate, l'inte-
ra politica economtca del go
verno nei riguardi dell'agricol-
tura. 

II Senato e passato quindi al-
l'esame degli emendamenti. E* 
stato. appunto. per 11 gran nu
mero di proposte di modlfica al 
progetto governativo che il 
compagno CIPOLLA ha sug-
gerito di demandare alia ap-
posita commissione un preven
tive esame degli emendamen
ti medesimi. alio scopo di sem-
plificare il lavoro dell'Assem-
blea. 

H presidente ZELIOLt LAN-
ZINI ha accolto la proposta sc-
spendendo la seduta per un'ora. 
Alia ripresa dei lavori e ini-
ziato il dibattito sui singoli ar-
ticoli. 

Quando si e arrivati all'emen-
damento Cuzari. la maggioran
za ha registrato la prima scon
fitta. II deputato democristiano 
e stato severamente redarguito 
nei corridoi di Palazzo Madama 
dal suo capogruppo sen. Gava, 
la rui opera di intimidazione 
evidentemente ha avuto subito 
effetto. dal momento che due 
suceessivi emendamenti presen
tati dallo stesso Cuzari sono 
stati ritirati dall'interessato. an
che per consiglio — ha detto — 
del socialist*! Tortora, il quale 
gli aveva detto che non era 
necessario emendare il proget
to governativo dal momento 
che sullo stesso tema era stato 
accolto un ordine del gioroo 
firrnato da esponenti ffra cui lo 
stesso Tortora) della maggio
ranza. 

Argomentazione quanto mal 
caduca, dal momento che lo 
stesso relatore della coalizio-
ne di eentro-sinistra si era 
invece pronunciato in senso 
non esattamente conforme a 
quell'ordine del giorno. Ma 
un'altra amara sorpresa do> 
veva attendere la maggioran
za su questo punto. A propo-
sito di un emendamento co
munista, analogo a quello del 
dc Cuzari. su cui era stata 
chiesta e ottenuta la votazio
ne segreta, la maggioranza e 
riusclta a respingerlo con 100 
voti contro 86: fra questl ul-
timl ce n'erano parecchi an-
che di apparteaentl al eentro-
sinistra. 

I 

IL PCI DIFENDE | 
I LAVORATORI ! 
DELLA TERRA > 

II PCI difende fino in fondo e con 
coerenza i d i r i t t i dei lavoratori della 
t e r r a . L'ennesima riprova di questo fatto si « 

avuta al Senato, nel corso della discus-
sione sul progetto del governo di eentro-sinistra 
per la concessione di mutui quarantennall all'uno 
per cento ai contadini. 

II progetto non rappresenta altro 
che un tentativo di intervento parziale, 
che non tiene conto degli interessi reali e di fondo 
dei contadini e della stessa agricoltura, e sembra 
concepito come un alibi per differire ancora una 
svolta decisiva che a w i i a soluzione i gravi pro
blemi delle nostre campagne. 

Per modificare gli aspetti piu negativi della 
legge i senatori comunisti hanno presentato 1 
seguenti emendamenti: 

MUTUI 
'I mutui sono altresl concessi a coltivatori manuaU 

della terra per Vaffrancazlone dl canoni ccnsl e HuelH 
gravanti su tcrreni da ersi possedutl e coltiuatt*. 

PRELAZIONE 
'11 termlne prevlsto per I'esercUlo del dlritto dl pre-

lazione e interrotto dalla richiesta di /inanziamento pre-
sentata nel termlne stesso, in applicazione delle leggi . 

• per lo svlluppo e la formazlone della piccola propriety 
• contadina, sino alia • decisione finale sulla domanda 

stessa : 

DISDETTE 
' La dlsdetta non e ammessa qualora il mezzadro, 

colono, fittuarlo, coltivatore diretto o compartecipante 
dichiari di voler acqulstare U fondo ai sensl della pre-

, sente legge, salvo che il concedente o il locatore sta 
'. coltivatore diretto o il coltivatore disponga di altro fondo 

• di sufiiclente dimensione». 

ESPROPRI 
* Gli enri di sviluppo sono autorlzzati ad espropriare 

' aziende agrarie auenti reddlto imponibile superiore • 
lire trentamila, purch^ non appartenenti a coltivatori 
diretti, qualora (...) il proprietarlo ri^uti di eseguirt 
le trasformazlonl o ne inizi la esecuzione nel termlne dl 
sei mesl dall'accettazione del piano...«. 

'•Non meno del cinquanta per cento dealt sfanria-
mentl previsti dalla presente legge sono riservati ai 
territori di cui alia legge istitutiva della Cassa per II 
Mezzogiorno nonchi a quelli di altre regioni a statuto 

' speciale*. , 

« if; ' MIGLIORAMENTI 
'Nel caso in cui 11 mezzadro. colono o afflttuarlo 

che abbla eseguito sostanziali miplioramenti o che voglim 
attuare miglloramenti riconosciutl utili dali'Jspettorate 
provinciate dell'AoricoItura chieda di acqulstare il fondo. 
il proprietario e obbli^ato a venderlo al prezzo rltenuto 
congruo ai sensi della presente legge». 

PREZZI 
I 'Ai fini della vendita le commissioni tecniche pro

vincial! (...), integrate con due rappresentantl dei con-
I cedent! di fondi rustici a mezzadria, colonla e com-

partecipazione e due rappresentantl dei mezzadri coloni 
compartecipanti, determineranno annualmente, sulla base 

I dei canoni per I'equo affltto per le sinaole quallta del 
terreni e per le diverse zone agrarie, il Hmlte massimo 

I entro il quale il prezzo dei terreni potra essere gludi-
cato congruo»• (...) »Entro due anni dalla stipulazione 
del contratto definitivo, I'acquirente coltivatore diretto 

I f . . . ) potra ripetere tutto quanto corrisposto in ecce~ 
denza al prezzo dichiarato congruo...'. 

I Lavoratori della terra ! 

I
L'approvazione del progetto cosl come e stato 

presentato dal governo di eentro-sinistra,, rappre-
senterebbe una completa delusione per milioni dl 

I contadini che vogliono accedere alia proprieta 
della terra. Non date il vostro voto a coloro ch# 

I r i n v i a n o le scelte decisive e non vogliono rinno-
vare in senso democratico le strutture della nostra 

I arretrata agricoltura. Votate per il partito cha 
difende, insieme al vostro, gli interessi di milioni 
di contadini. 

. Votate peril 
I Partito Comunista Italiano 

II Concilio 
verso lo 

conclusione 
n Concilio si awia rapida-

mente alia conclusione dl que
sta terza tornata. £ ci6 non ri-
sulta solo dal calendario (e fts-
sata. come gia comunicato. per 
il 21 prossimo la cerimonia dl 
chiusura) ma dal tono stesso 
dell'assemblea. Tolto di mezzo 
lo schema tredicesimo, che pero 
tornera nella prossima sessione. 
e accantonati anche gli altri 
temi fondamentali (collegialita. 
liberta religiosa, ebrei e non 
cristiani) che pure ricompari-
ranno nell'aula di San Pietro, 
1 padri si occupano rapidamente 
degli altri documenti destinati 
ad avere senz'altro minore ri-
sonanza nel mondo. . 

E" il caso delle proposition! 
suU'aggiornamento e il rinnova-
mento della vita religiosa — 
vale a dire dei tanti ordlni che 
comprendono due milioni di 
persone, 1.200.000 delle quali 
monache e suore — venute ieri 
in discussione. 

Dei primi didassette inter-
venti, parecchi. e in primo luo-
go quello dei cardinale tcdesco 
Doepfner. sono apparsl ancora 
una volta vivacemente critici 
nel confront! del testo. E* stata 
rilevata tra I'altro l'esistenza di 
ordlni religlosi che non solo 
svolgono la stessa azione • ed 
hanno uguali finalita. ma sono 
anche -In concorrenza* fra 
loro. 

A quanto sembra. ecco un al
tro schema destinato al rifaci-
mento. 

MAKIO AUCATA 
Direttore 

LTJIOI PINTOB 
Condirettora 

ManlHo Ghlara 
Direttore responsablla 
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La «bomba» di Colombo al Salone di Torino 
' > » 

* • • 

Cosìil governo s'è arreso 
agli industriali dell'auto 

[Tutto lo stato maggiore 
[delle case automobi
listiche ha voluto es
sere presente all'an

nuncio del ministro 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11. 

7! 46. Salone internazionale 
lell'auto, che stasera ha chiù-
io i battenti di 'Torino espo
sizioni », si è concluso con una 
kmba. Il ministro del Tesoro 
»n. Colombo, ha annunciato ai 
jappresentanti più qualificati 
ielle più note case automobl 

thtiche italiane che il (joverno 
ia deciso di abolire, con decor
renza immediata, la tassa spe
ciale di acquisto delle autovet-
tre. . 
E" sicuramente la più grossa 

"littoria che i padroni dcll'in-
ìustria automobilistica potesse
ro attendersi. Sin dal giorno 
tell'inaunurazionc la » fuga • 
Icll'on. Moro aveva messo in 
iato la voce di un possibile 

ìrovvedlmcnto-catcnaccio e del-
Targomento se ne era parlato 
Illa vigilia dell'Autosalone du
rante la conferenza stampa del-

FIAT. In tutti questi giorni 
stampa 'specializzata», cioè 
più sensibile agli interessi 

leHindustn'a automobilistica. 
|a concertato a lungo un coro 
\unanime» di protesta e sino 

ieri si è atteso l'arrivo dei-
fon. Moro. 

Gli avvenimenti sono preci
pitati improvvisamente. Ieri se
ta l'on. Moro ha reso noto che 
\on si sarebbe incontrato con 

padroni dell'auto e solo oggi 
mezzogiorno è arrivata im

provvisa la telefonata dcll'arri-
to del ministro Colombo. Nel 

Ifg$Sorso di questi dieci giorni del-
fesposizionc erano stati annun
ciati altri ministri ma mai era 
iccesso ciò che abbiamo pa
tto vedere stamane di perso

la. Il ministro Colombo inten
deva incontrarsi con gli indu
striali dell'automobile, per cui 

Uto il dispositivo si è messo 
moto. Lo stesso prefetto è 

\tato informato dal segretario 
generale del Salone dott. Gio-
^annetti, e cosi tutti gli altri 
Il vice presidente della Lancia, 
fng. Carlo Pesenti è giunto ap-

jsitamente da Parigi ed è ar-
\ivato pochi minuti prima del 
tinistro. 

E* sfato questo spiegamento di 
\orze a far intendere che il 
Consiglio dei ministri stamane 
ìveva preso le decisioni attese 
falla FIAT. Sono incominciate 

telefonate con l'aeroporto 
\he annunciava l'arrivo del Ol
iatore •militare per le 14,45: 
ii ci si è messa di mezzo la 

kebbia, e solo alle 15,58 il mi
nistro è sbarcato a Caselle. 
trono ad attenderlo il prof. Val-
ztta, il vice presidente della 
ÌIAT, l'avv. Gianni Agnelli, il 
irefetto dott. Caso, il questore 
lott. Pcrris, l'assessore comu-
\ale Enrico fd.cJ e il prof. Mi-

in rappresentanza della Oc
locrazia Cristiana torinese. 
Al Salone, nell'atrio d'onore, 

\ra schierato tutto lo stato mag
nare delle grandi case automo
bilistiche. Il prof. Valletta, or
lai al corrente del provvedi
mento governativo, non ha 

\cmmeno più accompagnato lo 
spitc e ha lasciato a Gianni 
Ipnelli questo grato compito. 
\er la FIAT (oltre ad Agnelli) 
[erano l'ing. Giovanni Nasi e 
ing. Minola. per la Lancia ai
re all'ing. Pesenti, il presiden-

Spada, il direttore generale 
iella Seta e il direttore tecnico 
fessia; per la Innocenti il con-
firettore ing. Tommasi, per la 
Ylfa Romeo il presidente Lu
nghi e l'amministratore dele-
ito Di Nola, per VO.M. l'ing. 

tiuti vice presidente, e per la 
\utobianchi il direttore pcnera-

Vallccchi. Tra le autorità il 
rof. Grosso. Presidente della 

frovincia e capolista della D.C. 
}le prossime elezioni, il sen. 
fagliano del PSDI, anche lui 
ìpolista per il suo partito. La 
^NFIA. l'Associazione dei fab-
ricanti d'auto, era rappresen
ta dal presidente Biscaretti il 
iole — poi — ha indirizzato 

governo un telegramma di 
tbranle ringraziamento. ' 
Si temeva il solito giro tor

tale tra gli stand* del Salone, 
•a fi ministro ha subito mirato 

concreto. Tutto il corteo pa-
ronale ha seguito Colombo che 

è installato nella sala delle 
tunioni di 'Torino Esposizio 

». I giornalisti sono stati la-
nati fuori, ma dopo pochi mi
nuti un fragoroso applauso ha 
ito il ria ai rari cronisti e in
tati che hanno preso d'assedio 
I telefoni. ' Ha tolto la tassa o 
ia ridotta *• queste erano le 
ìiche cose che si potevano de-
trre da Quell'applauso dei pa
voni. 

\ L'anticamera non è stata trop-
lunga. Alla fine la porta si 

aperta e sono stati invitati i 
Ipprcsentanti della stampa. 
Fila RAI e della TV. Decine 

lampade accese e il ronzio 
tlle macchine da pre*a hanno 
t̂to da contrappunto alle di-

attrazioni del ministro. Sulla 
scia di tutti i partecipanti ai-

riunione era il segno del 
ionfo. I padroni arerano aru-

piena toddisfazione dal go-

Ecco la «continuità dello Stato» 

VALLETTA: 
r ' 

BWBaa**aaa*a*aaaaaa*BaajBa***B*******SaaaB***************^BaaaaaaBaaa^^aa^^BaBaBaB**BBa*Ba*B******a*ai 

servo padrone del fascismo 

padrone dei servili governi de 

Dibattito a Bologna ma senza CISL, UH. e l'on. Preti 

Ecco due foto eloquenti, la prima « storica », la seconda di attualità. Nella 
prima è in evidenza Mussolini e in secondo piano l'uomo della Fiat, con fez 
e camicia nera: guardano i cannoni (di latta) che prepararono la guerra e la 
rovina del paese, ma garantirono al monopolio i più sconci profitti. Nella 
seconda è in primo piano l'uomo della Fiat, senza più fez e camicia nera ma 
con una frusta metaforica in mano, e in secondo piano è l'on. Emilio Colom
bo: i cannoni non ci sono più, ma tutta l'economia nazionale è oggi come ieri 
subordinata agli interessi del monopolio sulle spalle del paese. Basta che la 
frusta schiocchi, e il governo di centro-sinistra fa e disfà secondo la volontà di 
Valletta. Altro che programmazione, altro che riforme, altro che stanza dei 
bottoni ! ' 

Couve de Murville al Consiglio del MEC 

Nuovo colpo della Francia 
ai negoziati con gli USA 
Il ministro degli esteri francese ha mantenuto la condizione che Bonn 
accettr il prezzo comunitario dei cereali e ha proposto aggiunte alla 

lista delle « eccezioni » 

\ 
Otello Pacifico 

BRUXELLES, 11. 
Il ministro degli esteri 

francese Couve de Murville 
ha raggiunto oggi a Bruxel
les il Consiglio dei ministri 
del MEC, che vi si trova riu
nito da ieri, e ha esposto le 
posizioni del suo governo sul 
problema che costituisce il 
principale oggetto della riu
nione: la definizione della li
sta comunitaria di « eccezio
ni > alle riduzioni tariffarie 
previste dal Kennedy-Round, 
cioè delle merci sulte quali la 
riduzione non dovrà essere 
applicata. Couve de Murville, 
che prima di lasciare Parigi 
aveva discusso • l'argomento 
con De Gaulle dal quale ave 
va ricevuto precise istruzioni, 
ha parlato —a quanto si rife
risce — in tono disteso e for
malmente conciliativo, ma 
nella sostanza, confermando 
le previsioni, non ha contri
buito a favorire la ripresa 
del negoziato con gli Stati 
Uniti. Egli infatti ha propo
sto una serie di aggiunte al
la li.-ta preparata dalla Com
missione esecutiva, già piut
tosto lunga, e — sebbene non 
abbia subordinato la discus
sione della stessa lista di 
« eccezioni » alla nota condi
zione, che la Germania fede
rale accetti il prezzo comuni
tario dei cereali — ha però 
confermato che a questa con
dizione rimane subordinata 
la ripresa dei negoziati del 
Kennedy-Round. 

Il ministro francese ha an
zi insistito su c;iesto punto, 
e ha affermato che entro 
« gennaio o febbraio dell'an
no prossimo > dovrà essere 
raggiunto un accordo sulla 
politica agricola del MEC. 
Prima di tale accordo i ne
goziata tariffar; non potran
no essere ripresi, poiché lo 
sarebbero solo sui prodotti 
industriali, e la Francia non 
intende impegnarsi in tal 
senso prima di aver provve
duto alla difesa dei propri in* 

teressi anche in agricoltura. 
Come è noto gli Stati Uni

ti. che in un primo tempo 
avevano posto la stessa con
dizione, sebbene in senso 
contrario — cioè sollecitando 
garanzie circa le loro espor
tazioni di grano nei paesi del 
MEC — l'hanno recentemen
te tolta: il senso di questa 
decisione è probabilmente 
non tanto quello di dare una 
mano a Bonn, che resistendo 
alle pressioni francesi per 
il prezzo comune opera in 
realtà anche per conto degli 
americani, quanto quello di 
ottenere che la base della 
politica agricola comunitaria 
sia rimessa in discussione e 
negoziata. 

I francesi hanno invece in
teresse a che essa venga ac 
cettata come è ora, e non in. 
tendono concedere niente 
agli Stati Uniti in questo sen
so; perciò fanno della ade
sione di Bonn al prezzo del 

Firmato l'accordo 
di scambi culturali 

italo-bulgari 
E' stato firmato alla Farnesi

na l'accordo, valido per gli anni 
1965-66, per il programma di 
scambi culturali tra la Repub
blica popolare di Bulgaria e 
l'Italia. . f. .-. 

Il nuovo programma prevede, 
tra l'altro, l'invio di lettori pres
so le università di Roma e di 
Sofìa: scambi di borsisti, di spe
cialisti nell'agricoltura e di ar
tisti: conferenze e brevi corsi 
di professori universitari: visite 
di delegazioni interessate ai 
problemi dell'addestramento 
professionale dei lavoratori; 
contatti preliminari per giun
gere alla pubblicazione di un 
aggiornato vocabolario bulgaro-
italiano: scambi di esposizioni 
e organizzazione di giornate del 
cinema italiano in Bulgaria e 
del cinema bulgaro in Italia. 

grano la condizione per ogn 
progresso sia della integra 
zione nel MEC, sia del nego
ziato sui prodotti industriai 
con gli stessi USA e con gli 
altri paesi membri dell'ac 
cordo tariffario generale 
GATT. Del resto, anche nei 
settori industriali la dispari
tà di interessi è notevole 
Couve de Murville, come già 
riferito, ha proposto aggiun
te alla già lunga lista delle 
« eccezioni », e altri ministri. 
fra i quali i rappresentanti 
italiani, hanno fatto altret
tanto: « Se prendiamo in 
considerazione i desideri di 
ciascuno — ha protestato un 
membro della delegazione di 
Bonn — dovremo tenere fuo
ri dalle trattative del Ken
nedy-Round il 40 per cento 
del commercio della Comu
nità. Ciò significa che ridur
remo le tariffe solo sul 60 
per cento del nostro commer
cio. e anche se la riduzione 
sarà sempre del 50 per cen
to, la decurtazione media 
reale sarebbe solo del 30 
per cento ». • 

Anche questo calcolo può 
essere tuttavia, secondo al
cuni osservatori, ottimistico. 
poiché, ammesso che i nego
ziati siano ripresi, procedano 
e vadano in porto, si presu
me che la riduzione media 
sulle tariffe non supererà in 
nessun caso il 25 per cento. 
Un esempio in questo senso 
è fornito da quanto si appren
de sulla discussione che è 
stata fatta oggi sull'acciaio: 
per evitare che questa voce 
figuri fra le « eccezioni >, il 
Consiglio avrebbe deciso dil 
presentare al Kennedy -
Round, come attuale tariffa 
comune dell'acciaio, una ta
riffa fittizia, del 14 per cen
to, in luogo di'quelle reali 
dei singoli membri del MEC, 
che sono in media del 7 per 
cento. Così, riducendo della 
metà il 14%, si tornerebbe 
comunque al 7%. . -

i «accusatori» 

la Tavola Rotonda 
La TV continua a ignorare la richiesta di una 
obiettiva informazione sui motivi della lotta 

Salari: 45 e 50 mila lire mensili 
Dalla nostra redazione 

' • .'\ BOLOGNA, 11 
La proposta del SFI-CGIL ' 

rivolta alla direzione della 
RAI-TV di indire una « tri
buna > televisiva attraverso 
la quale sindacati dei fer
rovieri e governo dibattano 
pubblicamente, di fronte al 
paese intero, le rispettive 
posizioni circa l'acuta ver
tenza in corso, non ha anco
ra trovato accoglimento. E 
non si può certo dire che 
la materia non sia di largo 
interesse. Per contro, il go
verno in forma diretta (si 
ricordi l'improvviso discor
so del ministro Preti) e at
traverso i quotidiani noti
ziari si arroga la più ampia 
possibilità di riversare su
gli italiani la sua subdola, 
anche se screditata, campa
gna di parte. 

Cosicché nel « nodo » bo
lognese è sorta una iniziati
va che sta raccogliendo un 
buon successo: un gruppo 
di operai e di macchinisti 
dell'officina deposito loco
motive di Bologna-Centrale 
si è fatto promotore di una 
petizione per sollecitare la 
direzione della RAI-TV ad 
organizzare un confronto. 
La notizia è stata data ieri 
sera nella sala del Podestà 
a conclusione di una mani-
festazione, per così dire, 
analoga. 

Doveva essere un dibatti
to secondo le intenzioni del
la CCDL che l'ha promosso 
e dei bolognesi che sono ac
corsi in tgran numero, in 
'pièna'regola; ma gli inter
locutori che oggi conduco
no la sguaiata offensiva 
contro i ferrovieri hanno 
preferito non affrontare vi
so a viso il SFI-CGIL e il 
pubblico. « E' più comodo 
per certi gazzettieri — ha 
dovuto così affermare il se
gretario nazionale del SFI, 
Otello Tosi — condurre in 
piena tranquillità la vele
nosa campagna orchestrata 
dall'alto che accettare un 
invito franco e democrati
co. Ma, d'altra parte, co
storo non fanno che il loro 
mestiere, un mestiere certo 
non invidiabile ». 

In mancanza di tali con
traddittori è stato lo stesso 
pubblico a fare domande ai 
sindacalisti. Qual è lo sti
pendio dei ferrovieri? E' 
vero che arriva fino a 120 
mila lire mensili? Qual è 
la vera posizione del PSI 
e quella della corrente del 
PSI nel SFI-CGIL? Come 
viene giudicato l'atteggia
mento de VA vanti! di fron
te alla vertenza in corso? 
Perchè SAUFI-C1SL e 
SlUF-UIL hanno abbando
nato la lotta? A che punto 
è l'ammodernamento della 
azienda FS? 

Queste alcune delle nu
merose domande fatte dal 
pubblico, alle quali hanno 
risposto di volta in volta 
operai e funzionari delle 
FS ed i compagni on. Re
nato Degli Esposti, segreta
rio generale, e Otello Tosi 
searetario nazionale del 
SFI-CGIL. Domande sere
ne e risposte altrettanto se
rene. Un'atmosfera, dun
que. tutt'altro che identifi-

Tavola rotonda 
sul «caso 
Ippolito n 

Il Movimento Gaetano 
Salvemini ha organizzato 
una tavola rotonda sul 
- caio Ippolito - , che si fer
r i sabato 14 novembre alle 
17 nel ridotto del Teatro 
Eliseo di Roma. Parleranno 
il prof. Edoardo Arnaldi, il 
giornalista Gigi Ghirotti, il 
prof. Arturo Carlo Jemolo 
e l'on. Ugo La Malfa; pre
siederà il. sen. Ferruccio 
Par ri. , 

Dibattito 
sulla legge 
urbanistica 

Avrà luogo domani alle 
ore 21,15 alla Casa della 
cultura di Roma, un dibat
tito sul tema: « La 'egge 
urbanistica nel nuovo pro
getto di legge ». Partecipe
ranno il prof. arch. Bruno 
Zevi, dell'Università di Ro
ma, l'on. Aldo Natoli, capo
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Roma e il dot
tor ing. Claudio Salmoni, 
della Segreteria nazionale 
del PRI. 

cabile con quella dipinta 
a tinte fosche dalla stampa 
padronale e governativa. 
Ma le invenzioni, le idiozie 
ormai non si contano più. 
Si inventano fantomatici 
« gruppi di azione ferrovie
ri socia/isti > a Bologna 
(* Corriere della sera > di 
oggi), ma nel contempo, 
nella realtà, si dà il « via » 
all'intimidazione poliziesca 
nei confronti degli sciope
ranti (oggi alle 14,55, quan
do i macchinisti del treno 
62 in partenza per Vero
na si sono dichiarati scio
peranti, il locomotore è sta
to circondato dai poliziotti 
ed ai due lavoratori è stato 
intimato di esibire il libret
to di riconoscimento; poco 
dopo ferrovieri e viaggia
tori sono stati estromessi 
dalle pensiline, dai bar, da
gli atri della stazione). 

Impossibile dare un pa
norama completo del dibat
tito per la varietà delle do
mande. Ecco alcune rispo
ste. La paga? Questi alcu
ni esempi di stipendio base 
mensile: manovale 41.000 
lire, operaio specializzato 
49,250, macchinista La Clas
se 60.250, capo stazione 
58.500, manovratore capo 
47.000, impiegato (segreta
rio) 53.250. A chi porta lo 
esempio delle 120.000 lire 
del macchinista, ecco come 
vengono guadagnate: 24 
ore fuori casa, 14 ore di 
lavoro delle quali 9 di not
te, 580 Km. di percorso, 
dopodiché 16 ore di riposo 
e via daccapo. E negli im
pianti fissi? ' E' stato por
tato l'esempio dello scalo 
merci S. Donato. 
, Negli organici delle FS 

mancano 15.000 uomini ma 
nel 1963 nel suddetto scalo 
non sono state concesse 
6500 giornate per ferie e 
4000 per festività infraset
timanali; da questa consta
tazione il passo è breve per 
sapere che su 300 lavorato
ri nel 1962 si sono avuti 
42 infortuni, saliti a 80 nel 
1963; le assenze per infor
tunio sono passate dalle 710 
del '62 alle 1370 dell'anno 
scorso. 

Ma su questi dati avreb
be potuto dare una risposta 
il ministro Preti, il quale 
non avrebbe fatto più che 
il suo dovere essendo anche 
stato consigliere comunale 
di Bologna. Egli non ha in
teso accogliere l'invito e 
di ciò si è rammaricato dal
la tribuna su cui era salito 
ad esprimere il suo punto 
di vista un ferroviere, a suo 
tempo compagno di partito, 
nel PSDI, di Preti. 

Con vivo interesse sono 
state ascoltate le dichiara
zioni del compagno Tosi, 
segretario nazionale del 
SFI e • responsabile - della 
corrente del PSI nel sinda
cato. Egli ha riaffermato 
che il SFI è unito e che, col 
consenso che gli è sempre 
venuto e che tutt'ora gli 
viene dai suoi iscritti e dal
la stragrande maggioranza 
dei ferrovieri (come dimo
strano le percentuali vere 
degli scioperanti), quindi 
anche degli iscritti alla 
CISL e all'UIL, continuerà 
la lotta fino al successo. 
Tosi ha detto che la deci
sione di proclamare anche 
questo sciopero è unanime 
espressione delle correnti 
che sono nel comitato cen
trale del SFI. In questi 
giorni la stampa padronale 
e governativa si comporta 
in modo indecente nel ten
tativo di mettere l'opinione 
pubblica contro i ferrovieri 
e parla anche di strumen-
talismo politico. Nulla di 
più falso: i problemi dei 
ferrovieri sono reali e indif
feribili, e a nulla varranno 
i tentativi di sviare l'at
tenzione del paese da pro
blemi che aspettano da an
ni. A questo punto Tosi ha 
detto che € sgomenta Vol
teggiamento di questi gior
ni dell'Avanti! », al quale 
ha lasciato la responsabili
tà di quanto esso va scri
vendo in quanto portavoce 
del PSI. € Si sono manife
stati alcuni elemento di dis
senso — ha detto ancora 
Tosi — sono casi limitati a 
poche località e quindi loca
lizzati, tali comunque da 
non inficiare la posizione 
della corrente socialista del 
SFI, e nella CGIL, posizio
ne, ripeto, di piena concor
danza sulla validità dello 
sciopero ». ' 

Ha quindi parlato l'on. 
Degli Esposti. Si è giunti 
allo sciopero, egli ha riaf
fermato, per la inconclu
denza della Commissione 

governativa per la riforma 
delle aziende FS (la dodi
cesima in ordine di tempo!) 
che ha respinto anche le ul
time proposte conciliative 
del SFI e della CGIL. Il 
SFI, ha precisato il sinda
calista, aveva posto, come 
unica condizione per la re
voca dello sciopero, la fis
sazione della decorrenza di 
un primo riassetto degli 
stipendi dal luglio 1965 
senza richiedere nemmeno 
un impegno preciso circa 
l'entità globale degli oneri 
derivanti. Questa proposta 
responsabile e misurata è 
stata respinta dai rappre
sentanti del governo nella 
commissione presieduta dal 
Vice Presidente del Consi- . 
glio. I dirigenti del SAUFI- • 
CISL e SWF-UIL, che in , 
un primo tempo si erano 
dichiarati d'accordo con la 
posizione del SFI, una vol
ta conosciuta la risposta ne
gativa del governo, si sono \ 
allineati, rimangiandosi le 
precedenti affermazioni e 
assumendosi poi l'incarico 
di tentare con ogni mezzo. 
per quanto vanamente, il 
sabotaggio dello sciopero. 
Questa la « tribuna » al Sa
lone del Podestà, una mani
festazione che ha rivelato 
la codardia di chi getta ve
leno sui ferrovieri ed ha 
riaffermato la serena e co
sciente determinazione del
la categoria di continuare 
la lotta senza incertezze, fi
no al successo. 

Remigio Barbieri 

Preferiscono perdere 
50 miliardi prima 

di darne 25 ai ferrovieri 
v Gli scioperi dei ferrovieri stanno costando alle F.S. 

50 miliardi di mancati introiti per viaggiatori e merci 
non trasportate. Oltre a provocare il disservizio, che 
colpisce milioni di cittadini, il governo è disposto a 
sopportare questa perdita piuttosto che fare un accordo 
che nel primo anno — cioè solo nei 1965-66 — compor
terebbe la spesa di 25 miliardi, ma fruttiferi in quanto 
dedicati al miglioramento del trattamento al persona
le e del servizio. Perchè il governo di centro-sinistra 
si comporta peggio del peggiore padrone? 

VOGLIONO CHE I LAVORATORI 
STRINGANO LA CINTOLA 

Il 25 giugno scorso il governo ha fatto un accordo 
sul conglobamento che ò una sanatoria del passato. 
Per il presente e il futuro, basti dire che ogni dipen
dente statale — in base al conglobamento così come 
l'ha voluto il centro-sinistra — riceverà un aumento 
mensile di sole 1500 lire. Da oggi al 1967, per tre anni. 
un milione e mezzo di statali non dovrebbero ricevere 
altri aumenti mentre salgono continuamente i prezzi 
dei boni di consumo. Il governo di centro-sinistra, anzi. 
che riformare la pubblica amministrazione, dà l'esempio 
ai padroni bloccando le retribuzioni per tre anni. 

NENNI SI E' PRESENTATO 
A MANI VUOTE 

I ministri socialisti al governo sono Incapaci di 
mutare questo indirizzo. L'on. Nenni, vicepresidente del 
Consiglio o presidente della Commissione per le Fer
rovie, ha detto che prima si deve provvedere alle FS 
e poi agli stipendi. Ala quando debba cominciare questo 
poi si è rifiutato di fissarlo, respingendo le proposte dei 
sindacati per l'inizio al 30 giugno 1965. 

I ferrovieri sono 
pronti a cessare 

lo sciopero subito 
Basta che il governo si impegni a un primo rias

setto delle retribuzioni a partire dal 30 giugno. 
E' una posizione responsabile e ragionevole che 
dà al governo quasi un anno di respiro. 

Solo sull'irragionevole resistenza del governo gra
va quindi la colpa dello sciopero e del disagio che 
ricade su tutti i cittadini. <~ - • 

esce oggi 
Garzanti per tutti 
dopo l'Enciclopedia e il Dizionario 
pubblica ora l'opera più impegnarla 

Atlante 
Garzanti 
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utile a scuola 
e negli affari 

necessario 
a.chi vuol conoscere 
i problemi del 
mondo d'oggi 

L.1500 
620 pagine di testo 

64 tavole di carte 
geografiche a colori 

1000 fotografie, disegni 
e cartine 

500 prospetti e tabelle 
statistiche .. 

tutti i 
paesi del mondo 
La descrizione fisica, il 
paesaggio, le città 
L'economia, la politica, le 
condizioni sociali 

Un'ampia trattazione della 
regioni italiane 

Un testo limpido e una vasta 
documentazione di 
fotografie e dati statìstici 
aggiornatissimi 
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LICENZIATI 28 GIOVANI 
PERCH! HANNO SCIOPERATO 

E'accaduto in una fabbrica di elettrodomestici 

Vantotto glovanl operal sono stati licen-
ziatl in tronco per aver scioperato mezza 
giornata. II gravissimo • episodio di rappre-
saglla, ' che viola tutte le leggi sindacali 
vecchle e nuove, e avvcnuto nello fetabili-
mento «Warm», in via di Grotth Sunguigna. 
a Portonaccio. Si tratta di una fabbrica scr-
ta da alcuni niesi per la fabbrieazione di 
scaldabagno e stufe elettrici. Vi lavnraviuo. 
sino a ieri I'nltro, trenta operai ma J.ol-
tanto quattro o cinque erano riconosciuti 
agli effetti della ouallfica e della retribu-
zione Gli altri erano tutti pagati come ap-
prendisti. Pughc* bassi^ime. dunque. e sfrut-

CSRCAtl oparal per lavoraxlone Umlera. 
Mldatori, Virnlclatorl ottlim retrlbutlo-
nl, ttablllmtnto In Roma. Blvolgersl in 
via Pittra tanculgna, 1J (Portonaeelo). 
Tal. 411.412. 

R 

tamento massimo. Anche alia domeniea, al
ia » Warm «. il lavoro era obbligutorio. 

E come so cio non bastasse. nello stabili-
mento 11 lavoro si svojge in una situu/.ione 
igienlca insopportabile. Mntica l'acqua per 
lavarsi e per ber«\ i gabinetti sono soltanto 
due. non funzionanti, senza iinestre, non cbi-
stono spogliatoi e gli operai sono costretti 
ad appendere gli abiti ai chiodi. nell'offi-
cina. Dopo avere inutilmente ehiesto ai tito-

. lari deH'officlna di provveclere alia costru-
zione di impianti igienici. gli operai lunedl 
hanno scioperato per mez/a giornata Tutti. 
meno due 

Martedl mattina ai ventotto operai e stato 
impedito di tornare ai lavoro: un foglio an-
nunclava il loro licenziamento in troneo. I 
giovani hanno protestato. Subito e arrivata 
la polizia. Oggi un incontro e stato convo-
cato all'Ufficio del Lavoro. Intanto la 
«• Warm» ha gia provveduto ad assumerc 
nuova mano d'opera attraverso un annuncio 
economico che la direzione ha fatto pub-
blicare subito dopo lo sciopero e che ripro-
diiL'iamo qui accanto. 

Oggi alle 16 parte, da piazza" dell'Esedra, la Marcia della scuola orga-
nizzata dalla sezione • romana deJl'ADESSPI. II percorso e il seguente: v ia 
Nazionale . piazza Venezia, via del Corso, piazza Colonna. Alia protesta dei 
25 docenti per l'incredibile proibizione poliziesca alio svo lghnento della Mar
cia, si sono aggiunte, ieri, numerose altre adesioni, da ogni parte d'ltalia. di altre 
sezioni dell'ADESSPI, di numerose sezioni di partiti democratic^ e dell'UNURI. 
Telegrammi di solidarieta sono giunti all'ADESSP! da parte dell'Associazione nazio
nale dei ricercatori del C.N.R., dell'Unione Goliardlea Italiana, del circolo romano 
di Nuova ResisteniSa. Ieri - — 
sera, intanto, la segreteria 
romana dell'ADESSPI ha 
emesso un comunieato nel 
quale informa che nel cor
so della giornata sono pro-
seguiti <gli interventi pres-
so il ministero dcgli Inter-
ni, la prefettura e la que-
stura di Roma per ott^nero 
la revoca dell'assurdo divie-
to opposto alia effettuazlone 
della Marcia per insussisten-
ti motivi di ordine pubblico ». 

II comunieato informa. 
inoltre. che ieri mattina il 
prof. Aloisio Rendi ha con-
segnato al capo di gabinetto 
del ministro Tavlanl la lette-
ra di protesta dei docenti 
universitari. Nel pomeriggio, 
invece. il segretario della se
zione romana dell'ADESSPI. 
prof. Angelo BandineUi. 6 sta
to ricevuto dal prefetto. in-
vitandolo a recedere dall'osti-
nato atteggiamento di divie-
to. Un passo e stato fatto an
che, ma con esito negativo, 

presso il sottosegretario Maz-
za « Alia vigllla della manl-
festazione. termina il comu
nieato. l'ADESSPI rivolge un 
appello a tutti i cittadinl de
mocrat ici perche attorno agli 
uomini di scienza, di culture, 
e alle rappresentanze quall-
fieate della scuola. di ogni 
ordine e grado, nianifestino 
pacificamente e responsabll-
mente la loro volonta dl ve-
dere salvaguardata e promoa-
sa 1'azione per lo svlluppo 
della scuola». • • • 

I giovani operai della «Warm» licenziati 

I commercianti chiudono 
i • 

E' un coro di voci: « Ogni giorno gli incassi diminuiscono, 
ma aumentano le tasse, I'affitto, le spese... Andando avantl 
di questo passo ben pochi di noi resisteranno al crollo.. ». 
Lo scorso anno il 75,68 per cento dei fallimenti riguardava 
le attivita commerciali... 

Nuova provocazione antisindacale 

Denunciate 16 lavoratrici 
dal Patronato scolastico 

i 
| Stasera con Luigi Pintor 

| Pajetta parla 
! a Centocelle 
I • •' v '!'•-' ' ' - " 
• II compugno Gian Carlo Pajetta. della segreteria del Par-
I tito e Luigl Pintor, condirettore dell'Unita parleranno alle 19 
' di oggi in piazza del Mirti a Centocelle. Ecco le altre mani-
I festazioni del Partito di oggi. Albano, ore 19, comizio con 
I Kenzo Trivelll: Campo Marzlo, ore 19.30, assembles con Paolo 

Alatri; Pratl, ore 18, cotnizio in piazza Cola dl Rienzo con 
I Gastone Genzini: Acilla (Iiragona), ore 17,30, comizio con Enzo 
I Lapiccirella; S. Lorenzo, ore 18. comizio con Fernando Di 
• Giulio: piazza Annlballano, ore 17,30, comizio con Marcello 
I Lelli e Pio Marconi; Ponte Mammolo, ore 18.30. comizio con 

Gianni Gandolfo; Casal llertone, ore 18. comizio con Aldo Toz-
I zetti: Alheronc, ore 16.30. incontro con gli operai del Poli-
| grafico con Giovanni Berlinguer: Casalottl, ore 20. assemblea 

con Giuliarta Gioggi L _ 

Dopo il voto del Senato 

Def initiva 
la «leggina» 

Mufui per 750 miliardi al Conwne 
« Contemn dl una politico vecchia « 

La «leggina » per Roma e stata approvata defi-
nitivamente al Senato nel corso di una seduta co-
mune delle Commissioni Interni e Finanze e Te-
soro, riunite in sede deliberante. Dopo la pubblica-
zione sulla Gazzetta Vfficiale, il provvedimento diven-
tera esecutivo e il Comune di Roma potra contrarre 
altri mutui per 150 miliardi (30 miliardi annui per cin
que anni successivi). Hanno votato a favore della •leg
gina » — cosi jrome era ac-
caduto alia Camera — 1 
partiti di destra e i partiti 
di centro-sinistra. mentre 
si sono dichiarati contrari 
il PCI e il PSIUP; anche 
in questo caso, i piu entu-
siasti di un provvedimento 
«speciale >, che si richia-
ma ad una tradizionale (e 
arretrata) linea di politica 
nei confront! degli enti loca-
li. sono apparsi i parlamentari 
della destra. mentre qualche 
riserva e perplessita non ha 
maneato di farsi luce nei par
titi dello schleramento «over-
nativo. Anche in questa sede. 
e stata res pin ta la proposta 
dei parlamentari comunisti 
tendente a portare 11 contri
bute ordtnario annuo de;io 
Stato a Roma In quanto Ca
pitate dagli evidentemente in-
sufficienti 5 miliardi del pas-
sato (confermati nella -leg
gina - approvata) ad una cifra 
maggiore (10 miliardi, secon-
do un emendamento presen-
tato. o anche una cifra plu al-
ta. come ha detto il compa-
gno Fortunati: una cifra co-
munque che flssaaae con piu 
aderenza alia realta gli one-
n della Capltale in quanto 
tale). 

Il prestito -straordinario-
dello Stato verra a costare al
io Stato. tenendo conto degli 
interessi passivi. non i 190 
miilardi di cui potra fruire II 
Campidoglio. ma 196 miliardi. 

La posizione del PCI sulla 
politica delle - leggi special! • , 
cb« invece di affrontare i pro-

U aggravano, perpe-

a*. -
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tuando e portando alle estre; 
me conseiiuenze gli squilibri 
e.>i5tenti. e stata piii volte il-
liirtrata- Xel prossimo nume-
ro di Ltxzio, la rivista del Co-
mitato regionale del PCI. che 
uscira domani. il compagno 
Delia Seta ha scritto in pro-
posito un ampio articolo che 
sottolinea appunto come la 
<• leggina - non si discosti dal
la vecchia politica - che. anzi-
che aggredire i problemi del
la etruttura della citti — nel-
1'urbanlstica. nel settore della 
distrlbuziono. nel campo del
le entrate tributarie —. con-
tinua a pom pare miliardi con 
il contributo dello Stato per 
opere di ordinaria ammini-
strazione. aggravando uite-
r.ormente la gia dUastro?a 
situazione del deficit cap.to-
lino-. 

Della Seta rlcorda che nei 
<enso della -leggina- va an
che il nuovo piano regolatore. 
che con la sua previsione di 
una citta di 5 milionl di abi-
tantl si basa su di una esalta-
zione degli attuali fenomeni 
di squilibrio e di conaestio-
ne. Nessuna ricerca di una li
nea comune agli altri enti lo
cal!. dunque. per la program-
mazione democratica: nessu-
na iniziativa per l'autonomia 
del Comuni e la riforma del
ta Iegislazione che ne regola 
1'attivita Solo una coaferma 
della vecchia politica. Oceor-
re. invece. come sottolinea 
Delia Seta, -che U Campido
glio si metta alia testa degli 
altri Comuni del Lazio per un 
programma efTettivo di rinno-
vamento ». 

^lef^m *.!>'*&. ^ 

La Camera del Lavoro denuncia i ripetuti 
attacchi ai diritti dei lavoratori e invi
to a dare risposte sempre piu energiche 

. Sedici lavoratrici — l'intero comitato sindacale 
unitario del Patronato Scolastico — sono state 
denunciate dal presidente, dottor Giorgi, in seguito 
a una manifestazione che avvenne alcune~ selti-
mane fa in difesa del posto di lavoro. Un nuovo jfrave 
fatto si aggiunge cosl agli scandalosi provvedimenti che 
hanno colpito i cinque membri della ex-commissione 
interna della ICAR, i tre operai della Voxsoh facenti 
parte del CD. provinciale 
della Fiom, i lavoratori del
la Milatex e di altre nume
rose aziende. Nel caso del 
Patronato e stata colptta 
anche una dirigente sinda
cale della Cisl. La Camera 
del Lavoro ha denunciato 
ieri in un lungo comuniea
to « i gravi attacchi alle h-
berta e ai diritti sindacali > 
mossi da varie parti in que-
sti ultimi giorm. La C.d.L. 
a proposito dell'accusa di 
« spionaggio » avanzata con-
tro i sindacalisti della Vox-
son afferma: « uno specio-
so pretesto sul quale si ten-
ta d'imbastire una ridicola 
montatura antisindacale. e 
stato trovato in un questio-
nario elaborato dal sinda-
cato per rilevare gli de
menti obiettivi dell'organiz-
zazione del lavoro e delle 
caratteristiche produttive. la 
cui conoscenza e indispen-
sabile per una corretta e 
completa applicazione del 
vtgente contratto di cate-
goria e per una adeguata 
difesa del concreto contenu-
to della prestazione lavora-
tiva ». 

Dopo aver ricordato gli 
altri momenti piu gravi e 
chiarificaton dello nttacco 
alle liberta sindacali e ai 
livelii della occupazione 
(ICAR-LEO. Milatex Patro
nato Scolastico, Warm) il 
comunieato della C.d.L.. af
ferma che « questi episodi 
hanno in comune un orien-
tamento che si concretizza 
in gravi attentati ai diritti 
sindacali perpetrati nel mo-
mento in cui sono in corso 
ampi movimenti per respin-
gere l'offensiva padronale; 
tale offensiva tende a rea-
lizzare — attraverso liccn-
ziamenti. riduzioni di ora-
rio, intcnsificazioni dei rit-
mi. disdetta degli accordi 
nziendali. irrigidimento sul 
terreno salariale — un nuo
vo assetto produttivo che ri-
costituisca piu elcvati livel
ii di nrofitto e nel quale sia 
annullato o comunque ridot-
to il pot ere contrattuale e 
sindacale dei lavoratori >. 

II comunieato ricorda 
quindi lo sviluppo che le 
lotte sindacali hanno avuto 
in questi ultimi mesi e gior-
ni: sciopero di 47 giorm dei 
cavatori. forte lotta dei fer-
rovieri. ripetute manifesta-
zioni degli operai del le-
gno. immediate risposte alle 
minaccc di licenziamento 
(Milatex. Bowater Europea. 
Ginvannetti). battaglie per 
i rinnovi dei contratti. Dopo 
aver sottnlineato che « le de-
nunce a carico dei dirigenti 
sindacali non si pos>ono 
scindere dalle resistenze ai 
rinnovi contrattuali; i liccn-
ziamenti non sono fatti se-
parati dall'intensificazione 
del ritmi di lavoro; le vio-
lazioni dei diritti sindacali 
sono strettamente collegate 
ai tentalivi di dequalifica-
zione e di annullamento de
gli accordi aziendali >. La 
C.d.L. invita i lavoratori « a 
dare una risposta sindacale 
altrettanto organica e uni-
taria contrastando con sem
pre maggiore energia tutti 
gli aspetti dell'attacco pa-
dronale- e annuncia che -de-
cldera, con i slndacatl di 
categorla, le inlzlative da 
prenaere per dare maggio
re efficacia e concretezza 

:,-*- •> 

alle lotte sindacali • in cor
so e alle azioni necessarie 
per bloccare e battere l'at-
tacco padronale ». 

La grottesca montatura del
la Voxson ha avuto ieri al
cuni sviluppi. L'organizzazio-
ne sindacale della categorla, 
che ha confermato per oggi la 
riunione del comitato diretti-
vo con l'obiettivo di promuo-
vere un'azione di solidarieta 
di tutti i metallurgici ha dato 
incarico agli avvocati Giusep
pe Berlingieri. Mario Berlin
guer e Agostino Battino di 
querelare la direzione azien-
rlale per diffamazione. I com-
pagni on. Natoli. Sulotto e la 
compagna. vicepresidente del
la Camera Marisa- Cinciari 
Rodano hanno presentato una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio dei Ministri, 
on. Moro. per chiedere se egli 
sia a conoscenza dei fatti ve-
riflcatisi - alia Voxson e se 
- ritiene che simili fatti siano 
compatibili con il rispetto del
le liberta e dei diritti delle 

.organizzazioni 'sindacali dei 
lavoratori e siano compatibili 
con i criteri e i principi gene
ral i che avrebbero• dovuto 
ispirare il cosiddetto "statuto 
dei • lavoratori " ' iscritto nel 
programma del primo e del 
secondo governo Moro ma del 
quale non si riscontra ancora 
traccia nell'azione governa-
tiva - . Gli interroganti chie-
dono inoltre a Moro d'inter-
venire a favore dei lavoratori 
sospesi. 

Operai e operaie della Mi
latex hanno concluso ieri la 
terza giornata di sciopero e 
hanno deciso di riprendere il 
lavoro con l'impegno di ri-
correre a forme piu aspre di 
lotta qualora la direzione 
aziendale non lasciasse cade-
re la minarcia di licenziamen
to contro i due membri della 
commi^sione interna e 44 la
voratori. Anche sulla Milatex 
i parlamentari comuni^ti Fib-
bi. Cianra e Rodano hanno 
presentato una interrogazione 
•»i ministri del Lavoro e del
le Partccipazioni Statali per 
chiedere che il governo di-
sponea il passaggio dcll'azicn-
da all'IRI in ottemperanza a 
impegni precedentemente a>-
sunti 

Continua intanto a svllup-
parsi 5=ul terreno della lotta 
sindacale la ri.-posta operaia 
aU'attarco padronale. Per la 
piena occupazione e per rea-
gire alle minacce di peggio-
ramento del si«tema pon^ioni-
stico. scioporano oggi i due-
mila edili di O t̂ia Nel pome
riggio avra luogo una mani
festazione Prosegue da sabato 
a Monterotondo 1'occupazione 
della fornace I-aterizi-Scalo: 
gli operai chiedono il ritiro 
dei licenziamenti 

L'offensiva antisindacale e 
in alto non soitanto nelle 
aziende private ma anche tn 
quelle dello Stato In tutti gli 
ufflci postali di Roma i lavo
ratori. gli attivisti sindacali 
sono bersaglio di provvedi
menti di rappresaglia per la 
lotta di categorla in corso 
Gravi episodi sono segnalati 
a Poste Ferrovla. a Praii. al-
l'Appio. 

I porlalettere dell'Appio 
oggi. in segno di protesta. 
non effettueranno il recaptto 
pomeridiano. Ieri sera per 
esaminare la situazione si e 
riunito l'attivo pro\1nciale del 
sindacato FIP-CGIL 

28 miliardi in meno spesi 
nei negozi 

Ecco un esempio delle principal! spese 
che in un anno gravano su un negozio di 
generi alimentari tipo. di una zona del cen-
tro, gestito da una famiglia di tre persone • 
e da un commesso. Oltre le tasse, I'affitto 

e i contributi sproporzionati alia paga per 
il lavorante, il commerciante deve preve-
dere una nuova «uscita>.: le multe. Per un 
cartello ehe manca gli esercenti devono pa-
gare da, 500 mila lire a 2 milioni. 

r _ _ - , 

Elezioni 

Martedi 
la «tavola 
rotonda»? 

La «tavola rotonda - tra 
1 partiti che partecipano 
alia campasjna elettorale 
per Palazzo Valentini si 
fara. quasi certamente. nei 
prossimi aiorni. Xel primo 
incontro tra i partiti, in-
fatti. non sono emerse ieri 
preclusioni insuperabili. 
L'invito per un dibattito 
era stato rivolto alia DC 
dal compagno TrivellL 
Successivamente. la DC 
romana ha proposto la 
- tavola rotonda - . Alia 
riunione di ieri erano pre
sent5. dirigenti del PCI, 
della DC, del PLL del PRI 
e del MSI: assenti — ma a 
quanto si sa non contrari 
al dibattito — socialisti, 
socialdemocratici e mo
narchic!: il PSIUP ha an-
nunciato con una lettera 
alia DC il suo desiderio dl 
aderirt? all'iniziativa e di 
partecipare al dibattito. 

II compasno Fredduzzi. 
a norac della Federazione 
del PCL ha proposto. alio 
inizio della riunione di 
ieri. che al dibattito par-
tecipino tutti i partiti e 
movimenti in lizza e che la 
• tavola rotonda » si svol-
ga in pubblico (per esem
pio nel - Ridotto dellEli-
seo). Gli altri partiti por6 
si sono pronunciati in fa
vore della presenza della 
sola stampa: per quanto rl-
eunrda il numero dei par-
tecipanti. insece. orienta-
mento quasi unanime (il 
solo se-retario delia DC si 
e riser\ato di dare una ri
sposta oggi) e che il di-
batt.to si svolga tra tutti 
i partiti che hanno rappre-
sentanza pai lament are (gli 
stessi. insomma, che ban-
no accesso alia TV). 

Oggi alle 13 avra luogo 
la riunione decisive tra i 
partiti. Con ogni probabi-
lita. la • tavola rotonda -
si svolgera martedl prossi
mo. n dibattito si svilup-
pera in due turni: un pri
mo - giro - di dieci minuti 
per ogni oratore, e quindi 
una replica, sempre di die
ci minuti, invertendo na-
turalmente l'ordlne degli 
interventL 

I 
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| II giorno | p i c C O l a 
CiPfl. i»lnv»«ll 1? n n . « Oggi, gloved! 12 no 

vembre (317-49). Ono-
mutlco: Rcnato. II so
le lorge alle 7.19 e tra. 
mom a alle 16,55. I.u-
la: primo quarto ORRI. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 70 maschi e 56 

femmine. Sono morti 41 maschi 
e 32 femmine, dei quali 5 mi
nor! di seite anni. Sono stati 
celebratl 45 matrimoni. Le tem
perature di ieri- minima 10. 
masslmn 15. Per oggi i rneteoro-
logi prevedono probability di 
temporali. Temperatura stazio-
naria. 

Culla 
Un bel maschietto 6 arrivato 

in casa del compagno Ennio Mi
lan!. Ai felici genitori e al fra-
telllno gli augur! r le felici-
tazioni dell'Unita. 

Monte Mario 
senz'acqua 

L'ACEA comunica che. per 
l'esccuzione di alcuni lavori alia 
rete idrica della zona di Monte 
Mario, verra so»pe»a Verogazlo-
ne dell'acqua dallr ore 15 alle 
ore 22 di oggi. nella zona com-
presa tra le vie- Balduina. 
Ma ŝimi. Trlonfale. Strcsa. Ca-
milluccia. Cadlolo. Tito Livio, 
piazza Balduina. 

Lutti 
E* morto il padre del compa-

gni Amelia. Stefania e Rolando 
Carbonaro del cirrolo FCCI del-

cronaca 

la sezione Mazzlni. I funeral! 
si svolgernnno questa mattina 
alle 10, da viale Angel Ico 88. 
Ai familiari giungano le con-
doglianze piu sentite dei com-
pagni della sezione Mazzini e 
dell'Unita. 

Si 6 spento II compagno Mi-
chele Canzittu della sezione 
Enqnillno. 1 funerall • avrnnno 
luogo questa mattina alle 10. 
partendo dalla camera mortua-
ria del Santo Spirito. Alia mo-
glie e ai figli vadano le con-
doglianzc dei compagni della 
sezione e dell'Unita-

il_partito 
Segreterie 

Ojitl. alle 9, si rluniscono In 
frderarlone IF sr.crrterle delle 
zone della provincia con I can
didal!. 

Convocazioni 
TRIOVFAI>E. ore 19,30, re-

sponsablli clptiorall dl sezione; 
FEDERAZIONE. ore IK, aurm-
hlra generate panettlrrl comnnl-
Mi con Ferrerl: FEDERAZIONE. 
ore 17. riunione corrente uniti 
sindacale del U\ orator! del 
oommcrclo eon Canullo. 

Lo scippano: sviene 
dopo I'inseguimento 
Sclppato della borsa. nella quale credeva vl fossero preziosi 

per una decina di mihoni. un anziano gioielliere * crollato sve-
nuto. ieri mattina. dopo aver invano tentato di inseguire i ladri 
che fuggivano in moto n furto e SUWHIO alle 11.15 in pieno 
centro: aU'angolo tra Campo Marzlo e \*la dei Prefettl. Una 
moto «i e fermata atle «pallo di Antonio Anastasia (58 anni. via 
Paolucci de' Calboli 15> e ne * sceso un giovane sui trent'anni-
con mossa fnlminea ha strappaio la bona dl pelle che l'orefice 
teneva in mano. e saltato sulla moto eondotta dal complice che 
si e allomanaia a tutta velocita. in direzione vietata. verso i! 
lungotcvere. II dembato ha tentato un disperato inseguimento: 
pot * crollato a terra. Credeva che gli aveasero rubato venti mi
lionl di preziosi. si e ripreso solo quando ha saputo dalla moglif 
— che gli aveva pre para to la borsa con i « pezzl » da consegnare 
— che ieri e'erano solo orologi. per un valore di circa due milionl. 

CON UN MILIONE 
potele divenire proprietari di un appartamento pa-
Qando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo deli'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa cosiruzioni 
con esclusione di qualunquc mediazione. 

YU IUTW VAU£ ». 53/B 
Tel 565.050 • 6561350 • 657.400 

Fra una sett imana — il 18 novembre — bar e 
negozi di ogni genere chiuderanno: lo sciopero 
dei titolari dei pubblici esercizi e dei commerciant i , 
indetto dalle organizzazioni di categoria, si annun
cia massiccio, salvo « ritirate > deU'ultima ora da parte 
delle organizzazioni controllate dalla Confcommercio. 
Perche scioperano gli esercenti? E' l'interrogativo che 
tutti noi possiamo rivolgere al fornitore di casa nostra. 
Novantanove su cento, que
sta sara la risposta: < In 
questo ultimo periodo ab-
biamo visto i nostri incassi 
diminuire giorno per gior
no... E le pmspettive non 
sono buone, neppure per le 
prossime feste di Natale... 
Nel fratte'mpo aumentano i 
fitti, aumentano le tasse. ci 
tartassano di multe. dobbia-
mo pagare per i dipendenti 
forti contributi.. - . 

E' una voce, anzl un coro di 
voci, che provengono da die-
tro i banchi di vendita. Sen-
tiamo ora quella dei sLnda-
cati. o meglio delle statistiche: 
nei • primi dieci mesi dello 
anno, a causa deU'ingrossarsi 
giorno per giorno del nume
ro dei disoccupati. il denaro 
speso nei negozi del Lazio e 
stato di 28 miliardi in meno 
nei confronti dello stesso pe
riodo del 1963: nel 1962. nella 
sola provincia di Roma, 11 
73.06 per cento dei fallimen
ti ha colpito le aziende com
merciali e la percentuale, lo 
anno scorso, e salita al 75,68. 

Prospettive nere, dunque, 
per il commercio romano in 
tutti 1 settori. La scintilla del 
malcontento e della protesta, 
e scoccata nella categoria dei 
pubblici esercizi. che piu del
le altre. forse. ha awertito 
in modo immedinto il calo nel 
volume degli affari. ~ VT piii 
facile rinunciare ad una taz-
zina di caffe. ad una bibita. 
che ad altre cose piu indi-
spensabili... - riconoscono gli 
stessi esercenti. I locali del-
bar, inoltre, sono quelli piii 
bersagliati dall'aumento dei 
fitti, essendo nelle vie piu 
frequentate. 

Ma la situazione degli altri 
commercianti non e miglio-
re. II gravame maggiore. co
mune a tutte le categorie. e 
quello dell'afntto ma anche 
le tasse rappresentano un 
peso sensibilissimo. E. dun-

quei commercianti giudica-
no insostenibile la situazione. 
Questi sono percio i motivi 
principali dello sciopero per 
il quale, per6, la Federazio
ne dei pubblici esercenti e 
l'Unione commercianti, ade-
renti nlla Confcommercio 
pongono in realta obiettivi 
assal limitati che fanno per-
sino dubitare, specie per la 
Unione, che si abbia ver»-
mente Tintenzione di arri-
vare alia lotta. Ci si chiede: 
non finira , l'organizzazione 
diretta dal vice presidente 
della- Confcommercio per ac-
contentarsi di un «regalino» 
elettorale deU'ultima ora? 

Ben in altro modo si ata 
muovendo il sindacato auto-
nomo. Per la riuscita dello 
sciopero, per consultare 1 com
mercianti, il SACE ha orga-
nizzato in queste sere incontri 
con i commercianti in tutte le 
zone della citta. L'altra sera 
si e riunito il comitato diret-
tivo allargato ai comitatl di 
quartieri: hanno parlato ad 
una assemblea numerosissima 
il segretario Vital! e il pre
sidente Tarquinl. £' stato con
fermato non solo lo sciopero, 
ma e stata anche decisa una 
manifestazione pubbllca al ci
nema Centrale, che si con
cluded con l'invlo di delega-
zioni in Parlamento e id Cam
pidoglio. I panifici per non 
causare molto disagio alia 
popolazione. effettueranno la 
doppia paniflcazione il giorno 
17. Rivendicazioni del SACX 
sono principalmente: la reflO-
lamentazione dei fitti, oppcV 
sizione alia legge sulla liba-
ralizzazione delle licenze, la 
pensione per t commercianti. 
la riforma della legge sullo 
awiamento commerciale, una 
legge per il credito alle 
aziende commerciali. l'aboli-
zione dell'imposta sulle licea-
ze dei pubblici esercizi, la 
riforma fiscale e tributaria. 
un severo controllo sui preati 
all'ingrosso. 

LA COMPAGNIA TIRRENA 
di Capifalizzazioni e Assicurazioni 
CAPITALE SOCIALE LIRE 1.500.000.000 

VERSATO LIRE 1.150.000.000 
(riserve tecniche e 

patTimoniali L. 20.001.088.176) 

INFORMA 
che gli Uffici della propria Direzione 
Comparlimentale di Roma si sono 
frasferiti da Via XX Setfembre, 3 a 
Via Lancisi, 25, nel nuovo palazzo di 
propriela del collegafo Istituto Fi-
nanziario Ifaliano, che ha ugualmen-
fe frasferito cola la propria Sede. 
La organizzazione periferica e la 
spettabile clienfela troveranno nei 
nuovi moderni Uffici la consuefa 
cordiale accoglienza e assistenza. 

TELEVBOM .100 Lire L ORA 
CON CONTATQRE - PRONTA CONSECNAJ 
TELEFDNANDO Al HUMERI 535846 535647 

•" ' Lit*~£±Zt •!& ' ' » . . ' . '3 j i -Si^-*T i i> "ii.*^f*»ri«?. "»j i i » . * H i A i A.C4 

• " • • t ' • X.lft,««C.' -wnaf.1" ̂ uti ^MJUJsraujiJis^'-M 



: < ; . , •:%' 

r U l l i t d / gioYtdi; 12 novembra 1964 

.. y >, ••* *"' 
•• ii . ' • * 

PAG. 5 7 

L'accusa li aveva 

giudicati «ininfluehti» 

. & Sottosigillo 
venti chili 
li document! 

della Sanita 
Contengono prove utili alia difesa? - Incident! 
al processo - Un difensore al P.M.: « Usi un 

tono meno autoritario!» 

Risolto il «giallo» della villa sul lago Maggiore 

Venti chili almeno di docu
ment! riguardanti il processo 
Bella Sanita sono rimasti depo-
jiitati flno a ieri nell'ufficio dei 
porpi di reato del Palazzo di 
piustizia. I difensori degli im
putati non ne hanno potuto fi-
Qora prendere visione. Ieri, per 
fcrdine del Tribunale, sei grossi 
pacchi pieni di incartamenti so-
ho stati portati in aula e dissi-
lillati. 

II pubblico ministero, per 
-iustiflcare l'operato della Pro-
lura generale, la quale ha in 
bratica impedito ai difensori di 
Isaminare documenti che po-
trebbero contenere prove fa-
porevoli agli imputatl, si e li-
fiitato a dichiarare che: «Quel 
Eocumenti non sono stati rite-
luti dalla Procura generale 
ttrettamente necessari per la 
Irova, ma sono stati trattenuti 
I depositati nell'ufficio dei cor-
li di reato a ulteriore garanzia 

dimostrazione della regolari-
i dell'istruttoria. Essl sono da 
pmpre a disposizlone della di
fesa *. 

La dichiarazione ha fatto in-
prgere l'awocato Pietro Lia, 
Ifensore di Giordano Giacomel-
5. «Non sta alia Procura gene-
Lje — ha detto con forza il 
Egale — giudicare se i docu
ment! sono per noi influenti o 
ieno ai flni della prova!» 
Ell pubblico ministero, che 

isediata la 

mnmissione 

'ihdagine 

.a specula-
:ione edilizia 

lemica del 
latrimonio 
irtistico 
je leggi attuali che regolano 

[tutela e la valorizzazione del 
trimonio artistico archeologi-

e del paesaggio italiano so-
Lnadeguate: le strutture e 

|dotazioni finanziarie in que-
settore insufflcienti. E' tem-
di riforma, di una revisione 

>fonda che impegni le auto-
ministeriali e il parlamen-

ehe raccolga l'adesione piu 
^pia nella pubblica opinione. 

compito della commissione 
[indagine che ieri il ministro 
l i — con queste premesse — 
' insediato cara quello di for-

un rapporto ampio della 
jazione oggi in Italia e di 
ggerire le linee secondo le 
li la vigente legislazione do-

essere profondamente mo-
Icata. 
Sono state indicate nel corso 
la seduta inaugurate, in mo-
sia pure molto vago e "ge-

rico. l e insidie maggiori in 
tsto campo: prima fra tutte 

|speculazione edilizia. che in-
le e deturpa i centri storici 
ie le spiagge e i paesaggi 
suggestivi del nostro paese. 

questo proposito a parte 
considerazione che impostare 
\i questo problema e un po* 
ie chiudere le stalle quando 
ioi son gia fuggiti. e indi-
lsabilc che la commissione 
sa anche indicare gli stru-
jti che abbiano la potesta di 

ire e colpire il fenomeno 
pa speculazione, posea appog-

si cioe ad una legislazione 
mistica che sia in grado di 

tndere con energia il patri-
io artistico, che e pat rim o-
di tutti i cittadinL Da que-

jderiva la necessity di asse-
\T» ana parte importante 

commissione dl indagine 
che si riunira per la prima 

pa II 25 prossimo — ai tecni-
agli eeperti di urbanistica 
dovranno dare indicazioni 

:rete ai legislator! e al par-
kentari. 

commissione di indagine 
[a sua disposizione quindici 
li di tempo e 100 milioni 

svolgere i suoi lavon e 
fgnare alle autorita gover-

|ve il suo rapporto. E* im-
mte tuttavia sottolineare 
il compito non si presents 

le. Tanto per fare un esem-
sara arduo perfino deter-
ire n suo raggio d'azione: 
inistero non ha a sua di-

pizione un archivio aggior-
del nostro patrimonio ar-

La questione e stata og-
di una interrosazione che 
ri parlamentari hanno ri
al ministro Gui per do-

lare — fra 1'altro — se si 
ba agevolare e coadiuvare 
ivita della Commissione dl 
kgine con la - costituzione 
Ipleta e aggiornata di un 
sto, di un catalogo genera-

[che documenti per 11 nostra 
fe sia le opere, sia le im-
ini original! di singoli mc-
lenti e di zone paesistiche 

ite 0 dpogliate dalla spe
ed Uizia. 

non e nuovo a manifestazioni 
di insofferenza, ha gridato al 
difensore: «Non tollero di es-
sere interrotto. Le ho gia detto 
che se crede di farmi perdere 
il filo, si sbaglia». 

Lia ha ribattuto, urlando a 
sua volta: « Signor pubblico mi
nistero, la prego di abbandona-
re il tono autoritario che sta 
usando nei confront! della di
fesa! * 

E' intervcnuto il presidente 
per riportare l'ordine: «Avvo-
cato Lia, basta! Se vuole par 
lare, deve aspettare 11 suo 
turno ». ' •• 

Lia ha insistito: « Chiedo che 
la frase del pubblico ministero 
venga messa a verbale! >» 

II pubblico ministero, eviden-
temente convinto che la Procura 
generale ha fatto bcnissimo a 
depositare i documenti che non 
le sembravano utili ai flni del
la prova nell'ufficio dei corpi 
di reato (sotto sigillo, il che ha 
fatto dire a un difensore: « Vol 
dite che i documenti sono a di
sposizione nostra da 4 annt. ma 
se tocchiamo quel sigilli nndia-
mo in galera per tre anni!») 
non ha avuto difficolta a ripe-
tere le sue incredibili informa-
zioni. Finalmente, per ordine 
del presidente, 1 pacchi pieni 
di documenti (si tratta di alme
no 5 mila fogli) sono stati por
tati in aula. 

Per oltre un'ora i giudicl han
no numerato le singole pagi-
ne, abbandonando la faticosa 
impresa solo alle 14 passate. Ri-
cominceranno sabato, alia ripre-
sa del processo. Ai difensori 
verra probabilmente concesso 
un adeguato periodo di tempo 
per studiare i nuovi documenti 
che entrano nel processo, ag-
giungendosi alle oltre 4 mila pa-
gine gia esistenti. I legali spe-
rano di trovare negli incarta
menti elementi favorevoli agli 
imputati e probabilmente non 
sperano invano, perche, se quel 
documenti non interessavano al-
I'accusa, non e difficile che in-
teressino alia difesa. 

Ti resto '•• dell'udienza di lerl 
e stato impiegato dal pubblico 
ministero e dalla parte civile 
per rispondere alle richieste di 
citazione di nuovi testi e di 
un sopralluogo aU'Istifuto di Sa
nita avanzate dai difensori nella 
precedente seduta. 

I due accusatori (i! dottor 
Ricciardi, pubblico ministero: lo 
awocato Carbone, rappresen-
tante dello Stato) si sono oppo-
Sti al sopralluogo. dicendo che 
allTstituto di - Sanita ci sareb-
be solo da ammirare « i l lusso. 
i quadri d'autore e i mobili di 
valore. tutte cose che con il 
processo non hanno a che ve-
tiere-. Sulla citazione dei testi 
Taccusa ha distinto: « s i » ai com
ponent! scientific! e amministra-
tivi del comitato direttivo del-
Plstituto, - no» agli scienziati 
che dovrebbero illuminare la fi-
gura di Marotta e Giacomello. i 
cui -mer i t ! scientlflci non ven-
gono neppure posti in dubbio. 
ma — sia ben chiaro — non 
entrano nel processo -. 

Sabato il Tribunale si riti-
rera in camera di consiglio per 
decidere sulle varie istanze. 

Andrea Barberi 

E stato il marito 
ncca 

& 

. VARESE — l/inge-
gner Scotti, amma-
nettato,". scende , le 
scale' della tenenza 
dei carabinieri di Va-
rese, preceduto dal 
capitano dei CC. che 
ha condotto I'indagi-
ne. In alto il fotori-
tratto della moglie, 
trovata uccisa nella 
cucina della villa di 
Leggiuno (telefoto) 

sterminare la famiglia 
e poi ladders/ 

In una scarpata presso Imperia 

Professoresse gemelle suicide 
spinte dalla stessa ossessione 

Hanno ingerito barbiturici - Avevano 
trentaquattro anni - Chiedevano agli 

amici di essere protette 

Approvafa la 

nuova legge 

Non piu 
obbligatorio 

I'anesto 
per i reof i 
Mlimentarl 
La commissione Giustlzla del . 

la Camera ha approvato deflnl-
tivamente, alia unanlmita. In 
sede legislatlva, la legge che 
abroga l'art. 239 del B.D. 16 
marzo 1943 relatlvo alia obbli-
gatorieta del mandato dl cattu-
ra per 1 reatl fallimentari. 

In virtu della decislone ' la 
legge dl abrogazlone dell'obbll-
gatorleta del mandato di cattu-
ra per 1 reatl fallimentari di-
vlene esecutlva. snblto dopo la 
pnbbllcazlone snlla Gazzetta 

ITfflcIale. 
Con II provvedimento si to-

glle al glndice 1'obbllgo dl emet-
tere 11 mandato dl cattura per 
I reatl fallimentari. lasciandone 
solo la facolta neL cast che es-
so dovesse rltenere strettamente 
necessari. Tutto d o in armonia 
con le disposition! del Codice 
dl procedura penale. che dlsci-
plinano la obbllgatorieta o la 
facoltativita della emlssione del 
mandato di cattura a seconda 
della mlsura delle pene e non 
della natura del reatl. 

A Monaco: 

suicidio ? 

Mf'sferioso 
morte dello 
speaker di 
«Radio Eu

rope libera)) 
- MONACO.' 11. ;. 

La polizia di Monaco sta in-
dagando sulle circostanze della 
morte di un annunciatore di 
"Radio Europa libera», Stan 
klav Kavan. di 4R nnni. Secondo 
i primi risultati delle indagini 
l'uomo. di origine cecosiovacca, 
si sarebbe ucciso. 

AU'inizio della settimana scor 
sa. il Kavan non si era recato 
in ufflcio: uno sconosciuto aveva 
comunicato per telefono che 
1'annunciatore sarebbe stato as-
sente per qualche giorno In 
quanto doveva essere interro
gate dalla polizia. 

La magistratura di Monaco 
ha reso noto che I vicini di casa 
dello speaker, preoccupati per 
la sua assenza. fecero forzare 
la porta del suo appartamento. 
L'uomo fu trovato morto nel 
bagno, con le vene dei polsi ta-
gliate. 

II processo agli edili di Bari 

Arrestarono come rivoltoso 
I' imbianchino della questura 
Come furono fafte le retate che portarono al fermo indi-

scriminafo di 238 persone 

Dil Bottro corrispoadeBte 
BARI. 11 

F Hcominciato questa mat-
tina dinanzi ai giudici del Tri
bunale di Ban il processo a 
carico dei 67 lavoratori edili 
(tutti a piede libcro. tranne 
uno) rinviati a giudizio a se-
guito dei disordini scoppiati 
nei giorni 24 e 25 agoslo 1962. 
in occasione di uno sciopero 
della categoria indetto per ot-
tenere miglioramenxi salariali. 

I lavoratori, in quei giorni, 
esprtssero tra Valtro la • loro 
protexta sdraiandosi sulla stra
ta nei pressi della sede dei 
costruttori edili perche da tre 
mesi Qixesti opponevano la piii 
caparbia resistenza alle richie
ste avanzate dai sindacatl. 

Contro i lavoratori si scate-
navano le forze di polizia con 
caroselli. manganellate e getti 
d'acqua, mentre camion della 
polizia percorrerano a celoci-
ta folic le strode adiacentl il 
punto ove erano scoppiati gli 
incidenti. Subtfo - dopo aveva 
inizio una assurda caccia • al-
l'uomo. che durd sino al tra-
monto e si concliise con Var-
resto indiscriminato di ben 238 
persone. tra cui molti ragazzi, 
gente che si trovava a passare 
nei pressi, un glornalista e fo-
tografL • 

La magistratura, al terrain* 

dell'istruttoria conclusasi nel 
gennaio scorso. fece in parte 
giustizia di questi sisteml e 
rinvid a giudizio solo 67 degli 
oltre duecento arrestati. 

Questa' mattina I'intera 
udienza (che si e tenuta nel-
laula della Corte d'Assise. la 
unica cavace di contenere tan-
ti imputati e tanti difensori) 
e stata dedicata aWescussione 
di numerosi testi a carico, tutti 
ufficiali di PS e dei carabi
nieri. Tutto lo sforzo del col-
legio di difesa e stato rivolto 
a conoscere in che modo le 
forze di polizia procedessero, 
alVinterno del cortHe del car-
cere di Bari, al riconoscimento 
degli imputati. Riconoscimentl 
che furono fattl in modo mol
to sommario e non a norma di 
legge, fino al punto che e ri-
suitato daU'udienzg di oggi che 
la polizia arrestb perche rite-
nuto presente agli incidenti e 
autore di violenze alle forze dl 
polizia. il lavoratore Vittorio 
De Nicolb, che il 25 agosto. 
giorno in cui fu tratto in arre 
sto, e risultato che lavorava co 
me imbianchino proprio nei 
locall della questura, come in 
segulto sono stati costrettl a 
riconoscere gli stessi funziona-
ri di polizia. 

Quasi tutte incerte sono state, 
sempre nel riconoscimento de
gli imputati, la Oeposizionl de

gli agenti e dei carabinieri, che 
sono stati ascoltati dalla Corte. 

n collegia di difesa, predi-
sposto dal Comitato di Solida-
rieta democratica, ha chiesto 
il reperimento e la visione del
le bobine dei filmati che furo-

,no fatti durante gli incidenti 
dalla questura. dalla TV e da 
altri cinegiornali. 

n processo e stato rinviato al 
9 dicembre prossimo. 

Italo Palasciano 

Domani il convegno 
per h lotto 

contro i tvmori 
Il Convegno nazionale sulla 

lotta contro i rumori promoa-
(so daH'amministrazione • pro
vinciate e dal sindacato cro-

jnisti romani si aprira domani 
mattina a Palazzo Vaientini. 

Nella prima giornata sono in 
program ma le relazioni dei pro-
fessori Pietro Valdoni. Giulio 
Cesare Dogliotti. Gennaro Mac-
co. Giovanni L i a to re. Giorgio 
Chiurco. Antonio Giampalmo, 
Luigi Turano e Domenico Cam-
panacci, 

' IMPERIA, 11. 
Sp inte da una ossess io 

ne che da anni le persegui-
tava nel le ident iche, dispe-
rate forme, d u e s o r e l l e ' g e 
melle , due giovani e d ele-
ganti professoresse d i l iceo 
si sono tolte ins i eme la vita , 
in un ult imo, tragico appun-
tamento. 

Si -' ch iamavano Laura e 
Maria Grazia Agost i ed ave
vano trentaquattro anni: 
Tuna • insegnava letteratura 
in un ist ituto di Mtlano, l'al-
tra sc ienze in una scuola di 
Torino. Sono state trovate 
morte, una accanto all'altra, 
in una ripida scarpata che 
dall'Aurelia ' scivola su una 
folta macchia nella campa-
gna di San Lorenzo al Mare. 

II cantoniere che s tamane 
ha scorto i due cadaveri , e 
corso a d a m e avviso alia po
lizia. 

Altri test imoni durante le 
prime, confuse indagini han
no parlato di una calza di 
seta avvolta al collo di una 
del le due donne: si e pensa-
to a un delitto. -•• 

I d u e corpi sono stati esa-
minati: nessuna traccia di 
vtolenza. Le giovani , e legan-
temente vest ite in due iden
tic! soprabit i ' scuri giaceva-
no composte: il capo di una 
posava tranquil lamente sul
la spal la dell'altra: pareva-
no dormire. Si sono trovati 
i tubett i di barbiturici . La 
polizia e certa : che si trat
ta di un duplice suicidio an
che s e aspetta dalFautopsia 
un'ultima conferma. 

Ed e venuta alia luce una 
storia al lucinante e pietosa 
insieme. Laura e Maria Gra
zia Agosti soffrivano da lun-
go t empo di una malattia mi-
steriosa che qualche volta 
colpisce i nati da un parto 
gemel lare: erano affette da 
mania di persecuzione che le 
faceva v ivere in uno s tato 
di cont inuo incubo e follia. 
Pur abitando in citta diver
se, non di rado, v e n i v a n o af-
ferrate nel lo stesso moraen-
to dagli attacchi del miste-
rioso male : fuggivano dalla 
loro casa, compivano lunghi 
\ i a g g i in treno, s i incontra-
vano. si d isperavano ins ieme. 

Tempo fa decisero di far-
si curare, entrarono in una 
clinica: ne sono state dimes-
se due mesi or sono e affi-
date alia sorveglianza del 
padre che abita a Sanremo 
Ieri sera sono uscite di ca
sa dicendo che andavano a 
fare una passeggiata: non 
sono p iu rientrate. N o n si 
comprende come abbiano po
tuto percorrere tanta distan-
za, perche abbiano sce l to 
quel posto per uccidersi, cosl 
distante da ogni centro abi-
tato. S u quest i e lement i in-
daga la polizia per far p le
na luce fill tragico episodio 

La famiglia Agosti non e 
purtroppo nuova al le crona-
c h e di es i to tragico. Enrico 
Agosti . prozio di Laura e Ma
ria Grazia, e podesta di S a n 
Remo durante il ven tenn io 
fascista, si uccise nel 1931 
con un colpo di pistola nel la 
anticamera di Mussol ini , dal 
quale era stato convocato per 
chiarire a lcune cose accadute 
a S a n R e m o . 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

// viaggio 
del labbro 

EL CAJON (California) — 
Un lungo viaggio, quello del 
labbro di Chery Carrigan: 
la bambina (4 anni) abita a 
Spring Valley e domenica 
era a casa di amici dei suoi 
genitori; giocava con la gros-
sa Molly, la bella cagna di 
razza Labrador dei padroni 
di' casa. Molly, che stava 
mangiando, non ha gradito 
le carezze delta piccolo e, 
voltatasi improwisamente, 
Vha azzannata: le ha strap-
pato tre quarti del labbro 
inferiore; e lo ha inghiottito. 
I clinici di un ospedale di 
El Cajon hanno medicato la 
piccola Cherp e hanno os-
servato che, se fosse stato 
recuperato abbastanza pre
sto, il labbro forse si poteva 
riattaccare. Ne ha fatto le 
spese Molly che e stata ucci
sa; nel suo stomaco. intatto. 
il brandello di came che, 
disinfettato, e stato ricucito 
alia legittima proprietaria. 
I tnedici sostengono che le 
probabilitd di un felice ef-
fetto delVoperazione — la 
prima del genere — sono al
meno del cinquanta per 
cento. 

Al momento 
giusto 

SALEMI (Trapani) — 
Francesco Agueci (45 anni) 
e uscito indenne per puro 
caso da un pericolosissimo 
incidente: mentre, sul letti-
no a rotelle, veniva traspor-
tato nella camera operatoria 
dell'ospedale di Salemi, U 
soffit to della stessa e crol-
lato. 

Pupe e 
purghe 

LOXDRA — A venliquat-
tr'ore dall'emozionante mo
mento della finale un'altra 
bombetta e scoppiata (sen-
:a danni) tra le candidate al 
titolo di Miss Mondo. In cer-
ca di pubblicita — come la 
bella boliviano che Valtro 
ieri era improvvixainent*: 
'scomparsa- — le rapvrrsen-
tanti delVAustria e della 
Germania hanno scaciizio le 
accusa; - Ci droaano'». Sa
rebbe bastato anche meno 
per scatenare un finimondo: 
ed infatti organizzatori, gior-
nalisti, medici, curiosi han
no vissuto ore di ansia. Nel-
I'accusa c'erano tutti gli in
gredient* del giallo moderno: 
belle donne, droga e tanto 
mistero. sullo sfondo della 
tentacolare Londra. Ma la 
bomba ha fatto un misero 
' pf'. Victoria Lazek e Ju-
liane Herm, infatti, sono pas-
sate rapidamente dallo scan-
dalo al purgante: i loro ma-
lori erano causati sdtanto 
da un banallssimo mal di sto
maco, dovuto aU'emozient 
della vigilia. I 

Dal nostro inviato 
LEGGIUNO, 11 

Prima di presentarsi que
sta mattina ai carabinieri di 
Gallarate l'ing. Att i l io Scot-
ti ha tentato di spararsi con 
la stessa pistola che gli era 
servita per uccidere la mo-
gl ie Luisa Stignani, ma Par
ma si e inceppata due volte 
e il caso ha voluto cosl che 
la tragedia di Leggiuno si 
concludesse non con un sui
cidio ma con un arresto. 

La mogl ie , contrariamente 
a quanto si credeva prima 
del la autopsia, e stata « giu-
st iz iata» mentre era inten-
ta a cucinare della frutta 
su un fornello a legna. Col 
martel lo l'uxoricida ha infie-
rito soltanto sul cane < Cha-
Cha > accorso in difesa della 
padrona. La povera bestia, 
che ha avuto l'occhio sinistro 
enucleato e ha riportato gravi 
lesioni , e stato preso in cura 
da un veterinario che lo con-
segnera al canile municipale 
di Varese , s e guarira. L'ar-
ma del del i t to apparteneva 
alia v i t t ima che la custodiva 
in u n comodino ; S i tratta di 
una vecchia calibro 7,65 non 
denunciata che Luisa Stigna
ni aveva ereditato. 

Att i l io Scotti si e recato 
al ia caserma di Gallarate, 
verso le 9 dopo essersi fatto 
tagl iare barba e capell i da 
u n v ic ino parrucchiere. « S o 
che cercate l'ing. Scott i — ha 
detto al mi l i t e c h e gli e ve-
nuto ad aprire la porta — 
Ebbene, eccomi. Sono io. Ec-
covi la pistola con la quale 
ho ucciso m i a mogl ie >. 

Confessando ai carabinieri 
il delitto lo Scott i ha pre-
cisato c h e intendeva compie-
re le t tera lmente una strage. 

L'uomo appariva disfatto, 
m a sorrideva ricostruendo la 
tragedia: e, senza dubbio, un 
paranoico. II <grande gior
n o » doveva essere lunedi: 
prima la mogl ie , poi il cane, 
la sorella Rita e infine se stes
so. Verso l e 15 per telefono ha 
chiesto al tassista Giorgio Pa-
rola di ven ire a prenderlo 
come di consueto , verso le 
17,30, per condurlo alia sta-
z ione nord di Laveno. Mez-
z'ora prima era stato com-
messo l'omicidio. Luisa era 
rivolta verso la cucina e vol-
geva le spal le alia porta. II 
marito entrando nella stanza 
aveva estratto di tasca la pi
stola, prelevata poco prima 
dal cassetto del comodino: 
un brusco movimento , ed e 
partito accidentalmente un 
colpo. . -

< Accidenti , come scop-
pietta questa legna !> avreb-
be esc lamato Luisa Stignani, 
secondo la ricostruzione del-
i'assassino. II secondo colpo, 
pero, non e andato a vuoto... 

II setter, che era presente 
alia scena, ha cominciato ad 
abbaiare furiosamente. Ma il 
colpo dest inato a lui era an
dato perduto: allora l'inge-
gnere ha preso c Cha-Cha >, 
lo ha trascinato in una istan-
za e lo ha mezzo massacrato a 
martellate. 

L'uxoricida ha quindi rag-
giunto Milano. Alia sorella 
Rita che abita in via Gu
stavo Modena 36 ha portalo 
delia pasta fatta in casa e 
l a ' torta di m e l e preparata 
apposi tamente per lei dalla 
mogl ie . Ma non ha avuto la 
forza di compiere il secondo 
omicidio secondo i l disegno 
originario. 

D o p o una notte tormentata 
si e recato presso gli uffici 
del la Societa Alpina di via 
Padova dove lavorava da 
qualche t e m p o e ha scritto due 
lettere. In una ha nominato 
erede di tutte le sue sostanze 
la sorella; neH'altra, indiriz-
zata alle autorita. ha spiegato 
le ragioni del ge=to dispe-
rato c h e si accingeva a com
piere, attribuendolo a un dis-
se$!o finanziario • in parti-
colare alia presunta ostilita 
dei ie due di t te che gli nega-
var.o i fondl per continuare 
le rieerche necessarie per la 
attuazione di certi brevetti 
per la costruzione di viadotti . 

Fal l i to il tentat ivo suicida 
ha intascato le due lettere, 
che success ivamente ha con-
segnato ai carabinieri. • 

Fino a questa mattina At
til io Scottj ha poi vagato per 
il Varesotto, disperato. « Cer-
cavo — egli ha detto agli in-
vestigatori — un ponte dal 
quale gettarmi, ma non ne 
ho trovato uno a d a t t o * . 

Angtlo Matacchiera 

Denuncia del « Nucleare » 

CHEN: impedita 
da l la burocrazia 

un ' uti le esperienza 
Si tratta del « plasma di idrogeno» prodotto 
attraverso il laser — La stessa ricerca § stata 

portata a termine felicemente nell'URSS 

Un nuovo documento del di-
sagio in cui l'assurda politica 
governativa nei confronti della 
ricerca. e il clima creato con 
la perseauzione e lo scandalo, 
hanno determinato negli Istitutl 
scientiflci. e fornito dal giornale 
del Sindacato nucleari, «II Nu
cleare », nel suo ultimo numero, 
uscito in questi giorni. Sotto 
il titolo « Plasmi e burocrazia » 
il giornale ricorda che il La-
boratorio Gas Ionizzati del Cen
tro di Frascati (CNEN). e In 
particolare il Laboratorio dei 
«laser», diretto dal dottor A-
scoli, si sono trovati recente-
mente nella impossibilita di 
assumere il personate necessa-
rio per condurre a termine una 
ricerca, consistente nel produr-
re un -p lasma* di idrogeno 
servendosi appunto di un «la
ser*. ._ . • -• . . .._.. , 

L'informazione non e nuova, 
ed era gia stata raccolta qualche 
mese fa dall'inviato di un quo-
tidiano romano della sera. Ne 
e nuova un'altra informazione 
— che «I1 Nucleare* riferisce 
nel contesto —, gia apparsa 
in tutti i giornali, compreso 11 
nostro: che la stessa esperienza, 
cioe, e stata attuata nell'URSS. 

Non sappiamo se sia esatto 

quanto « II Nucleare >* afferma, 
cioe che i ricercatori sovieticl 
sarebbero « partiti contempora-
neamente, anzi con leggero ri-
tardo, rispetto ai nostri ricer
catori di Frascati -: crediamo 
anzi di ricordare che l'idea ori-
ginale della esperienza in que
stione sia stata esposta dai 
sovietici in sede internazionale 
molto prima che si pensasse a 
Frascati di accoglierla. Rimane 
tuttavia il fatto che i ricerca
tori italiani, avviati su una 
linea di ricerca che il successo 
sovietico ha dimostrato fruttuo-
sa, hanno trovato impedimento 
nelle inammissibili interferenze 
burocratiche che oramai da ol
tre tin anno soffocano ogni ini-
ziativa, e quasi ogni segno di 
vita, nei nostri centri di ricerca. 

Anche l'«Ansa» ha raccoltq 
la notizia, ma a modo suo: il 
« plasma di-ldrogenflW secondo 
l'agenzia, e stato ottenuto a 
Frascati fin dall'll ottobre scor
so. Per quanto faccia notare 
che «s i sono frapposte gravi 
difficolta di persone e di mez-
z i* l ' -Ansa- si guarda bene, 
tuttavia, dal segnalare che la 
esperienza si e dovuta arresta-
re prematuramente per i ritar-
di burocratici. 

Un disastro senza precedent! 

Migl ia ia d i mort i 

per I ' inondazione 

nel Sud V i e t n a m 

E' morto 
i l compogno 

Vegetti 
MILANO, 11. 

Dopo una Iunga malattia e 
morto il compagno Vittorio Ve
getti. esemplare figura di mili-
tante comunista e del movimen
to operaio milanese. alia testa 
del quale ha combattuto per 50 
anni le battaglie per la iiberta 
e per ij progresso. 

Nato nel 1897 a Castellazzo di 
BolJate. aderisce nel 1913 alia 
gioventii socialista. Membro del 
Comitato direttivo della FGS 
milanese conduce la lotta con
tro la guerra. Chiamato in ser-
vizio militare viene promosso 
e decorato. ma non cessa la sua 
attivita di organizzatore del mo
vimento socialista. E* tra i pri
mi, nel *21. ad ent rare a far 
parte del Partito comunista e 
diventa corrispondente sindaca-
le delTOrdine nuovo. Collabora 
all'Unita e dirige la Voce comu
nista organo della federazione 
milanese del PCI. Nominato se-
gretario della Camera del La-
voro di Magenta vi resta fino 
alia distruzione della sede. ope-
rata dai fascisti. Candidato r.el 
"24 nella lista comunista viene 
get*£to in carcere e nel '25 e 
costretto a trasferirsi con la fa
miglia a Roma. Torna a Milano 
nel '29 riprendendo la sua atti
vita di comunista nella clande-
stiiita. La resistenza lo vede 
ancora nel suo posto di lotta. 
partigiano della VIII Brigata 
Garibaldi e poi segretario co-
munaie nominato dal CLN a 
Cittadella di Romagna. 

Fino al giorno in cui ha do
vuto essere ricoverato in ospe
dale ha continuato la sua in-
stancabile attivita di militante 
comunista I funerali del com
pagno Vegetti avranno luogo 
domani. giovedl. alle 14 in for
ma civile partendo dalla abita-
zlone di via Solari 40. -

AI dolore del flglio Loris. re-
sponsabile del gruppo Urbani
stica della federazione milanese i 
del PCI e della figlia Vera, cor
rispondente del nostro giornale 
da Praga. partecipano profon
damente colpiti tutti i compagni 
delVUniti. 

< SAIGON, 11 
La furia degli elementi al • 

abbattuta sul Vietnam central*, 
causando enormi danni. oltre 
un migliaio dl morti (e forse 
varie migliaia) e un milione di 
senzatetto. I tifoni - I r i s * e 
"Joan* hanno infatti investi-
to nei giorni scorsi una decina 
di - provincie, causando quella 
che si ritiene sia la maggiore 
catastrofe naturale degli ulti-
mi decennL Di queste dieci pro-
vtncie, le piu colpite sono tre 
— quelle di Suang Nan, Guang 
Tin e Quang Nghai — che se
condo notiize giunte a Saigon 
sono coperte dalle acque in 
misura variante dall'85 al 90 
per cento della superflcie. In 
certi punti le acque raggiun-
gono un'altezza di tre metri. 

II pilota di un elicottero ame-
ricano che ha sorvolato la regio-
ne di Danang (dove si trova una 
grande base statunitense) ha 
detto: -Estensioni enormi di 
piantagioni sono sotto due me
tri d'acqua. Dove le acque ri-
stagnano si vedono le carogoe 
degli anlmali e cadaveri di par-
sone galleggiare sulle acque. Le 
capanne che servono da abita-
zione alia maggior parte delle 
popolazioni dell'interno sono 
state spazzate via come fuscel-
li - Attorno alia sola Danang. 
la regione dalla quale viene 
scgnalata la cifra di oltre 1.100 
morti. si trovano attualmente 
45.000 persone fuggite davanti 
all'inondazione. 

I due tifoni hanno spazaato 
via anche la maggior parte delle 
giunche annate utilizzate dalie 
forze di repressione sud-vietna-
mite e statunitensi contro 1 par-
tigiani del Fronte nazionale di 
liberazione. 

In occasione di analoghi disa-
stri naturali nella zona del del
ta del Mekong, neU'estremo sud 
del paese, Tanno scorso le forze 
di repressione avevano appro-
fittato delle circostanze per in-
tensiflcare i rastreilamenti e 
- censire» la popolazione in 
modo da Identificare gli oppo-
sitori attivi del regime. Si trat-
tava tuttavia di disestri di pro-
porzioni inferiorL Quello attua-
le ha colpito duramente le stes-
se forze di repressione, ponen-
dole di fronte a un aroblema di 
proporzioni 
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i*» leri contro la Dinamo di Bucarest 

I'Inter: 6-0! 
Hanno segnato Jair (2), Mazzola (2), Suarez e Milani 

'INTER: Sard; Burgnleh. rac- usa fare in camplonato (e non 

tetti; Malatrasl, Guarnerl, P i c 
!; Jalr, Mazzola, Milani, Bua-

Pelro. 
{DINAMO: Uatcu; Popa, Stefan; 
Btru, Nunwelller III, Nunwell-
r IV; Plrcalas, Gergell, Fratlla, 
ppescu, Nunwelller VI. 

lARBITRO: Gomez Arrlbaz 
Ipagna). ; 
[RETI: nel prlmo tempo, al 12" 

i
lr, al IB' Mazzola, al 35' Jalr, al 
' Suarez; nella rlpresa, ul 31' 
aziola, al 36' Milani. • • 
NOTK: Clelo coperto con leg-
»ra foscbla, terrcno In buone 
»ndlzionl, spettatorl 20400. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

A meno di un cataclisma, 
JJnter pud dir.si .victim cJi ut'er 

iperato gli - ottavi » della Cop-
dei campioni. Non e pensa-

file, infatti, che la Dinumo vista 
rotterellare stascra a San Siro 
ia in grado il 3 dicembre, .via 
ire sul terrcno umico di Bu-

( arest. dl rixalirc Vabisso di sei 
eti. 11 compito dei nerazzurrl 

e rivelato di una facilita ir-
\isoria sin daM'imzio. Dopo 16 
limitt, due palloni erano gia 

Indati a scuotere la rete del 
jrastornato Datcu, via la pariitu 
ion ha cessato di interessare 
herche I'lnter — lunyi dal di-
fendere il suo vantaggio come 

solo I'lnter, per la verita) —! 
ha in$i8tito ad attaccare, a pre-
mere i romeni da ogni lato, a 
bombardarli sotto un micidiale 
fuoco di ilia. Ne c ftnalmente 
scaturito uno spettacolo piace-
vole, intessuto dl trame origi
nal^ di • asxoli • entusiasmanti, 
di manovre collettive ad alto 
livello. Fedele alia consegna del 
' mayo -, I'lnter ha premuto il 
piede sull'acceleratore per assi-
curarsi un margine di vantag
gio che la mettesse al riparo di 
ogni euentuale sorpresa nel 
retour-match. 

Ce riuscita non solo per la 
debolezza dell'avversario, ma 
anche per virtu proprie e il 
pubbiico ha dimostruto a piu 
ripre.se di gradire la pervicacia 
con cui I'lnter, segnato un goal, 
si daua .vubito da fare per rea-
lizzarne un altro. Perch? -- non 
dimentichiamolo - i/ goal, ri-
dotto a - cosa dell'altro mon-
do * nel nostro gretto campio-
nato, e il personagylo principule 
deila partita, la folgore che col-
piscc ed entusiasma, il momento 
magico, la genesi e la sintesi 
del calcio. 
- Da quanto tempo non vedc-
vamo gli spettatori rlmanere 
compatti sulle scalee sino al 
terminc, anzlche levarsi an-
noiati e indignati died minuti 

[Lerici allenerd il Genoa 

II:« mondiale » doi mdssimi 

otco 
l/allenatore giallorosso personaggio principale del derby 

aura 
erdere* 

prima e sfollare maledicendo il 
calcio e chl I'ha ridotto ad una 
avara e inutile disputa? Merito 
dell'Inter e — no, non facciamo 
deil'ironia — merito anche delta 
Dinamo, che, chitidcndo.vi nella 
propria area a doppia mandata, 
aurebbe certamente limitato il 
gravoso passivo, senza con eib 
rlmediare alia propria situazio-
ne di manifesto inferiorita. Que-
sta Dinamo ha preferito gio-
care le proprie carte a vho 
aperto, senza queiia fifa male 
delta che distingue le nostre 
care squadrc, anche perche in 
Romania crediamo non si fac 
cia del calcio una questione di 
vita o di morte come si usa da 
noi. 1 romeni erano netlamente 
inferiori ed hanno perduto. 
Loro non possiedono i Suarez, 
i Mazzola, | Jair; i Picchi. i f'ac-
chetti" sono sempitci dilettanti 
che y iota no per pa.ssioric e che 
meritano .vimputiu e rispetto. 
O Zor.se sono da pre/erjrsi ijiicl-
le squadre che si uttrtippano in 
area come tante pecore e che. 
sotto il fulso vessillo della tat-
tica, contrabbandano ignavia 
per furberia? La risposta la da 
il pubbiico, chiara ed iuequi-
uocabiie, disertando sempre piu 
le partite del nostro «furbo» 
camplonato. 

E torniamo a bnmba. L'lnter 
stasera era sit di glri,- efferve-
scente ed ubriacante come una 
coppa di champagne. Per 45' 
i nerazzurri si sono impegnati 
serinmente, realizzando quattro 
refi: nclfa ripre.sa,- lopicantente, 
hanno giocato al - risparmoi, 
piintando sul contropiede. gra-
zie ai lunghi land RU Milani e 
sulle ali, ed hanno portato il 
bottino a quota sei. I romeni 
hanno iniziato con Nunweiller 
(il terzo dei jratelll) alle spalle 
dello 'Stopper* Petru: subito 
le prime due reti, Petru ha la-
sciato Milani alle cure del col-
lega e la Dinamo ha applicato 
il 4-2-4 in maniera lenta, arzi-
gogolata, senza idee e fantasia. 

Suarez, assisHto a turno sul 
centra campa da Peirb, da Fac-
chettl e anche da Jair, e^salito 
sul podio orchestrando da gran 
signorp la manowra nerazzurra. 
Land lunghi, sbrigativi, precisi 
che hanno esaltato Milani (forse 
il migliore di tutti) ed hanno 
consentito agevdli smarcamenti 
di Mazzola, di Jair e di Peird, 
sempre sollecitati in ntouimen-
to. Se Mazzola fosse stato piu 
altruista. i goals sarebbero stati 
anche di piu. Ma anche cosl 
I'lnter non ha di che lamen-
tarsi, specie constderando che 
il portiere Datcu — dopo un 
ai'Dio promettente — e incorso 
in grosse papere /acilitando al-
meno altre due segnature. 

In difesa I'lnter ha corso un 
paio di pericoli nella r'tpresa, 
piu per distrazioni proprie che 
per Tnefttt altrtii. Le manowre 
lente e prevedibili dei romeni. 
per di piu rese sterili da un pal-
leggio approssimativo, hanno 
consentito a Picchi e compapni 
pfazzamenti e di.vimpeoni faci-
Usslmi. 

30 . 

96,1 

ETA 

PESO 
. .ALTEZ2A 

1 , 8 6 - • : ' 

ALLUNG0 ' 
2 . 12 .;%-.t' -. 

: TQRACe' 
1,11 .' 

:2*oo 

TOR/sCe |NSP# 

1,18 

VITA 
84 

36,8 
AVA^BRACCIO 

39 
PVOHO 

C0LL0 
44*4 

44,4 
BICIPIDI 

Oggi sul ring 

DePiccoli 
e Burruni 
a Milano 

' • . • • , GENOVA. 11 ' 
Hiuoitasi d'urgenza stamattina la presidenza del Genoa ha 

deciso di licenziare I'allenatore Amaral e di sostituirlo con 
Lerici (gia della Sampdoria). IT il secondo allenatore di serie A 
licenziato dopo Montez del Mantova. £ non per sua esclusiva 
colpa: chi ha ceduto infatti Meroni e Bean gli unici uomini 
goal del Genoa? Comunque ecco U «currlCTilum» genovese di 
Amaral (che aveva diretto ranno scorso la Juve). II suo 
esordio fu accompagnato dalla vittoria, a Marassi, contro la 
Lazio: Tunica rete di Cappellini 
diede le ali a speranze che pur 
troppo erano destinate a rien-
trare precipitosamente. Nessun 
altro successo. infatti, e stato piii 
all'attivo del Genoa. Dopo il 
buon inizio con la Lazio. i ros-

Lojocono: 
Ire giornate 
di squalifica 

MILANO. 11. 
n flndlce sportlTO della Le-

ica luulonale, dellberando In 
merito mile fare dl canplonata 
di Serle • A » dlsputaie doiae-
nlca tcorsa ha ninallflcato per 
tre inornate Lojacano (Samp-
dorla) per frasl Irrlgnardofe e 

Srateste nel confront I dellar-
Itro e per ana flornata Baitna-

seo (Genoa) per comportamrn-
to gravemente seorreitn nel 
confrontl di on avvcrsario. 

Con rlferlmrnTo alio pare di 
Serle • It • d spn'a'r tl prtmo 
novrmbrr il c'ml ce sport Ivn ha 
<;qua1 f ra*<i prt l i t ('nrna e 
ro$ar d'alrrmo' pet-tras* *n-
K'.nr n*a all arhlirn e p*r n.»n 
aver <>!(emn«rai> aH'ir.vito a 
lasr'are H campo dopo I rspul 
alone decrr»a*a dallarhttrn. Rtr-
zolinl (Krescla) * stato squall-
Rcato per due giornate per fra-
se araveniente Irriiraardosa ver-
M l'arbltro; per comportamen-
to IrrlgMrdoco nel confrontl 
ddl'arbltro e stato squallfitato 
vm mm* glormata Vitall (Al«-

soblu furono sconfitti a Mes
sina. pareggiarono in casa con 
il Bologna, e furono ancora 
sconfitti a Catania e, in casa, 
con I'lnter. La crisi si awiava 
ormai verso soluzioni irrimedia-
bili. e a nulla valsero i tentativi 
di Amaral per rimediare la si* 
tuazione. 

I giocatori genoani. interpel-
iati dal loro allenatore. optaro-
no per la - zona <•; poi. a Foggia. 
riuscirono a pareggiare instau-
rando il catenaccio Nuovo ri-
torno alia zona con la Juventus 
sul campo di Marassi: il risulta-
to fu una seonfltta. si decise una 
ulteriore modifica del modulo: 
catenaccio integrate. D risultato 
e stato anche piu disastroso. por-
tartJdo 1 rossoblu alia secca 
sconfitta di Torino (4-1). Cosl 
se ne e andato Amaral. 
' Lerici non avra. owiamente, 

dei compiti fadli da assolvere: 
eredita come quelle che 'ascia 
Amaral sono parecchio pesantL 
piu sul piano psicologico che 
su quello tecnico ed e difficile 
dire se Lerici sara in grado di 
compiere la necessaria rimonta 

\JO sforzo potrebbe e«5ere fa-
ciliato dal nuovo acquisto ope* 
to dal <odaliz o genc.ve<e: I'at-
•acvante juventino Gianfran>-o 
Zironi .e.stato infatti assunto in 
prestito rer un anna con diritto 
di ri?catto.; per aecre-ccre la ri-
conosciuta sterilita dell'attacco 
genoano Ma I'arrivo di Zigoni 
rende ancora piu amaro il con-
gedo di Amaral. Chi pub dire 
infatti come sarebbero andate le 
cose se Amaral avesse avuto 
prima 1'indispensablle rinfono? 
> Nella foto: Amaral. 

' La cronaca e, owiamente, 
densa di goals, di reti fallite 
di un soffio, di azioni e dl emo-
zioni. In principio le cose sem-
brano mettersi male pet i'lnter, 
che al 3' Nunweiller VI, ten-
tando la rovesciata, colpisce 
Mazzola in pic no viso. Sandr^no 
esce rientrando con una larga 
ferlta al • labbro supertore che 
gli costa 2 punti di stitura. Ma 
al 12' Vorlzzonte si rasserena, 
col goal, il prima di una lunpa 
serie. C'e un corner di Suarez 
che Stephan respinge: Facchet 
ti rovescia sulla destra, Suarez 
raccoglie, scatta altre un difen-
sore e traversa in area dove 
Jair, con un balzo perfetto, in 
sacca di testa nell'angolo alto. 
Quattro minuti dopo I'lnter rad-
doppia dopo un periodo di inin 
terrotta, quasi furiosa pressione. 
Malatrasi lancia Afilani sulla de
stra e il centravanti, scattato\ 
prepotentemente • oltre Petru,' 
cntra in area e scocca un destro 
folgorantc: Datcu respinge, la 
palla si alza a candela c Maz
zola. irrompendo. infila a porta 
rtiota. 

Due a zero. Fossimo in cam-
pionato, llnter ci rirrebbe di 
rendita sino al 90', ma la Coppa 
dei campioni ha in serbo il re-
tour-match e occorre neutraliz-
zarlo a suon di goals. Cosl i ne
razzurri insistono che e un pia-
cere vederli. Al 20' Stephan sal-
va alia disperata su Peird; al 
25" Jair scarica a lato un oran 
tiro a volo; al 30' Milani e su-
perbo nel fermare un allungo 
di Mazzola e nel cannoneggiare 
a rete da 25 metri; salva Datcu 
in corner con una parata diffi-
cilissima. Un minuto dopo an
cora applausi per Datcu che 
arriva alia confluenza dei pali 
e riesce a mettere in angolo un 
bolide di Suarez, 

1 romeni, anntchiiitt dalla J 

Campari combatte-
raaRoma? 

• •:--* ! MILANO. 11 
L'interesse della riunione pu-

gilistica che si svolgera domani 
sera al Palazzo Lido Sport si 
accentra particolarmente su 
due pugili impegnati. con 
obiettivi diversi. in severi col-
laudi. Per Salvatore Burruni. 
campione europeo dei pesi mo-
sca, si tratta soprattutto di va-
gllare qual e il grado di forma 
in vista di un combattimento 
contro Pone Kingpetch per la 
scalata al titoio mondiale. Suo 
awersario sara Francisco Pe
rez - Berdonces. pugile molto 
veloce, combattivo e ben dota-
to anche per potenza. Berdon
ces. anche se quest'anno e stato 
scdnfitto a Bilbao dal guardia 
destra Carrascosa. ha ottenuto 
prestigiose vittorle. 11 suo ruo-
lino di marcia comprende inol-
tre una vittoria su Jose Arranz 
che-a sua volta aveva battuto 
Ralon Casal impostosi ad Ha-
limL •-. 

Per De Piecoli. che alle Ollm-
piadi - di Roma conobbe gli 
onori della medaglia d'oro 
nella massima categoria. - si 
tratta invece pressocchfe di una 
riabilitazione. De Piccoll ha in
fatti disputato da professioni-
sta 30 incontri. vineendone 28 
dei quali 22 prima del limite. 
Ha poi subito una brusca bat-
tuta di arresto con due scon-
fitte prima del limite che lo 
hanno costretto a un periodo 
di riposo per ripresentarsi sul 
quadrato con rinnovata fidu-
cia nei propri mczzi. Per Tex 
olimpionico si trattera quindi 
di dimostrare che qualche 
«infortunio» non pub essere 
considerate decisivo elemento 
di classificazione di un pugile. 

Awersario del peso massl-
mo mestrino sara Henry Wal-
litsch. pugile battagliero che e 
anche stato -sparring partner-
di Sonny Liston. 
' Nella stessa serata saranno 

di : fronte i pesi welter Bossi 
(medaglia d'argento alle Olim-
piadi di Roma) e Nervino. 

tecnica e dalla celocitd drpli in-|Bossi ha disputato 16 incontri 
teristi. subiscono altre due reti. professionistici vineendone ' 15 
Al 34' e ancora Jair ad infilare 
di testa su cross di Suarez: la 
palla, dopo una dolce parabola, 
picchia sul paio e finisce den-
tro. Al 27' e Suarez a portare 
il bottino a quattro, ma il goal 
ra ascritto ad un grave errore 
di Datcu che si lascia sfuggire 
la facile palla fra le gambe. • 

Ripresa. L'lnter, ora, sta sulle 
sue, agendo in contropiede. Fal-
liscono occasioni su occasionl 
Mazzola (20), Suarez (2ST), Mi
lani (29'). Nel frattempo i ro
meni si fanno pericolosi con 
Petru, fl cui tiro, deciato da 
Picchi. mette in d://tcoItd Sarti; 
poi lo stesso Petru si fa pre-
cedere in area. L'lnter, fatta la 
siesta, riparie decisa c in tre 
mlnufi fdai 33' al 35") chiude 
le marcaturc con dltri due goals. 
Prima e Mazzola ad inscenare 
una stupenda azione personate. 
a scartare un difensore ad in
filare Datcu in uscita da posi-
zione proibitira. Poi e Milani, 
U brarUrimo Milani. a bud^cra-
re il portiere di testa su lanrio 
lunoo di Jalr. • • « 

Alia fine, apptami scrosciantl 

RodottQ rAQiiini 

di cui cinque prima del limite 
Nervino. gia campidne italiano 
dei dilettanti, ne ha disputa-
ti 19. vineendone 18. Altro in-
contro promettente quello fra 
I pesi massimi Corletti. vinci-
tore dei sei incontri disputati 
in Argentina, e Masteghin che 
su 18 incontri professionistici 
ne ha vinti 13 di cui otto prima 
del limite, subendo perb cin 
que sconfitte comprese ' due 
prima del limite. • 

Intanto e in fase di definl-
zione la riunione internazio-
nale di pugilato in programma 
al Palazzo dello Sport di Roma 
per il 27 novembre. Campari ha 
confermato la propria adesio 
ne per battersi. in 10 tempi, con 
Aissa Kashas Bettini incontre-
ra Robirson (sempre in 10 ri 
preset Non e ancora noto il 
nominativo dell'awersarto di 
Benvenutl. Le restanti trattati-
ve riguardano Brandl-Pentea 
do e Saraudi-Menno (entram 
bi in 8 riprese). • 

L'incontro Amonti-Penna di 
camplonato d'ltalia dei massi
mi, la cui asta e stata vinta da 
Zucchet. con ogni probabilita 
avra luogo I'll dicembre. 

. NEW YORK. 11 
I La ' rlvlsta « Ring •> ha 
1 pubbllcato •. oggl le sue 
I graduatorle m'enslli nelle i 
J quail Clay e riconoscluto I 

campione. mondiale del 
I masslml mentre Liston e I 
• 11 numero 1 tra gli aspi- I 
• ranti al titoio: Inoltre la . 
I rlvlsta conTerma espllcita- I 

mente che rlconoscera ' 
I campione 11 vlncltore del- I 
I l'incontro di lunedi sera | 
. a Boston. (Da reglstrare 
I nelle altre graduatorle la I 
' dlscesa di Rinaldl dal set- I 
• tlmo al declmo posto). •' • 
I In risposta all'atteggla- I 

mento di «Ring> II com-
I mlssarlo dell' associazlonc I 
I pugilistic* mondiale WBA | 
• slgnor Abe Greene ba rl-
I badito il punto di vista I 
' della sua assoclazlone che > 
• essendo contrarla a l i o 
| svolglmento dl Incontri dl 

rivlnclta, non rlconosce la 
I valldlta del titoio dl LI- I 
I ston ne ammette valore I 
• mondiale al match di lit- , 
I nedl. I 

II slgnor Greene perb -
I e andato ancora piu In i 
I la nella aua polemics: ha | 

detto Infatti chlaro e ton-
I do che 11 camplonato mon- I 
• diale de l . masslml e uno I 
• sporco aftare manlpolato , , 
I da una « crlcca • dl per- I 

sone che pensano solo al ' 
I loro Interessl. Greene ha I 
I rivelato che la WBA vo- I 
• leva organlzxare un tor- • 
I neo tra Patterson, Jones, I 

Terrell e Williams per 
I deslgnare II detentore del I 
I titoio ennsidcrato vacante | 
. daH'assoclazlone: ma la 
I cosa risulto Imposslbllc I 
' perche 1 puglll cltatl fu- 1 
I rono avvlclnati da perso- • 
I ne dl pochl scrupoli che I 

II convinsero a rinunclare 
I con offerte di varlo gene- I 
I re. Tra 1'altro a qualcuno I 
• del puglll fu promesso che . 
I avrebbe potuto asplrare I 
1 al titoio battendosl dlret- • 
I tamente con II vlncltore l 
I del match Clay - Liston | 

senza blsogno dl partecl-
I pare a tornel prelimlnarl. I 
• Greene ha poi agglunto I 
• che aecondo sue informa- • 
I zlonl la « crlcca » che mn- I 

nopolizza II camplonato 
I mondiale del masslmi a- I 
| vrebbe gla deciso In Unci | 
. generate I noml dei nuovl 
I aspirant! al titoln. Se vin- I 
- cera Clay, in nn secondo I 
• tempo vara npposto a Pat- • 
I terson. se invece vlncera I 

l.iston II suo prossimo - r -
I versario sara uno del pu- I 
I gill presceltl dalla WBA | 
, per 11 torneo (che non si 
I e piu ratio) in quanto I.I- I 
1 ston ha gia battuto Pat- ' 
I terson e quindi nn match i 
| tra I due non farebbe cms- | 

sella. 
I Nella foto In alto: CLAY I 

e I>ISTON eon le rispet-
_ _ « -_ ,„ - . _ _ ,, .- , 1 ti^e ralsure e dat!. I 
D E PICCOLI cerca il ri lancio L _ — — — — ' 

Autorizzalo l'incontro 
traSchoh e RinaUi 

Prosegue la preparazione — Escluso il debutto 
di Galli nella Lazio 

Una partitella tra attnccantl e 
dlfensori e stata al centro dell'al-
lenamentov della Roma Bvoltosl 
ierl al campo delle Tre "Fontane. 
A sentire Lorenzo questa parti
tella dovrebbe essere l'ultima fino 
al derby, in quanto 1 giocatori 
(the oggl vanno in rltlro al solito 
nlbergo dell'Eur), si limltcrnnno a 
compiere aoli esercizi ntletlcl fino 
a domenica. 

Lorenzo ierl ha schierato "in 
campo tutti i tltolarl disponlbili, 
fatta. eccezione il portiere Mat-
teuccl che Bta facendo una cura 
di fanghl. Subito dopo 1'allena-
tnento abblamo avvicinato Don 
Juan che si e chiuso in uno stret-
to rlserbo circa la formazione che 
scendcra in campo domenica. Pe
rb Lorenzo non si e rifiutato di 
rlsponclere ad altre domande ge-
neriche sul derby. Pur esemplo 
gli abbianio chiesto se in quest! 
giorni di vigllla si sentiva cmozlo-
nato. Lorenzo ci ha cosl risposto: 

« 11 derby £ un avvenlmento 
tnolto emotlvo per 1 tlfosl, mentre 
invece per gli allenatorl e i glo 
catorl c come si glocasse una par 
tlta qualslasl. Cos) lo sono molto 
sorcno e affatto preoccupato 
Certo cl terrel molto a vincere, 
ma II mlo oblettivo e innanzitut* 
to non perdere ». 

Gli abblamo allora rlcordato 
che sara al centro di questo dor 
by, Bla come" ex laziale aia per 
le polemic-he che lo hanno cle-
scrilto come un transfuga dopo 
l'ahbandono della Lazio. Come 
icagirn al tifo laziale? (Pare che 
i biancazzurri vogliano effettuare 
un nutrito lancio di monctine nl 
suo indirizzo, quando entrerft in 
campo). 

« lo. credo che I verl tlfosl della 
Lazio mi vogliano aurora bene, 
mm solo per I rlsultatl che ho 
ottenuto durante la mla penna-
uenza nella Societa blancazzurra 
ma anche per aver valorlzzato 
moltl giovanl element I. Le pole
mic-he che cl sono state riguar
dano esclusivamentc I dlrigentl e 
a questo proposlto tengo a dichla-
rare che non sono lo che ho slia-
gllato ma loro. Per quanto riguar-
da la partita glocheremo come 
ogni domenica. Flnora abblamo 
ottenuto ottiml rlsultatl, non ve
il o perche dovret camblare tat-
tica ». 

Giocheranno Angelillo e Man-
fredini? 

« Questl due giocatori fanno par
te della rosa dei titolari, un at-
tacco veramente buono potrebbe 
essere: Nicole, Angelillo. Manfre-
dlni, Dc Slstl e Leonardl ». 
• Ma con cid hon cl hn dctto se i 
due saranno in campo (per Pe
dro crediamo che la cosa sla im-
possibile). Gli facciamo .. allora 
prcsente che non crediamo pos-
sa schierare questa formazione. 

- Giusto — ha risposto Don 
Juati — infatti non glocheremo 
cbsi ». 

Quando sara possibile conoscere 
Ia formazione ufficiale? 

• Ancora non sono slcuro lo 
stesso sul noml degll undici gio
catori. Soltanto domenica valute-
ro lo stato fislco e psicologico del 
giocatori ». 
Nicole sta attraversando un ot-

timo stato di forma, tanto che si 
parla di lul in nazionale. dovrebbe 
essere sienro di scendcre in 
campo? * ' • 

« Credo che sla uno del pochl 
per I quail non bo dubbi >. 

Come vedc la Lazio di quest'an 
no? PiU precisamente riticne che 
nel derby possa battere la Roma? 

• La Lazio ha una squadra dl-
screta ed e stata sfortunata In 
questo inizio di camplonato; nel 
derby pud accadcre tutto perche 
I giocatori ce la mettono tutta. 
Vi sono moltl elementi nella'squa-
dra blancazzurra capaci dl tra-
fformarsl in una partita' molto 
sentita: anche nello scorso cam
plonato riuscirono a suppllre con 
i'orgogtlo alcune deflclenze tec-
niche ». 

Oueste le parole ' dl Lorenzo. 
dalle quali si capisce che Don 
Juan teme il derby piu di come 
lascia intendere. Per qucnto, ere 
dlamo che sla stato completamen 
te sinccro quando ha nmmesso 
che giochera per non perdere. 

In questo caso gli unici dubbi 
del trainer giallorosso dovrebbero 
riguardare France-coni e Tambo-
rini che potrebbero essere sosti-
tuiti da Salvori e Ancelillo. Cir
ca il rlentro di ManfredinI cre
diamo che Lorenzo attenda la 
trasferta dl Mantova conaideran-
do anche il carattere del centra
vanti giallorosso solito ad impi-
grirsi quando il cllma si fa ro-
vente. Per la cronaca la nota del 
giocatori convocatl e messl'a dl-
sposizione di Lorenzo fe la' se-
gucnte: Cudicini, Ginulfl. Tom-
massin. Aidizzon. Carpanesi. Lo-
fil. Schnellinger. Carpencttl. Sal
vori. Francesconi. Leonardl. An
gelillo. Manfrcdini. Nicole. De Si-
sti. Tamborini. 

Tntanto la Lazio e in ritlro ad 
Ostin da ieri mattina. dopo un 
intenso allcnamento atlctico al 
Tor di Qulnto. II trainer hiancaz-
turro hn tentato di recupcrare 
anche i tre giocatori infortunati 
(Pagni. DottI e Governato) sotto-
ponendoli ad alcunl esercizi atle-
tici. Purtroppo le condizioni del 
tre lasciano poche speranze per 
un loro impiego nel derby: sem-
bra che soltanto Pagni potra es

sere recuperato sempreche BI rl-
marginl in settimana 11 taglio 
>raticatogli dal Dott. Ziaco per 
nr fuoriusclre 11 llquido prodotto 

da un ematoma alia tibia. - > 
Nella glornata dl Ierl si era 

saputo che la Lazio aveva rag-
giunto 1'accordo con Galll; e sem-
brava che Carletto si trovasse in 
perfette condizioni fisiche tanto 
da poter eBsere utllizzato nella 
partita di domenica. Perb la se-
greteria della Lazio, pur confer-
mando le trattative con Galli, ha 
«mentito che il giocatore possa 
essere in campo domenica. Come 

si vede In squadra biancazzurra 
non naviga in buone acque tanto 
che domenica dovra imbottlre la 
squadra dl riserve. Molto proba-
bilmente Mannoccl fara scendere 
in campo Vital!, Marlnt e Petris. 
Nella giornata dl oggl comunque 
11 trainer biancazzurro fara di-
sputare unn partitella sul campo 
della Stella Polare a tutti 1 gio
catori disponlbili. K dopo questo 
ullenamento trarra le conclusion! 
sul modo di affrontare la Roma 
domenica. 

f. t. 
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LA VETTURA MODERN AI 
LA VETTURA SOLI DA! " 
LA VETTURA CHE RISPONDE SI 
A TUTTE LE VOSTRE ESIGEN2EI 

Esportatrlc*: 

PRAGA 
M O T O K O V 

Cecoslovacchla 

Dlstr. escl. per I'ltaHa 
MOTORE8T 

Vlale Tlzlano. 3 • ROMA 

II Pr. Bracciano 
alle Capaanellt 

' II premlo Bracciano dotato dl 
un millone dl lire di premi sulla 
disunza dl 1M0 metri In dirit-
tura. costltulace la prova dl cen
tro della odlema riunione alle 
Capannelle. I favorl del prono-
stico spettano alia qualitativa 
Claudia Lorenese Ia quale mal-
grado non abbla dimostrato una 
forma convincente si trova In 
condirionl di peso ttll che non 
dovrebbe essere battuta La sua 
avver»at1 pio pericolosa" dovreb
be essere Desana mentre buone 
poraibilita ha Lunrrtano Inutin 
della riunione alle ore H-

Ecco le nostre seleiloni- I corsa: 
Chansonnier. DelipoIU. II corsa: 
Ifloo. Lavevo. Oirbone; III cor
sa: Polano. Aralcos; TV corsa: 
EI Cid, Grtmsautier, V . corsa: 
Claudia Lorenese, Desana, Lune-
riano; VI corsa: Tatoi, Eubea, 
Germain; VII corsa: Honey, Ga-
leon, V^desia; VUI corsa: Rio 
Felice, Polemurta, Larl*. 

L'A.C-A.B. (Comltato esecu 
tivo) dell' European Boxin 
Union > ha uffieialmente auto-
rizzato lo svolpimento dell'in-
eontro Scholz-Rinaldi di cam
plonato d'Europa dei medio-
massimL 1 relatiri contratti di 
inpapoio dovranno pervenire al 
I'EBTJ entro il 31 dicembre. In 
caso dt mancato accordo tra le 
parti interessate, alia wcadenza 
del termine verra indetta Vasia 
per raggiudicazione del match 

• • • 
TRIESTE. 11. 

A Bruno Be mar di nello. pre 
paratore del campione euro
peo dei pesi welter Fortunato 
Manca. e oiunta comunicarione 
che si stanno avviando a buon 
tine le trattative per un com
battimento tra Manca ed il 
campione mondiale dei medi 
junior, Alessandro' Mazzinghi, 
valevole per il titoio. L'incon
tro si disputerebbe, I'll dicem
bre nel Palazzo della Sport * 
Roma. 

Kelso trionfa 
al« Washington » 

di galoppo 
LAUREL (Maryland). 11. 

Tt sette annl ameiicano Kelso 
ha vinto II c Washington Interna
tional a di galoppo a tempo dl 
record. Kelso si 6 prodotto in 
una azione possente nella dirit-
tura finale dlstanzlando di quat
tro tunghezxe e mezza. Taltro 
americano Gun Bow. II vincitorc 
ha corso il miglio e mezzo in 
TZ3"4S tempo che migliora net-
tamente il precedente record sta-
bilito nel 1961 da TV Lark con 
rz6"l'5. Dietro i due amerlcanL 
sono fin Hi neli'ordine II russo 
Anilin, l'lrlandese Biscayne. il 
francese Belle Slcambre. il ve-
nezuelano Primordial. 1'italiano 
Veronese e fl giapponese Ryu 
ForeL .. «' 

AVVISI SANITARI 

LA LAVATRICE 
DA KG. 5,5 i 

MENO 
INGOMBRANTE 

M cm. dl utrgnaau 

doppia vaschetta . 
per immissiono : 

detersivo 

LAVATRICE 
SUPER AUTOM ATI CA 

R 65 con roots rianfranti 

ANNUNCI ECONOMICI 

EM0RR0IDI 
.. Cure raptde indolaH 

nel Centro Medico Ks«|«llln<* 
VIA CARI.I1 ' ALBERTO IS 

-• CHIRUROIA SPASTICA 

ESTETICA 
- dNMtfl m vie* • ^el cofp* 
, MsccMo o $wwec| M N A peiw 

' OtPILAZIOHK DCFI I imVA 

Or. USAI R , ~ ' t o ^ 

tl (AriTAI.I MUC'IETA L M 
r-lMCK, Piazza Vanvlteill 10. 
celefooo 240620 PrestiU fldu-
ciari ad imniegati Autosov 
venzlonl 
If IN - Piazza Mumclpto 84 • 
teleroho 313564 NapoU. Prestiti 
fiduclan ad impiegatl. Autosov-
venxlonl. 

») VARII L M 
HAUU egizianu lama mondiale 
premiato medaglia d'oro. re-
sponsl sbalordilivt Metapstchi-
ca razlonale al tervtsio dl ogni 
vostro destderio Constglia 
orienu amon, affarl. •ofrereo-
n • Plgnasececa O. NapoU. 

S) INVC8TIGAZIONI L. M 
AJL. 3CACCOMATTO tav*-
stigazioni pre-post matrtao-
niali Controllo periooaJe. O-
pera ovunque. Santalucla 39. 
teleronl 236224 • 38383? NapoU. 
IJU Oir. graad vIBclal* PA 
Lt'MBO inveatlgaalnaL accerta-
• r n t l rtoervatlaalml orc-p*sl-
•airlaontal l . Indagtm delicate 
Opera ovunqaa rrlnrine Ame 
deo tit I Stallone Termini i Te 
lefonl .fan.U9 - MAtS ROMA 

mento raleale? Rlvoigetovl dot-
tor Brandini, piazza Libort* -
Firenze. - - . - . -

7» OCCASIONI L. M 

Aoan am 
Urt. t77J 

t» A I 'TU M O T H l l l l I I %r 

AI.FA KOMr.O VF.NTt'RI LA 
roMMISAlONARIA pla antic* 
dl Roma • Consegn* Immedhv 
U. Cambl vaaUggloel. Faclll-
UaUol • VI* Maaomtl o. 84 
LAVOKATOB! VI serve ottima 
autorottuia 0000001100 

ABCIOCCASIOrfl!!! SeajoaoU 
Guide Una lire I.OOt . awtro. 
Laoapodarl crlstallo 4a SM0 -. 
Tavollni martno 9.0M., eccetora, 
VIA DTJEMACELLI M. 
t m u u k l r M t l . Fngidaire EJec-
irolua-Fiau Res e c c (iaranUU 
come 1 nuovi a prezzi irtiaori. 
Pagamenti rateall anche a 100 
lire per volta Nannucd Radio -
viale Katlaello Sanxio 6-8. via 
Rondineill 2r - Firenxo. 
TELKVISORI: GraDdlf. Adoal-
raL Atlantic, Dumoot, 
d im, MarcUL TolcCaokoa, 
garantiU cotoe 1 ouort a 
irrtaort. pagamenti rat _. 
che a 100 lire per volta. Nan. 
nucd Radio - vtalo RaffaaUo 
Sanxio 8-8. via RoodloclU. 3-r « 
Firenxo r •• 
LAVATRICI Candy. Flat, Frl-
gidalre. Oripo. Hoover. Marelll. 
Westlnghouse ecc garantite co
me le nuove a prezzi Irrianri. 
pagamenlt rateall anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio • 
viale Katlaello Sanzio rt-8. via 
ilundinelli 2-r • Flrente 
ft 'CINE gas ed eletnche Ao 
quator. CUE. Ignis. Kreft, Zop 
pas. e cc Uarantite come lo o»*o-
ve a prezxl IrrisorL PaganHeoti 
ra:«ali anche a 100 lire per *oi 
ta. Nannucci Radio - viale 
faeUo Sarudo 8-8, rsa Fc 
U 2r - — 
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PAG. n / spettacoll 
I I 2 5 novembre, a Romd> indetto dall ANELS 

• (. 

&ti Sulla crisi della lirica 
convegno 
europeo 

le prime 
Musica 

Abbado 
aH'Auditorio 

[Tre autorl Johannes Seba 
tan Bach Franz Schubert c 
»rgej Prokofiev. Tre moment! 
plla fantasia: una serena vi-
()ne pastorale nel Concerto 
fandeburghese n. 4; un quadro 
razioso, luminoso, di cllma au 
;o, dnl tocco a trattl settecen 

boo nelln Sinfonia n. 6 in do 
\ayg. di Schubert ed infine la 
Ippresentazione immaginosa, 
fcaica, barbarica della Can-
it a • Alexander Newsky - (per 
|ezzo3oprano, coro ' e orcne-
ra) di Prokofiev. - v-

[Claudio Abbado ha affron-
|to audacemente tal poliforme 
tondo di suoni .E se la compo-
done bachianh si e ofTerta 

una veste non molto rlcca 
[lusto ricordare 11 contributo 
)l solisti: 11 violinista Genna 

Rondlno ed 1 flautistl Con 
Id Klemm e Angelo Persl 
tilll) splccavano nella. peral-
o non tanto sostanziosa, sln-
|nla schubertlana certe levlta 

lore, certe lumlnose valoriz-
Izloni di efletti timbrici e di 
jvenze lottolineanti la nota 

insibllita musicale ed 11 sin* 
llare tratto del direttore. Mon-

di suoni che e esploso tra 
cupe e barbarlche note delle 

Ibe con l'opera di Prokofiev, 
ptta come e noto dalla par-
Ifura, che 11 composltore so-
?tlco scrisse per 11' film Ale-

\nder Newsky dl Eisensteln 
la paglna possente dl stra-
dinaria fantasia e di prodi-
>sa vitallta, lnnestata nella 
ande tradizione musicale rus-
e per questo echeggiante dl 

ementi dell'arte popolare (ma 
me rivissuti, ricreatl in una 
jlone moderns!) che 8i pro-

Ingono nelle concltatisslme 
Idenze del coro e nelle al
dose e distese linee delle arle; 
Iglna fortemente • evocativa 
in per mezzl descrittivi ma 
Ir una alta trasflgurazlone. La 
ecuzione dlretta dall'Abbado, 
)rata e composta, talvolta non 
frfettamente falsata in cert) 
|oi valorl timbrici. ha propo-

la cantata In una movenza 
serratisslmo ritmo. con cal-

Eslmi ed incisivi accentL Fe-
\e la prestazione del coro di* 
tto dal Nucci e del mezzo* 
jrano Maja Sunara. cantante 
Igara dotata di mezzl vocall 

ll bel colore timbrico e di 
la severa e magistrate arte 
lora. 

Jaloroso successo del" dlret-
re e degli altri interpret! liin-
•nente applauditi alia fine 
la Cantata. . 

vice 

Cinema 

II magnifico 
cornuto 

)alla vecchla farsa. o tragi-
umedia di Ferdinand Crom-
lynck, Antonio Pietrangeli 

molto liberamente tratto 
tsta satlra del costume ita-
no. cul fa da sfondo una 

Sue citta della plana lorn-
a. Qui vive Andrea, mer-

Stosera alia TV 
USA la « Roma 

rista da Sophia » 
NEW YORK, IL 

)opo Londra presentata al te-
pettatorl americani da Ellza-
b Taylor, domani sera sara la 
ta di Roma presentata da 

ltrettanto famosa guida: So* 
i Loren. 
documentario sulla Capitale 

fiana, della durata di un'ora, 
ntitola Sophia Loren a Roma. 
)opo una presentazione ver-
» fatta daU'attrice nella sua 
-niflca casa, Sophia invita il 
spettatore a seguirla nella 

tta delle celebri v ie e piaz-
iella Capitale. Si vedono tra 

i Via Venetoi Piazza Na
il Vaticano. la via Appia 

aturalmente. il Campidoglio, 
foro ed 11 Colosseo. 
fi e anche un falso incidente 
[trafflco alio scopo dl far ve-
e agli spettatori americani 
le una strada romana quasi 
srta si riempia nel giro di 
hi mlnuti di un numero.ln* 
liblle di persone attorno al 
igonista dell'lncldente. 

Massimo Serato 
Iosco dal carcoro 
i/attore cinematografico Mas-
fco Serato e stato scarcerato 

I V 

[assimo Serato poco dopo 
to e stato accompagnato in 
^stura per essere sottopo-

secondo la prassi norma* 
ai rilievi fctosegnaletici. 

ttore era stato arrestato 11 
ttobre scorso dalla squadra 
aile su mandato di cattura 

pretura di Roma. Serato 
stato condannato a tre 
per emissione di assegni 

loto e leri la pretura ha so-
resecuzione della pens. 

Morto Tautoro 
|di cc Caminito » 

BUEXOS AIRES. U . 
morto oggi a Buenos Aires 

ta di 79 anni. Juan De Dios 
erto. noto composltore ar-

|ino. « '• 
liberto era molto conosciuto 
lie all'estero per It sue nu-

se composizionl, alcune 
quail (Caminito, Cuan-

lora ta milonga, Queja* d«l 
tneon, Clavel del aire, ec-
I) molto famose. 

cante dl cappelli e marlto.fe 
lice dl Maria. Grazta, moglie 
glovane, bella. fedele. Nulla, 
turba la serenita del borghe-
sotto, almeno sino a quando. 
nel consumare una piacevole 
avventura extraconlugale. egli 
si rende conto che, con-altrett 
tahto riserbo e disinvoltura non 
minore. le coma potrebbero es
sere rose a lui. II tario del 
so3petto comincla a roderlo, 
alimentandosi di indizi che pur 
si appalesano privi di con-
sistenza. e giungendo a mani-
fe3tarsl come fosca monoma
nia. Maria Grazia, con la forza 
dell'innocenza. reslste alle via 
via • piu - esplicite e volgari 
pressioni poliziesche di Andrea; 
ma finalmente, esasperata e ter* 
rorlzzata. gli confessa un adul* 
terlo mal esistito. n furore vi
rile del protagonista e al col-
mo. e lo raffrena solo un prov-
vido • Incidente * di macchina: 
convalescente dalle ferite. An

drea sembra emergere - anche 
dalla sua malattta morale, gra-
zle all'lntercettazione d'una te-
lefonata, che gli rivela il pie-
toso mendacio della consorte. 
Donde la rappaciflcazione del 
due; ma intanto Maria Grazia, 
che ha perduto la stlma e quln-
dl l'amore per lo sposo. lo fa 
becco davvero; e lui, quasi fos
se vacclnato contro U morbo 
che l'aveva posseduto, non teme 
dl nulla. 

La concluslone della vicenda 
e peraltro amblgua: vediamo 
Andrea.' dapprima, incrolla'blle 
nella fiducia come gla nel dub-
blo; pol in compagnia dl amici 
ormal collaudati. pronunciare 
oblique parole da cornuto con-
tento. In sostanza, 1'esito del 
personaggio e aperto a varle 
Ipotesl. ci6 .che attenua viep-
plu la violenza del paradosso. 
caratleristics del testo originale. 
Nel Cacu magniflque, come In 
tutte le opere maggiori di Crom-
melynck e'e una deformazlone 
dolorosa e grottesca della real* 
ta, che trova 11 suo equivalente 
flgurativo in certa pittura flam-
minga deU'ultimo secolo (si 
pensi a Ensor) e che, in una 
dlvexaa temperie culturale e sti-
listica, avrebbe sollecitato l'in-
gegno aggresslvo di Meyerbold, 
capoflla dell'avanguardia teatra-
le russa e sovietica. SI pufirlb-
mentare che, pur ricondotti il 
protagonista e i suoi casi a 
una misura nostrana e attuale, 
11 reglsta abbia tenuto in sor-
dina la ricerca espresslva, col 
riscbio dl banallzzare un poco 
la tematica del raccontq: i - so-
gnl» di Andrea sono una gu-
stosa invenzione fotografica (ne 
va dato merito anche all'opera-
tore Armando Nannuzzi), ma 
non arricchiscono formalmente 
il film, anzi ne aggravano U 
ritmo. 

Cio posto, si deve riconoscere 
a Pietrangeli una eleganza dl 
scrittura tanto piu ragguarde-
vole in quanto l'argomento si 
prestava ad ammiccamentl pla-
teali: la deflnizlone delTambien* 
te soclale e preclsa. e a trattl 
corrosiva; le notazioni pslcolo-
giche sono acuminate; gli at-
tori vengono diretti con intel-
iigenza e fermezza. Ugo To* 
gnazzi offre una prova magnifl-
ca del suo maturo talento. e 
nel contorno cl sono almeno 
tre Interpret! in chiara evi-
denza: Michele Girardon, che 
dlsegna alia perfezione il ritrat-
to d una tlgnorile peccatrice di 
provlncla; l'ottimo Bernard 
Blier e 11 sempre eccellente 
Salvo Randone. Claudia Car-
dinale, invece (dalla quale, do* 
po gli impegnativi risultati del
ta Ragazza di Bube e degli In-
differenti, & aspettavamo forse 
qualcosa di Piu), si affida so-
prattutto al dlsarmante candore 
del suo sorriso. 

ag. ta. 

Grido di battaglia 
Un epUodlo legato all'ultlma 

guerra mondiale ed 11 teatro 
e un'isola delle Filipplne. In
vest! ta nel '41 dalle forze giap-
ponesl e quasi indlfesa, la gen* 
te filipplna organizza la rest* 
stenza in collaborazione con i 
pochl soldati statunitensi rima-
sti. In questo cllma un glovane 
americano flglio d i . un planta-
tore. salvato da sicura morte 
da! guerriglieri incontra un 
compatriota ufflciale di una na
ve mercantile, pur egli sban-
data e con quest! stringe per 
forza di necessita un legame. 
Q marinaio e un uomo brutale 
e senza scrupoll: tratta la ges -
te di colore come individui in-
feriori. usa violenza sulle indi
gene, pur salva da piu di una 
pericolosa situazlone a rischio 
della propria vita 11 compagno. 
mosso da un generoso senti-
mento di fraternita. Ma 11 con-
flltto tra i due esplode violen-
tissimo e con tragico esito: se 
1'uomo di mare e pnvo di qual* 
siasi principio morale, il g;o-
vane americano. un puro di 
cuore. si sente solidale con la 
sventurata gente ftlippina ge-
nerosa. flera e coraggiosa. •' 

Dlretto da Irving Lerner il 
film non emerge per partico* 
lari meritL E* un racconto tal
volta un po* griglo ma senza 
frange romanzesche. scarno e 
stretto Intorno al suo nucleo: 
U dissldio tra il glovane ed il 
suo Indegno amico. una amici-
zia resa impossibile dalllmmo-
ralita del secondo personaggio 
che sembra condensare i truti 
aspetti in cul si offre il mondo 
americano. Espressivo e mlsu-
rato James Mc Arthur imper-
ion* U giovane: Van Heflin 
rlesce a dare al personaggio 
dell*ufflciale americano trattl 
abbastanza repugnantL Blanco t 
nero. 

vic« 

- Un Convegno internazlonale 
sulle funzioni degli Enti Uriel 
tl svolyera a Roma dal 25 no
vembre prosslmo. Ne ha dato 
notlzia, ierl, U Sovrlntendente 
del Tedtro delVOpera di Roma, 
Ennlo Palmitessa, nel corso di 
una conferenza-slampa. Un con. 
vegno del genere capita glusto 
giusto nell'immineiua delle sta-
gionl llrlche itallane. nella per-
slatente carenza di provvedi-
menti legislative nella rinno-
vata esigenza — avvertita da-
gli ambientl piu attentl e re-
sponsabtli — di procedere ft' 
nalmente al famoso riordina-
mento degli Enti musicali. con 
la vlsione dl un loro potenzla-
mento e non gla della loro rl-
duzione in un assurdo conto di 
Enti 'maggiori' e di Enti 'mi-
norl *.• \ - ••• 

11 .Convegno, quindi, si pro-
fila utilisslmo. Lo sanno tutti 
che anche all'estero i teatri mu
sicali vanno avanti in forza di 
sovvenzioni, ma sara interes-
sante sapere . concretamente 
quail sono i problem! del mag
giori teatri d'Europa e come es-
si sono statl affrontati nel rap
port! con i bitanci statali, con 
gli Entl'locall, con il pubblico. 
Sentlremo cosl, dlrettamente dai 
rappresentanti del teatri Uriel 
di Berlino. di Bruxelles, di 
Londra, di Partgi e di Vienna, 
come, vanno le cose. / nostrj 
legislator^ pertanto. avranno 
un nuobo punto dt rijerlmenlo, 
per ortentare in prospettlve di 
cultura' e di civiltd I progetti 
di legge che gia sono alio stu
dio. Ottima iniziativa. dunque, 
che pone il Teatro delVOpera 
al centro di rinnovatl interessi 
musicali. II Convegno, infattl, e 
indetto dall'Anels (Associazione 
nazionale enti lirici e sinfonlcl) 
di cui e presldente il sovrlnten
dente Palmitessa il quale sta 
estendendo su scala nazionale la 
aztone rinnovatrice intrapresa 
Intanto con Massimo Boglanckt-
no, direttore artistico, netl'am-
bito del Teatro delVOpera. 

Certa ' stampa, sempre. inte-
ressata a fomentare polemiche e 
pettegolezzi, ha gia accinnato 
con giola a riyalitd tra Roma e 
Milano. Ma non si tratta di que
sto, e occorrera, anzi, guardarsi 
da inserimentl del genere nelle 
questioni delta musica, proprio 
nel momento in cui gli Enti li
rici, dopo anni dl alzzata con-
correnza (il - divide et lmpera» 
fa cotnodo a certl intrallazzl 
melodrammatici). stanno tro-
vando unitariamente Vintesa per 
presentarsi di fronte alia nuo-
va legge. avendo gia per loro 
conto superato non pochi puntl 
di crisi. /•••-

II coordinamento tra I teatri, 
ad esempio. e In atto tra Roma, 
Bologna, Napoli, Firenze, Pa
lermo e Venezia, e sono old in 
programma allesfitnenti in co-
produzione, nonche altre initia
tive per assicurare anche alle 
opere • nuove • non pia I'esecu-
ztone nelVambito di un teatro 
(tre repllche e tutto ftnlsce ll), 
ma di tutti all altrl coordinatl. 
Tutto questo si potrd fare, pe-
rb, se le sovvenzioni statali (per 
moltl teatri sono ferme all'in-
suffldente misura del 1946) con-
sentlssero almeno la rranquiZ-
lita economica del professori 
d'orchestra. degli artistl del co
ro, dell'altro personate. Perche, 
per il resto, gli Enti, a dispetto 
dell'ammiccante polltica gover-
nativa,, Vhanno capita,- Hanno 
capito clot che concorr'enza, di-
viimo. do- di petto, sgnm-
betti reclprocl sono cose'da 11-
berarsene. E — cosa ttnportan-
tissima — I'ha capita anche U 
pubblico, il quale alia espan 
slone culturale degli Enti ci sta 
e come- Si e veriflcato a Firen
ze in .occaslone del * Maggio 
dedtcato all'Espressionlsmo; si 
veriflca a Bologna (ed e in 
atto Vintesa tra tutti i teatri 
dell'Emilia); succede a Roma 
dove, per dime una (e il car-
tellone.ha escluso motivl dl pl-
gra mondanlta), • gli abbonatt 

— novecento due anni fa — 
sono gia oltre duemila (2200). 
con un aumento del 170 per 
cento rispetto • alia stagione 
1962-63. rendendo pressoch* 
esaurite. le disponibillta del po-
stl. Son si era mal veriflcato. 
ma succedera che numerose ri-
chieste non potranno essere ac-
colte. E anche queste sono cose 
che contano. e dimostrano come 
la crisi non e . tanto negli Enti 
lirici (che sono. semmai, in cri

si di svlluppo), quanto nella 
ufflciale politico ammlntstrativa 
e culturale, che e crisi d'invo-
luzlone. 

Vedremo che cosa saltera 
fuori dal Convegno, presledulo 
dal Slndaco dl Roma, e • al 

! quale parteciperanno Von. Co
rona. mlnlstro del Turlsmo e 
dello Spettacolo e anche i rap
presentanti di tutti i nostrl 
teatri. 

e. v. 

II PCI 
presenterd 

un progetfo I 
di legge I 

per gli enti I 
lirici I 

I S i i riunita, presso la | 

I
Sez lone culturale de l Co-. 
mitato centrale del P.C.I.,J 
la Commiss lone Enti liri-

I c i . II critico musica le Gta-I 
como Manzonl ha svoltol 

I una relazione sul la drara-i 
matica s i tuazlone di crisi] 

I In cul versano gli Enti. 
Urlco - s infonlcl , ed hal 
esposto le l inee di un | 
nuovo progetto di legge 1 

I t e n d e n t e a sanare l'intero • 
settore ed a svi luppare | 

I l ' a t t i v i t a Hrico - sinfonica, 
nel quadro di un rinno- I 
vamento erganico della ' 

I cultura mus ica le ne l no- I 
stro Paese . Dopo un'ampia I 

I d i s c u s s l o n e , la relazione e i 
stata approvata e s i 4 de- | 

• ciso di affldare ad un . 
| « gruppo dl l a v o r o » Tin- I 

carico di elaborare u n pro-

I getto dl l e g g e , d a prese iv I 
tare al piu presto in Par- » 

I lamento. I 

LA MAGGIE DANESE 

Piace poco 
ai viennesi 

Dopo la caduta» 
L'ultimo dramma di Arthur Miller rap-

presentato anche a Copenaghen 

Dopo la caduta di Arthur 
Miller (di cui Einabdi ha pub-
blicato la traduzione italiana) 
e stato presentato al Burgthea-
ter dl Vienna e ieri sera al 
Royal Theatre a Copenaghen 
(nella nostra telefoto la prota
gonista Susse Wold con il coreo-
grafo Jirmy Moore). Come an
che a Roma, nella messinscena 
di Zeffirelli, lo spettacolo, a 
Vienna, non e stato accolto dal
la critica cou molto entusiasmo. 
La rlvista Die BUhne pubbllca 
un curioso specchietto a base 
di palline blanche, mezze nere 
e mezze bianche o tutte nere 
per Indicare 1 giudizi del mag
giori giornali viennesi. Ebbene: 
per Dopo la caduta (in tede-
sco il titolo e Nach dem sunden-
fall). messo in scena nel maggio-
re teatro Viennese con la regia 
di Rudolf Stelnboeck. si trovano 
nello specchietto quattro palline 
nere e quattro meta bianche e 
meta nere per il testo; mentre 
rinterpretazion'e merita quat
tro palline bianche e quattro 
mezzo e mezzo. 

Alia Frele Volksbtihne dlretta 

I 

un mese 

Per cfcl oscoHo 
Ratflo Varsawie 

Ormno • lungheaae d'onda 
d*U* tr-wmlatnoui in lingua 
italiaa-a: 

l t . » * l«.4» 
tu m-Kri 1SJ». 15.43, 1M1, 

%\jso tnses - HMO- ten . 
•623 Kc/s) • > 
I f tM - I M t ' 
ta *DO«n 31.45. 43,11 
(flMO - 7125 Ke/a) 
U—inUainni per d i emlgrati 
I f oa - \9J$e 
mt matfl 3S.lt. Sft.43. 11 J * . 
300 am. (H» l t - U300 ~ 
I»0i Kc/a) ^ . -
i l e a . t t M " 
m m«tf1 25.13, S1J0 
iliaoo - 9ft2S Ke/a) ' 
m matn 2SU». 3f,43. 31v«t. 
»IJM. 43. IhJF* 
(11*10 - 11100 < 
312S - 1&03 Ka/ft)' 

par iU anni 

da Plscator e andata In scena la 
«seconda» creazlone nazionale 
tedesca (la prima e stata a Mo
naco) del dramma di Heinar 
Kipphardt Sul caso dl J.R. Op-
penhelmer. che il Piccolo teatro 
di Milano rappresentera tra 
poco nelia sala di via Rovelio. 
Regia di Plscator; interprete del 
personaggio di Oppenheimer. lo 
attore Dieter Borscne. 

• • • 
La stampa teatrale internazlo

nale incomincia ad occuparsi 
della messinscena del Coriolano 
al Berliner Ensemble. Come e 
noto, l'equipe del' teatro • di 
Brecht ha lavorato per prepa-
rare questo spettacolo moltl e 
moltl mesl, sulla base delle in-
dicazioni lasciate da Brecht per 
l'interpretazione - epica - delta 
tragedia sbakespeariana. Oltre ai 
giudizi entusiastici del maggior 
critico inglese, Kennet Tyann, 
segnaliamo un lungo artlcolp 
sulla rlvista cecoslovacca JDica--
delni a fllmove' noviny (Novitli 
dl teatro e di cinema), a firms 
di Jan Cisar. -

• • • • - • ' • 

Un capolavoro goldoniano. 1 
rusteghi, verri rappresentato 
quest'anno per' la prima volta 
in Turchia, dove 11 teatro sta 
conoscendo un notevole svilup-
po, e si va accostando sempre 
piii ai maggiori autori contem-
poranel dell'occidente. Nei car-
telloni turchi si trovano, infatti, 

nomi di Sean O'Casey, dl 
Genet, di lonesco e. natural-
mente, di Brecht. 

• • • 
in questo perlodo dl attesa 

dell'inizio della stagione del 
Theatre national populaire. che 
aprira il 14 prossimo con Pun-
tila e il suo servo matti di 
Brecht; e in attesa anche dello 
spettacolo di Jean Vilar al-
l'Athenee col dramma su Op
penheimer. che 11 regista sta ri-
scrivendo. le due «novita» che 
hanno suscitato il maggior in-
teresse a Parigi in questi giorni 
sono II faut • passer par les 
nuages di Francois Billetdoux 
e Comme les chardons di Ar-
mand Salacrou. II primo e stato 
messo in scena da Jean Luis 
Barrault, protagonista Madeleine 
Renaud: il secondo - dalla Co-
medle francaise. Che si sia trat-
tato di grossi success!, a legge-
re le critiche non si direbbe. 
71 faut passer par les nuages 
(Bisogna passare attraverso le 
nubi) e. come dice Billetdoux, 
una tepopea borghese-: storia 
di una donna dlventata ricchlssi-
ma, che ad un certo momento 
ha la notlzia della morte dell'uo-
mo da lei amato in giovento. 
A questo punto vuole 'liberarsi 
dal passato. e d o e da tutte le 
ricchezze accumulate, rimaaen-
do sola davanti a se stessa. Se 
l'opera di Billetdoux, pur nel 
suo impianto psicologico, ha un 
suo contenuto di' analisi socia-
Ie. il testo di Salacrou. invece, 
appare soltanto una bahale corn-
media da boulevard. Tutti rim-
piangono 1 tempi del Salacrou 
della Sconosciuta di Arras, del-
VArclpelago Lenoir, delle Notti 
dell'ira. 

Abbe Lane' — che ha divorziato qualche 
tempo fa da Xavier Cugat — ha annunciato 
che si sposera con Perry Leff, impresario di 
Hollywood, il 16 dicembre a New York. 
Nella telefoto: i due prossimi sposi ;• 

SSale Programmi 
Un « bravo » dovoroso 
' La € trovata > di ambien-
tare nel clima di un celebre 
« giallo > di sir Conan Doy
le la'puntata di Napoli con
tro tutti di ieri sera (che ve-
deva protagonisti Nino To
ronto e Dawn Addams per 
il conjronto canoro Napoli-
Londra) poteva fornire piu 
di una possibilitd per ani-
mare auesta soporijera ra3-
segna musicale, rna pur-
troppo gli autori, ancora 
una volta, hanno preferito 

. puntare sugli dementi con-
ve'nzionali. parodiando in 
maniera' scipita la uicenda 
* terrificante * del casiello 
di Baskerville. 

Dawn Addams, ch'era In 
. « madrina * dei • complessi 

cqnori e delle melodie Ion* 
', dinesi, d'altra parte, ha ri-

velato manifestamente lo 
•• impaccio che certamente ha 

provato tra un Nino Taran-
to piii gigione che mai c i 
comprimari cantanti che, 
se come tali ci sanno fare, 
come attori sono piuttqsto 

, deprimenti. 
Oltrctutto, Vespediente — 

che tale si e rivelata in e/-
_ fetti I'idea di scomodare 

Conan Doyle per un risul-
. tato cosi scadente — del ca-
stello popolato di fantasmi 

' e di misteri. anziche rende-
re almeno un pochino *ne-„ 
no banale lo spettacolo) ha 
impedito invece di ottene-

, re persuio gli effetti pit. or-
.. dinari di un simile pro

gramma. Infatti, le canzo-
ni, interpolate di quando'in 
quando nel confuso cano-
vaccio, sono parse addirtt-
tura fuori luogo. Cosicche, 
nell'insieme la puntata di 
ieri sera di «Napol i cort-

• tro tutti > ha finito, credia-
- mo, per scontentare tutti: 

sia i telespettatori, che vo-
levano soltanto ascoltarc 
canzoni, sia quelli, un po' 
piu esigenti. che avrebbero 
gradito qualcosa di meglio 

. degli ormai trpppo fre-
•' quenti e insignificanti s h o w 

musicali, 
• Meno male che sul • se
condo canale la serata ave-

. va ben altro tono e, certa
mente, migliore livello gra-

• zie al vigoroso dramma di 
Heinrich Von Kleist, Miche
le Kohlhaas diretto con ori-
ginali soluzioni sceniche da 
Giacomo, Colli sulla traccia 
del _ cqrretto/'-ed.- efficace 
adaitamento.'di. Halo Chiii-
sano. • ' '. ' . • 

:. Soprattutto deghe di lo-
. de le prove}degi¥ifaetiJireti 

^mrdrarHmmlklif^m^i 

TV- primo 
8,30 Telescuola 

17,00 II fuo domani Rubrlca per 1 glovant 

17,40 Celebrazioni Bhakespcarlnne da Roma 

18,30 Corso di Istruzlone « Non e mai 
troppo tnrdl » 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizlone) 

19,15 La TV degli 
agricolforf 

A cura 
tunni 

di Renato Ver-

19,50 Alle soglie 
- della scienza c I raggl cosmlcl i 

20,15 Telegiornale sport e prevision! del tempo 

20,30 Telegiornale della seru (2« edizlone) 

21,00 Un giorno a 
Pallanza 

Spettacolo musicale. Pre-
scniano Grazln Maria Spi
na e CJInncnrlo Sbrugia 
Regia di Enzo Trapanl 

22,00 Tribuna eletlorale D c 
, Telegiornale dena none 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnaie orano 

21,15 Cronaca « L'uomo ferito ». 
to scenegglato 

Raccon-

22,05 Cronache del 
XX Secolo 

1: « La 
spazlo s 

conquiata dello 

22,50 Quindici minuti con Nino Tempo e April 
Stevens 

Ad April Stevens e Nino Tempo sono dedicati i 15 mi
nuti sul secondo canale (ore 22,50) 

Radio - nazionale 
uGiornale radio: 7, 8, 13,15, 
17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua francese; 8.30: II no-
«$ro buonglorno; 10.30: Rl-

*1? Tpblta internazlonale; 11: Pas-

11.45: Musica per archi; 12: 
Gil amici - delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12.55: Che vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25: Musica dal palcosee-
nico; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio-
ni regional!: 15.15: Tacculno 
musicale; 15.30: I nostri suc
cess!; 15.45: Quadrante eco-
nomico; 16: Programma per 

u n . » e r s o 714 ct>Ma^Mrt^otJB . * 5 S R l a t e nel tempo; 11.15: 
; prec i se pro8pettiva\ttofica: -"ArHi di casa nostra; Ore 
; da Gastone MosChin, chehu >llj30: Enrique Granados; 

. doto corpo alia, figura' di 
: Michele Kohlhaas con ap

passionato e' appassiondnte 
., forza. pspressiva, ia_ Carta 
• .Del Poggio, cfie ha dise-

gnato con ineccepibile mi
sura il toccante personag
gio di Elisabetta, e via via 
molto bravi tutti gli altri: 
Glauco Mauri (Martin Lu-
tero). Carlo Bagno '(Carlo 
Magno), Antonio Pierfede-
rici (Venceslao),. ecc. Gia-
como Colli, il regista, ha 
forse inaugurato con qiie-

. sta sua ultima realizzazione 
per il video un linguaggio 
inconsueto, ma senza dub-
bio piu convincente, piii 
< televisivo *, insomma. 

La vicenda del dramma 
di Von Kleist, d'altra par
te, ben si prestava — dafo 
lo sviluppo di motivi psi-
cologici e profondamente 
uma'ni — per uno spettaco-

:' lo ricco di un non casuale 
interesse. A parer nostro 
il regista Colli, lo sceneg-
giatore Chiusano e gli in-
terpreti tutti hanno colto 
in pieno Voccasione: quin
di, a giustissimo merito. 
pensiamo i telespettatori 
debbano tributare loro un 
< bravo » di cuore. 

1 raga-ai; 16,30: Il topo in 
discoteca; .17,25: Folklore 
musicale' extra-europeo: Ar
gentina; 17.46: Canzoni In-
dlmenticabilu' 18: La comu-
nita umana: 18.10: L'opera 
organiatica di Johann Seba
stian Bach; 18,50: Piccolo 
concerto; 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19.20: Gente 
dei nostro tempo; 19,30: Mo
tivi in giostra; 19.35: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap-
plausi a.„; 20.25 Preml Oscar 
per la musica da film; 21: 
Sertimana mondiale della ra
dio; 22: Tribuna elettorale. 
Incontro con la stampa della 
D.C. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 20.30, 
21.30; 7.30: Musiche del mat
ti no; 8.40: Canta Carta Boni; 
8.50: L'orcbestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano: 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Due cuori e una capanna; 
10.35: Le nuove canzoni ita-
liane; 11: Vetrina della can
zone napoletana; 11.35: Dico 
bene?; 11,40: II portacanzo-
ni; 12-12.20: IHnerario ro-
marrtlco; 12.20-13: Trasmis-
sloni reglonall: 13: Appun-
tamento alle 13; 14: Taccul
no di Napoli contro tutti, 

a cura di S. GIgli; 14.05: Voci 
aUa ribalta; 14.45: Novita 
dlscografiche; 15: Danze a 
canzoni da ballo dl tutto 11 
mondo; 15,15: Ruote e mo-
tori; 15,35: Concerto In ml-
nlatura: 18: Rapsodia; 16.35: 
Profili a 45 girf: 17,15: Can* 
tlamo lnsieme; 17,35: Giro 

f astronomlco in Europa; 
7,45: I vecchl e 1 giovanL 

Romanzo di Lulgi Piran
dello; 18.35: Classe Unlca; 
18.50: I vostrl preterit!: 19.50 
Zig-Zag: 20: Incontro con 
l'opera. * La Sonnambula» 
di Vincenzo Bellini; 21: Ciak; 
21.40: Musica nella sera; 

Radio - *erzo 

vice 

18,30: Paul Hindemith; 
18.45: La Rassegna. Cultura 
tedesca; 19: Musica orientate 
classlca: Giappone; 19,15: 
Vecchl e glovanl dl fronte 

al mondo moderno; 19.S0* 
Concerto di ogni sera: Hen
ry Purcell. Benjamin Brit
ten, Charles Ives; 20,30: Ben. 
venuto CellinL 

«La svora 
giovane» 

rapprtstnttra 
I'ltaliaal 

Festival 
Per 11 prossimo Festival cine-
matografico internazionale di 
Nuova Dehli che avra luogo 
dall'8 al 21 gennaio '65, e che 
quest'anno per la prima volta 
verra riconosciuto dalla FZAPF 
(Federazione internazlonale dei 
produttori) come manifestaxione 
competitiva, la commisslone ha 
designate per la partecipazione 
ufflciale italiana il film di Bru
no Paolinell! La svora giovane e 
II documentario Facciate di Ro
ma di Plero Nelli. 

seconda 
settimana 
mondiale 

della radio 
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coNtmi 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al teatro Ollmplco 
: concerto del celebre baritono 
{ Hermann Prey (ta'gl. n. 7). Bl-
' gllettl in vcndlta alia Filarmo-
' nica. - — - - . . -
A U L A MAGNA 

Sabato 21 alle 17.30 (In abb. 
n. - 4) concerto della Societa 

. CameriBtlca Ituliana con Lilla-
• na Poll soprano e Itenato Zan-
, flnl oboe. In programma musi-
• che dl BasKuni, Bach. Schom-
; bach, Fukushima, Hiudcmith. 

TEATRI 
BORQO 8. 8 P I R I T O 
• C.ia D'briglia-Palmi. Domchica 
I alle 16,30: « La cleca della Me-
i tola » (La beata Margherita dl 
' Clttn dl Castello). 2 tempi e 12 
> quadrl dl Maria Find. Prezzi 

Tamilian (tel. 5116207). 
DELLA COMETA 
- Alle 17,30 famlliare 11 T.d.N. di 

•;• planer Lualdi prcsenta : « La 
i parlglna » dl Henry Becque con 
'. Lllla Brignonc, Aldo Uiuifre, 

Giuseppe Pertile. Iiegia Gianni 
* Santuccio. 
D E L L E M U S E (Via Fori) 43. 

tel. 862048) 
. In allestimento compngnln di 
', nrosa Glancarlo Cobclll, Ingrid 

Schocllcr. 
FOLK 8 T U D I 0 (Via G. Garl-
. baldi 58) 

t Alle 22 musica classlca c fol-
< kloriRtlca, Jazz, blues, spirituals 
'• con Jan Capra, Clebert Ford, 
; Jan Adum e II tcntro sperimcu-

tale del burnttinl. 
E L I 8 E O 

Alle 17 famillarc 11 Teatro Sta
bile dl Gciiova: « Uupo la ca
ll tit a » di Miller. 

GOLDONI (Tel . 561.150) 
Alle 21,30: « I tromhonl dl Dlo » 

. (The History of Nlgni Splri-
-' tuals) con un cast di negri di 
' New York. Hegia Lex Monson. 

Vivo succcsso. Domenlea e lu-
' nedl alle 21 pantomina di Gi

selle della scuola di Marcel 
Marceau. 

P A N T H E O N (Via B. Angel i -
co • Col legio R o m a n o . te 
lefono 832.254) 
Sabato e domenlea alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 

. in « Cappuccetto rosso» di I. 
Accettella e Ste 

QUIRINO 
Alle 17 famlliare e alle 21,30 

. normale De Lullo. Fnlk, Valll, 
- Albanl in: «II confidante» di 
; Diego Fabbri. Hegla Giorgio De 
" Lullo. Scene dl Pier LulgiPizzi . 
R 0 8 8 I N I 

Alle 17,15 ultima famlliare la 
• Stabile di prosa romana di 
, Checco Durante. Leila Ducci, 

Enzo Liberti present a: « N'ap-
partamrnto » dl £ . Liberti. Re-
gia deU'autore. . Ultima setti-
mana. 

RIDOTTO E L I 8 E O 
Alle 17 famlliare spettacoli gial-
li: « Delltto al "Night" » di Glu-

• seppe Zito con Giullo Platone. 
. Franco Sabani, Nando Di Clau-

dio. Delia D'Alberti. Rita Di 
Lernla. Delizia Pepplnga. 

8ATIRI (TeL 565.325) 
AUe 21,15 C.la di prosa Renzo 
Giovampietro, Andrea Bosic, 

; Marisa Belli con Mariella Fur-
giuele presents: «Agamenno-
ne » dl v . Alfleri. Regla R. Gio
vampietro. Scene e costuml Po-

: lidorl. Muslche Mann. Seconda 
settimana di succcsso. • 

8 ISTINA 
Alle 21,15 Garinei e Ginvannini 

i presentano Renato Rasccl e Dc-
. Ha S c a l a . i n : «II glorno della 
", tartaruga» musichc di Rascel. 
i Costuml Coltellacel. Corcogra-
» fie Buddy Schwab. 

ATTRAZI0NI 
MU8EO O E L L E C E R E 

Emulo di madame Toussand dl 
«Londra e Grenvln di Parlgl. 

Ingresso contlnuato dalle 10 al
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

. Attrazlonl. ristnrante. bar, par-
' chegglo 

CIRCO NAZIQNALE «DARIX 
TOGNI (P iazza S. F e l i c e da 
Cantal ice - Centoce l le ) 
Oggi due spettacoli alle 16,30 
e 21,15. 

VARIETA 
A M B R A . J O V I N E L L I (713.306) 

Fuorllegge della valle solltarla, 
con R. Baschart e rivista Velsl-
Bertolini . A 4 

AURORA (Tel. 393.269) 
L'lnvlncllille cavallere maschc-
rato e rivista Aurelio Aureli 

LA F E N I C E (Via Salaria 35* 
I due gladiator! e rivista Trot-
tolino SM 4 

VOLTURNO (Via VoJturno) 
. La inorta staglone dell'amore, 

eon F. Arnoul e riv. Vlei De 
Roll . . (VM 16) 8 4 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
II treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR 4 

A L H A M B R A (Tel. 783.7D2) 
Grldo di battaglla (ap. 15. ult. 
22.50) 

AMBA8CIATORI (Tel 481.570) 
Z*6 chlama base, eon E. Co-
stantine (alle 16 - 18,25 - 20.35 -
22,50) G 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
II treno, eon B. Lancaster (alle 
15-18.30-22) DR 4 

ANT A R E S (Tel. 890.947) 
Ni-SMialita, con C. Bloom (alle 
15.30-17.55-20,30-22,50) 

(VM 18) DR 4 
A P P I O (Tel. 779.638) 

Le vocl blanche, eon S. Milo 
(VM 18) SA 4 4 

A R C H I M E O E (Tel 875.507) 
Tre Killers (alle 16-18.15-20.15-
22) 

ARI8TON (Tel . 353.230) 
I due seduttort. con M. Brando 
(alle 15-16,50-18.40-20,30-22,50) 

8A 4 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.054) 
- Scusa. me lo prestl tuo marito? 

con J. Lcmmon (alle 15.30-17.55-
20,20-22) SA 4 4 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Contralto per uc'cldere. con A 
Dickinson G 4 

A V E N T I N O (Tel. 572.137) 
Le vocl blanche, eon S. Mllo 

. (alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 
(VM 18) 8A 4 4 

B A L D U I N A (Tel. 347.592) 
.-. Nel bene e nel male, eon M. J. 
' Nat (VM 18) DU 4 

B A R B E R I N I CI el. 471.107) 
La notte dell'Iguana (prima) 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
Frcnesla di uccldcre 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Intrigo a Parlgl, con Audrey 
Hepburn 8 + 4 . 

C A P R A N I C A (Tel. 672.465) 
II gliistiziere di Londra, con D, 
Borsche (alle 15.45-18.25 - 20.35 -
22.45) G 4-

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Marnle, con T. Hedreu (ap. 15,30 
ult. 22,50) (VM 14) G 4 

COLA Ol RI ENZO (350.584) 
Le VQCI blanche, con S. Milo 
(alle 16-18-20.10-22,50) 

(VM 18) SA + 4 
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C O R 8 0 (Tel . 671.691) ' ' 
II magnlnco cornulo, con Ugo 
Tognazzi (alle 15,30-17.40-20,13-
22.45) L. 1200 (VM 14) SA 4 4 

E D E N iTel . 3.800.188) 
Le lunghe navl, con R. Widmark 

A • 
E M P I R E - C I N E R A M A (Viale 

Reg ina Margher i ta • Telef. 
847.719)- *•'• 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
raondo (alle 16-19,30-22,45) 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia* a t 
I 'EUR • Tel . 5.910.906) 
Marnle, con T. Hedreu (alle 
15,15-17.30-20.05-22,40) 

. (VM 14) G 4 
E U R O P A (Tel . 863.736) 

La slgnora e I suol maritl, con 
S. Me Lalne (alle 16-18,10-20.20-
22,50) SA 4 + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
II deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) UK 4 + + 
F I A M M E T T A (Tel. 470.464) 

The Night or the Iguana (alle 
15.20-17.25-19,50-22) . 

GALLERIA (Tel. 873.267) 
Grldo dl battaglla < 

G A R D E N (Tel. 562.384) 1 
Le vocl blanche, con S. Milo ' 

(VM 18) HA 4 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

100.000 dollar! al sole, con J. P. 
Bclmondo A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
002 agent! segrctlsslmt, con 
Franclil - Ingrassia (alle 16,15 • 
18,15-20,15-22.50) C 4 

MAJESTIC ( T e l 674.908) 
L'ldea flssa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 4 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) , 

Frenesla dl uccldcre 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

Testlmone d'accusa, con Tyrone 
Power (alle 19.45-22.45) G 4 4 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.4U0) 
La mla slgnora. con A Sordl 
(alle 16-18.30-20,40-23) SA 4 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Slrano Incontro, con N Wood 

. (alle 15.40-17.55-20.10-22.50) 
S • • 

MODERNISSIMO ( G a l l e n a S 
Marce l lo - Tel . 640.445) 
Sala A: Crlsanteini ppr un de
lltto, con A. Delon G - 4 4 
Sala B: Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel. 460 285) 
Gil Indifferent!, con P. Goddard 

(VM 18) DK 4 4 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

Marnle, con T. Hcdren 
(VM 14) G 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Le vocl blanche, con S. Milo 
(ap. 15.30) (VM 18) SA 4 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 
II treno, con B. Lancaster (alle 
15-17,40-20,10-22.50) DR 4 

NUOVO G O L D E N (755.002) , 
L'ldea flssa. con S. Koscina 

(VM 18) SA 4 4 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

Concerto , 
P A R I S (Tel. 754.366) 

II clrcn e la sua grande avven-
tura, con J. Wayne (alle 15-
17.30-20-22.50) DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 
In nome della legge, con M. Gl-
rotti (alle 15.45-17.55-20.10-22.50) 

OR • • • 
QUATTRO F O N T A N E (Tele-

fono 470.265) '•< • • 
II clrco e la sua grande avven-
tura, con J. Wayne (alle 15-
17.30-20-22,50) DR 4 

Q U I R I N A L E (Te) . 462.653) • 
II gliistiziere di Londra, con D. 
Borsche (alle 16 - 18.45 - 20.20 -
22.50) G 4 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
Un glorno dl terrore, con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20.25-
22,50) DR 4 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
II vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 4 4 4 

R E A L E (Tel . 58023) 
II clrco e la sua grande a w e n -
tura, con J. Wayne (alle 15-
17.30-20-22.50) DR 4 

R E X (Tel. 864.165) 
Nick Carter non perdona, con 
D. Dayle (ult. 22.40) G 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
L'ldea flssa, con S. Koscina (ult. 
22.50) (VM 18) SA 4 4 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Un glorno dl terrore. con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20.25-
22.50) DK 4 4 4 

ROXY (Tel 870.504) 
II gliistiziere dl Londra, con D. 
Borsche (alle 16 - 18.45 - 20.50 -
22.50) . G 4 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo. 
, no 770.549) 
Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 800 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Chi lavora e 
perduto (In capo al mondo), 
con S. Rebbot SA 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Z-6 chlama base, con £ . Costan-
tinc G 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Per un pugno dl dollar!, con C. 

. Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 
A 4 4 

T R E V I (Tel 689 619) 
Gli Indifferent!, con P. Goddard 
(alle 16-18.10-20.20-23) ; 

(VM 18) DR 4 4 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 3M" 

Marnle. eon T. Hedrcn (alle 
15.30-17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) G 4 

Secoiifle visioni 
AFRICA (Tel . 8.380.718) 

II srgrrto di narciso d'oro. con 
C. Lee (VM 14) G 4 

A I R O N E (Tel 727.193) 
Al di la del flume, con Audie 
Murphy A 4 

ALASKA 
• Un piede piu lungo, con D. 

Kayc C 4 4 
ALBA (Tel . 570.855) 

II trionfo di Tom e Jerry 
DA 4 4 

ALCE (Tel. 632 648) 
Malgret e i gangsters, con J. 
Gabin G 4 

A L C Y O N E (Tel 8 360 9 3 0 M 
P.T. 109 posto di combattimrn-
to. con C. Robertson DR 4 

A L F I E R I 
II giuramrnto del Sioux A 4 

ARALOO 
I/ultima preda. con \V. Holden 

G 4 
ARGO (Tel . 434.050) 

II trionfo dl Tom e Jerry 
DA 4 4 

A R I E L (Tel. 530.521) 
Le ploggie di Rancipur, con L. 
Turner DR 4 

A R S 
Nottl caldr dOrientc (VM 18)4 

ASTOR t l e l 7.22U40!!) 
Intrigo a Taonnlna. con Ugo 
Tognazzi S 4 

ASTRA (Tel S48 326) 
11 segno di Zcrro _ A 4 

ATLANTIC 1 Ici 7.610 6061 
Miss spogliarrllo, con B. Bardot 

S 4 
A U G U S T U S (Tel 655 455) 

Malgret e i gangsters, con J. 
Gabin G 4 

A U R E O (Tel . 830 606) 
. 1,'nomo che non voleva uccl

dcre, con D. Murray A 4 4 
AUSONIA (Tei 426 160) ' 

La maledizfone del serpente 
glallo, di E. Wallace G 4 

AVANA (Tel 515 597) 
11 grldo delle aquile, con Tom 
T r y ° n •; ^ * • • 

BELSITO (Tel 340.887) 
I /uomo drlla legge DR 4 

BOITO i T t l 8 3iu 198) 
Pony Express, con C Heston 

A 4 
BRASIL «Ttl 5o2.3o0) 

Donne calde di nolle 
(VM 14) DO 4 

BRISTOL (Tel i .b l3 424> 
Strana voglla dl una vedova, 
con D. Darrieux <» 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
L'ultimo gladlatore SM 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
1 La olu allegra av*-enrurm, con 
I T. Randall C 4 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
1 Luc! della rlbalta. con C. Cha
plin DR 4 4 4 4 4 

CLOD 10 (Tel. 355.657) 
1 malamondo (VM -18) DO 4 4 

COLORADO (Tel 6274.287) 
Gil amantl del Paclflco 8 4 

CORALLO (Tei. 2.577.207). 
< Splonagglo senza frontlere, con 

J. Marais 0 , 4 
C R I S T A L L O " (Tel. 481.336) 

I predonl della iteppa .. A - 4 
D E L L E T E R R A Z Z b 

La lancla che uccide, con S. 
Tracy DR 4 4 

DEL VASCELLO (Tel. o88 4a4i 
.' Cavalca e uccldl, con A. Nlcol 

A 4 4 
D I A M A N T E (Tel 295.2.>0) 
- I due capltaul, eon C. Hestun 

A 4 
DIANA (Tel . 780.146) 

II terrore sul treno, con G. Ford 
DR 4 

D U E ALLORI (Tel. 27ttti47) 
Placeri coiilugall, con D. Turri 

SA 4 
E 8 P E R O (Tel. 893.906) 

La guerra del momli A 4 4 
FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
' F.B.I. si|iiadra omlcldl, con L. 

Baxter (VM 14) G 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Roma contro Roma SM 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Avveiituriero di re Artii, eon 
J. Scott A 4 

I M P E R O (Tel. 290.851) 
Ilaionette In canna - A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Fiioco fatuo, con M. Ronet 

DK 4 4 4 
ITAL IA (Tel. 846 030) 

A 077 clalla Franciu senza amort' 
con S. Connery A 4 

JOLLY 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis C 4 4 

JONIO (Tel . 880.203) . •> '• .. 
Hatarl, eon J. Wayne A 4 

LEBLON (Tel. D D 2 . 3 4 4 ) 
La verglne dl cera, eon Boris 
Karlolf (VM 14) DR 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
11 gua'nto verde 

N E V A D A (ex Boston) •'' 
Ad Ovest del Montana, eon K. 
Dullea A 4 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
La schiava dl Bagdad, eon A. 
Karina SM 4 

NUOVO 
Ieri oggi dumanl, con S. Loren 

SA 4 4 4 
NUOVO O L I M P I A (T. 670695) 

Cinema selezione: Gil incsora-
blli, eon B. Lancaster A 4 4 

PALAZZO (Tel. 4yi.431) 
Fuoco fatuo, con M. Ronet 

UR 4 4 4 
PALLADIUM (Tel . 555.131) 

Le cltta proihitc 
(VM 18) DO 4 4 

P R E N E S T E 
La sflda del marines A 4 

P R I N C I P E (Tel 352.337) 
II dlavolo In corpo, con Gerard 
PJiilipe (VM 18) DR 4 4 

RI ALTO (Tel 670.763) 
Gli vuol 1!or 111 Ire nel 111I0 letto? 
con S. Milo SA 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
II pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
S P L E N D I D (Tel 620.205) 

L'isola della violenza, eon J. 
Mason DK 4 

STADIUM (Tel 393.280) 
Lo scudo del Falworth, con T. 
Curtis A 4 

S U L T A N O (Via dl F o r t e Bra-
vet ta - Te l . 6.270.352) 
Iiataan. con J. Wayne A 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Scotland Yard sezlone omlcldl. 
con II. Lorn : G 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Afroditc dea dell'amore . S 4 

U L I S S E (Tel . 433 744) 
II guascone, con G. M. Canale 

A 4 
V E N T U N O ' A P R I L E (Telefo-

no 8.644.577) • -
11 terrore corre sul treno DR 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
La notte brava, con L. Terzleff 

VITTORIA (Tel . 578.736) * * 
La furl a degli apaches A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l ia ) 

I magnlfici sctte, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

A D R I A C I N E (Tel. 330.212) 
La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR 4 4 

A N I E N E 
Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 
A P O L L O -

Le tre slide di Tarzan A 4 
AQUILA 

I/arciere delle millc e una not
te. con T. Hunter A 4 

k Lm algle ehe appalono ae-
9 osnt* mi »lt*U del film 
9 corrispvndano a l l* «e-
I cnente eI««slfle«zionfl per 
I cenerl: 

I A • • A w e n t u r o a o 
I C — Comico 
I DA s Diaegno anhmato , 
I D o * Documentart» 
I DB - Dranunatie* 
p O — Glallo 
I M * Musical* 
I 9 s Sent imentale 
I SA — Satirieo 
p SM — Storico-mltoloKlco 

p I I aeetr* gladlato s- j A l a 
p Tieae espreaa* a«| eaeda 

•egaeate: 

. 4 4 4 4 4 » eccezioaai* 
9 4 4 4 4 - • ortimo 
• . 4 4 4 • • buooo ' • 
P 4 4 -» discreto 

. 4 • • inedioera . 

p V M i f — vtetato al ml-
oot l dl 16 anm 

• • • • • • • • • • • I 

A U R E L I O 
L'angejo del : ring ' DR • 4 

AVORIO (Tel. 75a.416) 
L'ultima preda, con W. Holden 

DR 4 
CA88IO •- 1 

L'ultimo vendlcatore A 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Mltragliatell senza pleta, con 
B. Sotlar DR 4 

C E N T R A L E (Via Celsa 6) > 
Scotland Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4, 

COLOS8EO (Tel . 736.255) 
Mlsslone in Oriente, con Marlon 
Brando UR 4 

DELLE MIMOSE (Via Cass ia 
, Btanlio e Olllo alia rlscossa 

C 4 4 
D E L L E RONDINI 

Tamburi d'Africa, con F. Ava-
Ion A 4 

DOR IA (Tel. 317.400) 
11 flgllo dl Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

E D E L W E I S (Tel . 334.905) 
La frustata, con R. Widmark 

DR . 4 
E L D O R A D O 

Jess II bandlto ' A 4 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

Splonagglo senza frontlere, con 
J. Marais a 4 

FARO (Tel. 520.790) .'• -
Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
I tre spietatl, con D. Niven 

A 4 
MARCONI (Tel. 740.796) 

I plonlcri del West, con Virgi
nia Mayo A 4 

NASCE' 
La crlpta e I'lncubo, eon C. Lee 

(VM 14) DR 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I riiinegati dl capital! Kid, con 
H. Frank A 4 

ODEON ( P i a z z a E s e d r a 0) 
La donna dalla maschera di 
ferro DR 4 

O R I E N T E 
non pervenuto 

OTTAVIANO ITel. 358.059) 
Maciste contro 1 mongOll SM 4 

P E R L A 
Colpo segreto . di ' D'Artagnan, 
eon M. Noel A 4 

P L A N E T A R I O (Tel. 489.7511) 
. Cavalca vatiucro, con R. Taylor 

A 4 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

II gigante, eon J. Dean DR 4 4 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Scaramouche, con S. Granger 
A 4 4 

REGILLA 
La bclla dl Lodl. con S. San-
drelli (VM 14) SA 4 

R E N O (gla LEO) 
Nudi per vlvere 

(VM 18) DO 4 4 
ROMA 

Metempsyco, con A. Albert 
(VM 18) A 4 

RUBINO 
Assassinlo del dott. Hichtkok, 
con F. Rabal G 4 

SALA U M B E R T O (T 674.753) 
Sllenzio si spara, con E. Co-
stantinc -, G 4 

TRIANON (Tel 780.302> 
AU'iiItimo minuto, con M. Fer
rer (VM 16) G 4 

Sale parroeehiali 
AVI LA 

Paquito f • 4 
B E L L A R M I N O 

Le tre spade dl Zorro, con G. 
Milland A 4 

B E L L E ARTI 
' lo e II colonnello, con D. Kaye 

C 4 
CRISOGONO 

Stanllo c Olllo In vacanza "" 
'. •• C 4 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Le avventure di Mary Read, con 
Lisa Gastoni A 4 

DEGLI SCIPIONI 
II vendlcatore, con H. Bogart 

DR 4 4 
DON BOSCO 

II sole nel c u o r e v «'•'. S ' 4 
D U E MACELLI 

Avventura a Vallechiara, con 
Staniio c Olllo C 4 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Ponte verso il sole, con Carrol 
Backer S 4 

M E D A G L I E D'ORO 
Un glorno da leoni. con R. Sat-
vatori (VM 16) DR 4 4 4 

M O N T E O P P I O 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 
N O M E N T A N O 

La cavalcata del 12 DA 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Anche 1 boia muoionn, con B. 
Donlevy DR 4 4 4 4 

O R I O N E 
La verglne della valle A 4 

PAX 
Tom e Jerry aU'ultlmo baffo 

DA 4 4 
QUIRITI 

Accadde a Vienna 
RIPOSO 

I due orfanelli DR 4 
SALA E R I T R E A 
- Gun Point terra che scotta. con 

F. Me Murray A 4 
SALA P I E M O N T E 

Spaceman, con R. Nutter A 4 
: La magniflca ossessione, con R. 

Hudson A 4 
SALA S E S S O R I A N A 

Sceriffo in gonnella, con Debbie 
' Revnolds A 4 

SALA . T R A S P O N T I N A 
• Cronaca famlliare, con M. Ma-
stroianni DR 4 4 4 4 

3 , F E L I C E 
La voce che uccide S 4 

T R I O N F A L E 
Amante Indiana, con J. Stewart 

DR 4 4 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhambra, Ambra Jovi-
nelli, Apollo, Argo. Ariel. Astra, 
Bologna. Brancaccio. Corallo, Co-
losseo. Cristallo, Esperia, F a m e -
sr. Giardino. Nomentano, Nuovo 
Ollmpia, Orione. Palladium. Pla-
netario. Plaza. Prima Porta. Ritz, 
Sala Urnbrrto. Sala Piemonte. 
Salone Margherita, Traiano dl 
Fiumlcino. Tuscolo. TEATRI: Clr
co Togni. Goldoni. Rldotto Ellseo, 
Rossini. Satirl. 
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1 ,,J ' -itf 
La banea dei francoholli 

Falsi 
(ma non filatelici) 

che t'enii'U dala con la masslma *se-
rietA ' dalle agenzie • e con la stessa 
' serleta • veniva ripresa dal quoti-
dt'anj? La Stampa dl Torino aveva pub-
bllcato la lettera dl un signorc (non 
vooliumo chlamarlo filatellsta) il quale 
fantasiosamentc • • rlvclava » j. eld che 
I'UtiSS non uveva rlvelato, ' doe la 
mortc di tre ustronauti; e il tutto era 
comprovato dalla emissione del fran* 
cobollo che — sempre secondo questo 
fantasioso lettorc — raffiyurava tre 
ustronauti pcriti. - - - - , - . . . 

Era cominciata cosl la * cucina • di 
una menzogna che niente aveva a ve-
derc con la scrieta filatelica e storica, 
c mbito aveva a vedere con I'igno 

URSS e Ungheria: ' 
* I'astronave Voskod 
UHSS — Una serie di 5 francobolli 

dedicata aU'impresa spaziale del la Vo
skod e ai tre astronauti che l 'hanno 

. compiuta. 6 stata emessa dalle Poste 
I sovietiche. I primi tre francobolli de l 

la serie (valore 4 • kopeki c iascuno) 
. sono dedicati rispettivamente a K o -
. niarov, Fcoktistov e Yet»orov; la v i -

f>netta del valore da 6 kopeki ritrae 
i tre astronati con sullo sfondo la na
ve spaziale. e quella da 10 kopeki raf-

^ / i figura in primo piano I'astronave • 
ranza "e la'~malaiedT'deC"cosldd'etti / s u l l o sfondo 1 tre astronauti con casoo 
niornall d'informazione (megllo sa- spaziale 

Le vignette che qui vi prcscntiamo 
sono quelle di due francobolli sovic-
tici cmessi rispettivamente nel 1934, 
il primo, c ticlt'aprilc scorso il se
condo. 
• II primo fa parte di una aerie di 3 

francobolli di posta aercu del valore 
rispettivo di 5 kopeki, 10 kopeki c 
20 kopeki (questa serie con fdentiche 
r ianet te , ma con divcrso valore, fu 
poi riemessa nel 1944). II francobollo 
che vi presentiamo e dedicato a Usy-
skin.il secondo valore della serie c 
dedicato a Vosenkn e il tcrzo valore 
a Fe'dosenko, rispettivaincntc sclcnzlu-
to, costruttore di un pallone strato-
sferico, e pilota. Qncsti tre ardimen-
tosl, con il pallone 'Sirius* progetta-
to da Voscnko, ragijiunsero i 22 mila 
metri (si era nel 19.14) ma nella ma-
no vra di discesa perirono. Le Poste 
sovietiche dedicarono loro la serie di 
vui vi abbiamo prescntuto un fran
cobollo e, succcssivamente. a 10 anni 
dalla loro scomparsa un'altra serie. 

II secondo francobollo che vi pre
sentiamo e stato emesso ncll'aprilc 
scorso in una serie di 7 valori intito-
lata « v e r s o le s t e l l e » e rafflgura il 
monumento dedicato ai tre stratonauti 
e il mcdaglione recante le loro effigi. 
•I falsi fdatelici sono connaturati al 
sorgere • della fdatelia stessa c, per 
quanta scnsazionali, non destano me-
raviglia in nessuno: e poi, tutto som-
mato. danncygiano soltanto sinyoli «n-
dividui troppo crcduli o incanti. 

II fal$o storico compiuto dalla mag-
gioranza dei cosiddetti grandi giornali 
d'informazione, verso la fine di ottobrc, 
prendendo a prctesto la filatelia.^dan-
ncqgia invecc milioni di lettori per-
che si vorrebbc mantenerli nell'igno-
ranza (la malafcde e preclusiva dei 
quotidiani che hanno montato la falsa 
notizia a carattcri di scatola). 

11 22-23 ottobrc i tavoli delle rcda-
zioni dei quotidiani furono inonduti 
di montagne di agenzie le quali«in-
formavano» che un francobollo so-
vietico (quello con il monumento agli 
stratonauti) rivclava come tre astro
nauti sovietici fossero morti a bordo 
delle loro cosmonavi che si crano 
disintegrate nel momento della disce
sa verso la terra. ' • 

Come era- nata una simile notizia 

. rebbc dire dl disinformazionc). 
. .' * 

II 21 novembre 
• una serie dedicata 

a Giovanni da Verrazzano 
II prossimo 21 novembre le Poste 

italiane etnettcranno una serie di due 
valori (30 lire di P . O . e 130 lire di 
P. A.) • dedicata a , Giovanni da Ver
razzano. ' • • 

L'emisaiono viene fatta in occasio-
ne della inaugurazionc del ponte co-
struito a Uew York e intitolato al na-
vigatore italiano. 

Filatelia polacca 

UNGHERIA — Un blocco fogl ietto 
dedicato all'iiltima impresa spaziale 
sovietica verra emesso in questo tuese 
dalle Poste unghcresl . II foglietto avra 
un valore di 10 fior'mi e no saranno 
tiratl 180.000 esemplari dcntellati e 
15.000 non dcntellati . II foglietto, fra 
l'altro. ricorda che questa impresa spa
ziale e stata compiuta nell'anno d«l 
Gioclu olimplci di Tokio e, oltro al-
rcmblema olinipico, portera l'iscri2io-
ne: « Nell'anno dei Giochi ol impici dt 
Tokio» . , . 

Francobolli in dono 
Abbiamo Inviato francobolli in d o -

no a: A. Di Meglio (Gcnova - S a m -
pierdarena); S. Nunziata (Foggia) ; C. 
Snidero (Cervignano - Udine) . 

Filatelia 
della R.D.T. 

»llf?/lS5ft*'0 : 

Ventic inque anni fa. il 1° settembre, 
le truppe hit leriane invadevano la Po-
lonia. Da quel momento e durante 5 
anni di martirio. il nopolo polacco lot
to per la propria indipendenza attra-
versando dure prove e compiendo 
grandi sacrifici. 

Per .onorare quella lotta le Poste 
polacehe emetteranno, nel corso di 
questo mese . una serie di francobolli 
che qui vi present iamo: croce alle 
« V i r t u mi l i tar i» conferita alle Poste 
di Gdansk (Danzica) per la eroica di-
fesa del 1° settembre 1939 (valore fac-
ciale 40 gr.); il monumento che sara 
e levato a Gdansk in onore ai suoi di-
fensori (v! f. 40 gr.); il monumento che 
sara elevato a Bydgoska - Nike in ono
re ai martiri e alia lotta di questa 
eitta (v. f. CO gr.); Passaggio di unita 
militari polacehe suH'Oder durante il 

, loro vittorioso inseguimento del le ar-
mate hitleriane (v. f. 60 gr. ) : la bat-
taglia di - Studzanki dell 'agosto 1944 
(v. f. 60 gr.) . Tiratura: 4 milioni di 
serie. .' 1 . . - • • • • • • - • > 

II 25 novembre prossimo l e Post* 
della K.D.T. emetteranno una serie dl 
G francobolli dedicata ai costunii na-
zionali. I valori sono 5 e 5 pf, 10 e 10 
pf. e 20 e 20 pf. Qui sopra vl pr«-
sentiamo la serie di cui ogni vignetta 
e policroma. 

Alberto Sordl e Sl lvana Mangano. la coppia pin dlvertente , 
esploslva, comlca della staglone, vl faranno trascorrere d u e 
ore di buon nmorc nel film « La mla s lgnora» , prodotto da 
Dlno D e LaurentlU • dlretta da C o a e n d a l , Bolognlnl • Brass 

•At Asststm* e vaajfo tvM^M: mm mat fifriM mmttn, S137rivenditod in tuttD ftafia. E... 2 Inht (ft garanzia. 
. . . • . • . A - , . , . , , . . -> . . , . t ,.•• - . - -iiiim^ ••••'•-••• ' t'^ff-% .• • • • -, 11 f • • • : ; ».Vr a i iMl 
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Primo forte sciopero dei 40 mila gommai 
Milano e Torino 

Bloccate 
le fabbriche di 

Pirelli 
Completo successo dell'astensione anche alla 
Michelin, alla CEAT, all'INCET e alla Superga 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Una prima fermata contrattuale ha bloccato oggi il 
Igigante della gomma e tutte le fabbriche del settore. I 
•13 mila gommai della Pirelli hanno risposto con decisione 
falle manovre intimidatrici tentate dall'Assogomma per 
{stroncare sul nascere la lotta per un miglior contratto. 
[Gli operai della Pirelli-Bicocca hanno aderito infatti al 
ìS per cento alla fermata in
letta dai tre sindacati: gli Im-
piegati con astensioni che su
perano Il 70 per cento. Anche 

grattacielo è stato investito 
icon successo dallo sciopero. 

ìli industriali della gomma 
ivevano preteso di iniziare le 
irattative per il nuovo con
tratto abolendo gli accordi 
aziendali di miglior favore in 
rigore alla Michelin, alla 
?E>IT ed alla Pirelli. Contro la 
ìretesa padronale di decurtare 
ìdlrlttura i salari, lo sciope

ro è stato compatto. Era pre
vedibile. Anche la direziona 
Iella Bicocca lo sapeva: dispo-
ie di un ramificato servizio 
die opinioni del lavoratori. 

*er questo è subito passata 
Illa <• guerra psicologica'. Già 
Illa vigilia delio sciopero l 
portavoce del padrone hanno 
itto sapere nel reparti che, 

lontrariamenfe al solito, sa
bato prossimo si lavora. Alla 
irelll Bicocca si lavora ad 

jrarlo ridotto, solo 40 ore la 
letttmana. Il sabato la /abbri
va è ferma. Lavorando sabato 

Pirelli cerca quindi di re-
iperare la produzione che ha 
erso oggi. La Pirelli vuol far 
jpere che lo sciopero non la 

;ca, che è inutile. Ma la ma-
wra non è riuscita. 
Alla Michelin di Torino la 

radizlone non è stata smentl-
Fln dal turno di ieri notte 

io ricomparsi davanti ai 
incetti di corso Umbria, vi

raci e combattivi, i picchetti 
\l massa che avevano caratte-

tato, nell'inverno del 1962, 
durissima lotta dei lavorato-
delia più importante fabbri-
torinese di pneumatici. Ai

re centinaia ai operai erano 
tntualmente presenti stamani 

Ale soglie dello stabilimento 
^er convincere crii esitanti, per 
iperare le difficoltà dell'ultl-

momento, per garantire la 
jfuscita dello sciopero. 

i l risultato è stato entusla-
mte. Almeno il 97 per cen-
delle operale e degli operai 
disertato il lavoro allmen-

indo il picchetto che strarìpa-
lungo il viale antistante la 

ìbbrica mentre sul rari cru
miri, che a testa bassa si in
troducevano nella portineria, 
dovevano bordate di fischi e 

pepate espressioni. 
! Intanto la sensazione della 
iscita plebiscitaria dello scio-
tro in tutta la provincia ve-
ìva confermata dalle notizie 
\e pervenivano dagli altri sta-
timenti e che le autoradio 
ti sindacati diffondevano in 

tnuazlone. Come sempre, 
testa erano i duemila della 

Irelll di Settimo. In tutti e 
te gli impianti del complesso 

articoli industriali e pneu-
ttici — le astensioni dal la
ro hanno sfiorato il 100 per 
ito. Malgrado la pesante ri* 

tzìone dell'orario, ancora in 
to. malgrado la manovra pro
batoria della 'abolizione* 
tll'accordo aziendale mi pre-
' e sui cottimi per ribadire 

rifiuto alle richieste can-
ittuali, la risposta dei la
tratori è stata adeguata alla 
sta in gioco. 

tNel gruppo CEAT, stabul
iti di Torino e di Settimo. 
adesioni allo sciopero con-

ittuale sono del 98 per cento 
gli operai e del 70 per 

\nto tra gli impiegati. Anche 
questa azienda la direzione 
tentato di ricattare i lava

tori sospendendo l'erogazio-
del premio aziendale per 
azionarlo agli oneri ded

iti dal contratto. Il risultato 
[stato fallimentare. Le mac
ramè della • Superga, quasi 
Ite donne, sono fuori al 98 

cento, la INCET al 100 per 
\to, VAGES al 98. la Afat-
ima al 100 per cento. Nel 
ivo impianto Michelin di 

meo lo sciopero è totale e al 
per cento hanno scioperato 
operai della INCET di Li-

\rno Ferraris. 1 15 mila lato-
tori torinesi del settore gom-

hanno risposto in modo 
iblscitario all'appello di lot-
delle loro organizzazioni 

vi è decisa insofferenza verso 
la possibilità ventilata da cer
ti dirigenti della UIL, di so
spendere fino a gennaio gli 
scioperi alla Bicocca. Secondo 
questi sindacalisti, qualora Pi
relli permanesse nel contempo 
sulla negativa, si potrebbero 
adottare in gennaio forme ra
dicali di lotta articolata. Fra 
il ' prima » e il - poi - di tale 
ipotesi c'è necessariamente un 
vuoto nell'azione di quasi due 
mesi. E si sa per esperienza 
quanto Pirelli sappia trarre 
vantaggio da « vuoti • di que
sto tipo. Circolano fra l'altro. 
voci che la direzione della Bi
cocca starebbe già predispo
nendo ' la chiusura del com
plesso per dieci giorni a gen
naio. Le decisioni per lo svi
luppo della lotta saranno co
munque prese fra qualche 
giorno dai tre sindacati di ca
tegoria. I lavoratori possono 
fare molto per far scaturire da 
questo incontro un immediato 
programma di lotte articolate. 
Non ci vogliono cali di tensio
ne o di pause nell'azione: ne 
trarrebbero un utile solo Pi
relli e i suol colleghi dell'As-
sogomma. 

m. m. 

Tivoli 

Gli operai 
chiedono lotte 

più incisive 

Domani 
ferme le 

navi postali 
Da domani inizia la seconda 

fase dell'agitazione dei 10 mila 
marittimi della flotta m i ed ENI 
per il miglioramento del con
tratto e per la riforma della 
previdenza marinara. La prima 
fase si era svolta, come è noto, 
con grande successo, per la du
rata di cinque giorni, con fer
mate che avevano bloccato nel 
porti italiani ed esteri oltre 40 
unità. • 

Le modalità per la nuova 
astensione sono cosi state fis
sate dal sindacati di categoria 
dei marittimi: domani « fermo-
di 24 ore delle navi postali, che 
fanno servizio fra le isole e il 
continente; da domani al giorno 
19, «fermo» sempre di 24 ore 
di tutte le altre navi, nei porti 
presso i quali in tale periodo 
faranno scalo. La lotta interes
sa tutte le aziende marittime a 
partecipazione statale: • Italia, 
Tirrenla. Adriatica e Lloyd Trie. 
stino della Finmare-IRI: Sider-
mar della Finsider-IHI e SNAM 
dell-ENI. . . -

Concluso 
lo sciopero 

nel settore legno 
Ieri si è concluso Io sciopero 

di 48 ore dei 300 mila lavorato
ri delle industrie del legno. Nel
le località di maggiore concen
tramento della categorìa, lo scio
però è stato effettuato ovunque 
con percentuali elevate. Nel 
quadro delle lotte programma
te in campo nazionale per il 
rinnovo del contratto vengono. 
inoltre, inserite le azioni che i 
lavoratori conducono in sede 
aziendale per imporre i miglio
ramenti contenuti nell'accordo 
di acconto contrattuale alle di
rezioni aziendali. 

L'accordo di acconto è già 
stato sottoscrìtto da decine di 
aziende delle provincie di Fi
renze. Milano. Reggio Emilia. 
Bologna. Pisa. Forlì. Siena. 
Trattative sono in corso per la 
firma dell'accordo in altre nu
merose aziende. Resta, pertanto. 
confermato Io sciopero di 48 

fra i lavoratori della Pirelli lore fissato per i giorni 17 e 18. 

Necessaria una rispo
sta alla politica del 

padronato 

Totale è stata ieri l'adesio
ne dei lavoratori degl i stabi
limenti Pirelli di Torre Spac
cata e Villa Adriana (Tivol i ) 
e degli impiegati della filiale 
di Roma al le 24 ore di lot
ta proclamate unitariamente 
dai tre sindacati della gom
ma. A Villa Adriana hanno 
partecipato allo sciopero il 
99% dei turnisti , il 99% dei 
giornalieri, 1*80% degl i inter
medi; sono entrati in fabbri
ca, invece, cedendo al le pe
santi e quotidiane pressioni 
ed intimidazioni dei dirigenti 
dell 'azienda, gli impiegati . A 
Torre Spaccata non si sono 
presentati al lavoro: il 100% 
dei turnisti , il 99% dei gior
nalieri ed il 55% degli im
piegati. Gli impiegat i del la 
filiale di Roma si sono aste
nuti tutti, — per un'ora — 
dal lavoro. 

I picchetti dinanzi agl i sta
bil imenti di Tivoli e Torre 
Spaccata dei rappresentanti 
dei sindacati , de l l e Commis
sioni interne e di gruppi di 
lavoratori sono stati solo te
stimoni del l ' ingresso in fab
brica di uno sparuto gruppet
to di operai e degl i impiegati . 
La gran parte dei lavoratori 
(i 1300 di Tivoli ed i 300 di 
Torre Spaccata) sono conve
nuti in grandi assemblee cui 
hanno partecipato i rappre
sentanti dei tre s indacati; a 
Torre Spaccata sarà votato 
oggi un ordine del giorno; a 
Tivoli già ieri gli operai han
no del iberato un loro docu
mento che i s indacal ist i pro
vincial i ( la FILCEP-CGIL lo 
ha g ià approvato) dovranno 
presentare al la r iunione del
le tre organizzazioni che avrà 
luogo a Milano sabato . 

I 1300 di Vil la Adriana 
hanno deciso di portare 
avanti con fermezza la lotta 
che dovrà svi lupparsi in cre 
scendo, intensificandosi in 
forme articolate, perché non 
è solo necessario • dare una 
risopsta al la posizione pre . 
sa da Pirel l i ne l suo im
pero, ma è da respingere 
in primo luogo l'attacco poli
tico scatenato dal la Confin-
dustria (la cui l inea è larga
mente influenzata dal re de l . 
la g o m m a ) c h e intende pri
vare i lavoratori del loro po
tere contrattuale e svuotare 
la contrattazione di ogni di
namica. -

Su l piano r ivendicat ivo, i 
lavoratori e s igono da Pirelli 
e dal l 'Assogomma u n con
tratto di « qual i tà » e non 
e burocratico » che ol tre alla 
parte normat iva tenga conto: 
del l 'aumento sui min imi ; di 
un nuovo meccanismo sul 
cottimi con la contrattazione 
aziendale; di un n u o v o mec
canismo sul premio di produ
zione con la contrattazione a 
l ivel lo aziendale . Gli operai 
chiedono inoltre un n u o v o 
orario di lavoro considerando 
che l e riduzioni at tuate non 
hanno provocato flessioni del
la produzione che è aumen
tata grazie anche a n u o v e ra
zionalizzazioni dei piani di 
lavoro e al l ' instal lazione di 
nuovi macchinari ( c o m e sta 
avvenendo a Tivoli dove po
trebbero trovare posto, per 
ammiss ione dei padroni, 5000 
operai ) . E' stata Infine posta 
l'esigenza che l e qualifiche 
s iano col legate al la persona
lità e alla capacità lavorat iva 
di ogni lavoratore. 

Nuovamente rotte le trattative per il settore calze e maglie 

dell'abbigliamento 
i 

In lotta i calzaturieri 
Promemoria I 

per il 22 novembre | 
— - — , 

I pensionati ' 

aspettano j 

invano 

gli aumenti 

| d i INCONTRI PER Lf PENSIONI 

I 
Ira stn-

iluaiti e governo sì sono conclusi da un 
paio di settimane. Il ministro Delle Fave 
ha preso a impegno » di formulare entro il 
31 dicembre la legge ili riforma del pensio
namento. Quando verrà reso noto il conte
nuto di questa riforma e a quali criteri 
sarà ispirato? !\'on si sa: il governo si è li
mitato a fornire le solite ampie assicurazio
ni che non costano nulla. 

INTANTO I SOLDI DEL FONDO PENSIONI, 
vengono utilizzati dal governo per ridare 
a fiducia » agli imprenditori. In altre paro
le, mentre si « studia » la riforma del siste
ma (e passano i mesi) il governo impiega 
a modo suo i soldi che ogni mese i lavo
ratori versano per il fondo pensioni. 

MA NON E TUTTO : / i m . / , è „„„ <-. sta 
to mai smentito il memoriale del dolt. Ciò- i 
vanni Carapezza, dell'uomo che rappresenta \ 
il governo nei Consigli di amministrazione 
dell'INPS, dell'INAM e dell'lSAIL, che prò- | 
pone di portare a 70 anni l'età contributiva 
per la pensione? Questo criterio, secondo il I 
governo, rimarrebbe dunque nella futura I 

I 
got 
riforma delle pensioni! 

DUE PESI E DUE MISURE DUNQUE :ai/ 
voratori, ai pensionati, promesse e belle pa
role; ai padroni i soldi che appartengono • 
ai lavoratori e ai pensionali. PER ASSICU- \ 
RARE UiXA RIFORMA DELLE PENSIO* , 
A7, PER IMPEDIRE CHE SI COSTITUÌ I 
A TRUFFARE I PEKSIOyATI, PER • 
L'AUMENTO DELLE PE\SIO.\l CE' I 
U\A SOLI RISPOSTA: IL VOTO. I L VO- I 
TO COMUNISTA. J 

Contro la crisi 

Edili fermi 
in Puglia Lucania 

e Abruzzo 
Alte astensioni - 8 mila senza lavoro in 
provincia di Bari - Le richieste al governo 

Nel quadro della lotta in 
corso in tutto il paese contro 
la crisi nei cantieri , per una 
nuova politica urbanistica e 
per l 'aumento del suss idio di 
disoccupazione e dell ' integra
zione salariale, hanno sciope
rato ieri su dirett iva della 
FILLEA-CGIL gli edili di tut
ta la Puglia, l 'Abruzzo e la 
Lucania, con percentuali di 
astensioni dall'80 al 100%, 
e con varie manifestazioni. 
A v e v a n o preceduto questa 
giornata di lotta quel le avu
tesi a Milano, a Roma, in To
scana e in Emilia. 

Fra i 50 mila edili pugl ie
si, lo sciopero è particolar
m e n t e riuscito: 90% a Foggia , 
alte percentuali a Brindisi , 
Taranto e Lecce, e 80% a Ba
ri (dove i senza lavoro del
l'edilizia sono circa 8 mila. 
di cui circa 4 mila nel solo 
capoluogo di regione e dove 
i costruttori s tanno ricattan
do il Comune per ot tenere 
m a n o libera nell ' interpreta
zione del regolamento edili
zio e del piano regolatore) . 

Si accentua cosi la protesta 
dei lavoratori edili contro la 
crisi edilizia e contro l'attac
co portato dagli imprenditori 
all'occupazione e al le condi
zioni di lavoro, attacco che 

ha reso e s tremamente grave 
la s ituazione dei lavoratori 
Gli edil i lot tano a sostegno 
del le rivendicazioni a suo 
tempo avanzate dalla FIL
LEA-CGIL e soprattutto per 
la rapida approvazione di una 
legge urbanistica che colpisca 
la speculazione sul le aree fab
bricabili e impedisca il rifor
marsi di n u o v e plusvalenze; 
per la concreta applicazione 
della legge 167; per l ' imme
diata uti l izzazione de i fondi 
stanziati per opere pubbl iche; 
per l'attuazione di un piano 
organico per l'edilizia popo
lare, scolastica e ospedaliera; 
e, naturalmente, , per l 'aumen
to dell ' integrazione salariale 
fino all'80% della retribuzio
ne (come previs to da u n ac
cordo sindacale ancora non 
tradotto in l e g g e ) , e per un 
sostanziale aumento del sus
sidio di disoccupazione-

Continua frattanto — da 
parte della FILLEA-CGIL — 
la preparazione di numerose 
altre manifestazioni di prote
sta in mol te altre province 
tra cui Verona, Padova, Ve
nezia, Brescia. Salerno, Sira
cusa in cui gli edili manife
steranno contro la s i tuazione 
at tuale e le responsabil ità dei 
pubblici poteri. 

Domani 
e sabato 

astensione 
negli 

ospedali 
Venerdì e sabato avrà luogo 

uno sciopero unitario di 48 ore 
negli ospedali civili di tutto 
il Paese. Lo hanno indetto con 
decisione comune le organizza
zioni dei dipendenti ospedalieri 
aderenti alla CISL, CGIL e 
UIL per l'apertura di una trat
tativa su basì concrete che ri
solva la vecchia questione del 
conglobamento e del riassetto 
degli stipendi. 

Lo sciopero avrà inizio col 
primo turno di servizio di do
mani. I sindacati assicurano 
che. in questo primo sciopero. 
saranno garantiti i servizi di 
assistenza per gli ammalati gra
vi e i casi d'urgenza. • 

Conglobamento e riassetto 
erano stati discussi in recenti 
riunioni col ministro della Sa
nità, Mariotti. e successivamen
te con la FIARO. l'associazione 
che rappresenta gli enti ospe
dalieri. La FIARO aveva ac
cettato di discutere, anzi, sulla 
base di una promessa del mini
stro Mariotti di risolvere alcuni 
problemi di finanziamento degli 
ospedali: venendo meno querte 
promesse del governo in cui 
sono coinvolti i ministri della 
Sanità, del Lavoro e degli In
terni) è caduta anche la trat
tativa. 

Tutto il problema degli ospe
dali. quindi, viene rimesso in 
causa da questa azione dei 90 
mila dipendenti degli ospedali 
Si tratta, infatti, di risolvere 
i problemi dei dipendenti rifor
mando al tempo stesso gli enti. 
assicurandogli fonti di finanzia
mento sicure e gestione demo
cratica. 

L'ostinata posizione dei 
padroni dell 'abbigliamento 
che continua — secondo le 
direttive della Confindustria 
—• a respingere le rivendica
zioni dei lavoratori e che ha 
già ricevuto ieri una risposta 
con l'ennesimo sciopero uni 
tario dei calzaturieri, è stata 
confermata dalla rottura del
le trattative, avvenuta ieri, 
con i sindacati in merito alla 
vertenza per il r innovo del 
contratto dei 180.000 lavora
tori del settore « magl ie e 
calze ». 

Le tre organizzazioni sin
dacali hanno unitariamente e 
fermamente respinto la pre
tesa padronale di imporre un 
sistema di « parità alla ro
vescia > che comporterebbe, 
insieme alla diminuzione di 
alcuni salari di qualifica per 
gli operai, l ' immobilismo del
le posizioni delle lavoratrici 
che sono rimaste — dopo 4 
anni dall'accordo interconfe-
derale sulla parità — a livell i 
di qualifica e salari bassissi
mi, pur essendo il loro appor
to alla produzione determi
nante per le e levate capaci
tà professionali. Ma la posi
zione padronale è risultata 
provocatoria quando, propo
nendo i sindacati di discutere 
in merito ai premi di produ
zione e alle qualif iche, essi 
hanno dichiarato che avreb
bero accettato la discussione 
solo dopo un impegno, scrit
to, dei sindacati a non solle
vare più, finché fosse rima
sto val ido il contratto, il pro
blema della parità e delle 
qualifiche. Inoltre i padroni, 
anche sul premio di produ
zione, hanno posto prima del
la discussione la pregiudizia
le del la mancanza di ogni sua 
dinamica salariale collegata 
al rendimento. 

Tali ricatti, senza prece
denti nel le vertenze sindaca
li, hanno fatto cadere ogni 
possibilità per la prosecuzio
n e del le trattative. La re
sponsabilità di questa rottura 
pesa soltanto sugli industriali 
c h e hanno voluto insistere 
nel loro oltranzismo al qua
l e le lavoratrici e i lavoratori, 
già da sette mesi in lotta, non 
mancheranno di rispondere. 
Le segreterie nazionali di 
categoria si riuniranno do
matt ina per decidere le m o 
dalità di ripresa della lotta. 

Una nuova risposta, intan
to , ai padroni dell'abbiglia
m e n t o è stata data dai 120.000 
lavoratori calzaturieri che 
hanno iniziato ieri lo sciope
ro di 48 ore, dopo l 'ennesima 
rottura del le trattative per 
il r innovo del contratto. Le 
percentuali di ades ione alla 
lotta, proclamata dai tre sin
dacati, sono ovunque e levate 
pur registrandosi quel le pau
se tradizionalmente ricorren
ti in questo periodo e che 
rendono più difficile la situa
zione in alcune zone. Queste 
a lcune cifre: Varese 95%, 
Brescia 72%, Bologna 80%, 
Ravenna 70%, Modena 80%, 
Firenze 90%. Pisa 80%, Api
ce di Massa rosa (Lucca) 96 
per cento, Pistoia (alla Man-
nori e Cassi) 90%, Ferrara 
70%. Lo sciopero di 48 ore 
inizierà oggi ad Alessandria, 
Parma ed Arezzo. 

La dimostrazione che la 
resistenza padronale nel set
tore dell 'abbigliamento è di 
natura politica e s trettamen
te aderente alle dirett ive 
confindustriali, è ancora di
mostrata dall'accordo rag
giunto ieri per il r innovo del 
contratto per i lavoratori del 
settore penne, pennini , etc. I 
migl ioramenti consistono nel
l 'aumento generale dei salari 
dell'8%; nella fissazione di 
nuovi parametri ne l le misu
re previste per il settore me
talmeccanico; nella istituzio
ne di 3 scatti biennali nella 
misura dell'1.50%; nel la ri
duzione dell'orario di lavoro 
da 46 a 45 ore sett imanali a 
parità di salario. , 

Deciso dalla Segreteria 

Alla fine di marzo 
il congresso CGIL 

La segreteria CGIL ha esaminato martedì la que
stione della preparazione del VI Congresso confederale, 
in rapporto ai rinvi! che sono stati resi inevitabil i dallo 
svi luppo della situazione politico-sindacale. Essa ha con
statato che esistono oggi le condizioni per u n ri lancio 
della preparazione del VI Congresso e di u n serio impe
gno di tutte le organizzazioni nel le diverse e necessarie 
fasi dell'attività pre-congressuale. La segreteria ha quindi 
deciso che il Congresso avrà luogo dal 30 marzo al 4 
aprile 1965. La sede sarà success ivamente stabilita dal
l'Esecutivo. 

La segreteria CGIL ha sottol ineato che la prepara
zione congressuale dovrà essenzialmente consistere In u n 
ampio e democratico dibattito nel quale le masse degl i 
iscritti s i esprimano nella più ampia l ibertà sulla inizia
tiva della confederazione e sugli impegni di lotta unitaria 
che la situazione sindacale pone davanti ai lavoratori. 
In questo quadro, assumono grande ril ievo le risposte dei 
lavoratori agli attuali attacchi padronali alla condizione 
operala ed ai livelli di occupazione; l legami con gli 
orientamenti generali della polit ica CGIL sul principali 
problemi della vita economica e sociale del paese, par 
battere la politica dei grandi gruppi monopolist ici che 
vogl iono estendere il loro predominio sul le strutture 
economiche e nella societk. 

Domani per 24 ore 

Foggia: sciopero 
dei braccianti 

FOGGIA, 11 
A seguito dell ' intransigenza del l 'Unione provinciale 

degl i agricoltori e della Federazione provinciale colti
vatori diretti (bonomiana) ne l n o n voler accettare la 
trattativa per il r innovo dei contratti di lavoro i n 
agricoltura, la Federbraccianti , la UISBA-UIL e la 
FISBA-CISL, hanno indetto , per venerdì 24 ore di 
sciopero in tutta la provincia di Foggia. La piattaforma 
rivendicativa è la seguente: aumento generale de l le 
retribuzioni nel la misura del 25%; u n accordo extra 
l e g e m ' per l ' integrazione dell 'assistenza; incent iv i • d i 
produttività; aument i sulla paga base. 

' In merito ai problemi previdenzial i , i sindacata re
sp ingono ogni decis ione in l inea amministrat iva della 
Commissione provinciale contributi agricoli unificati 
i n materia di formazione degl i e lenchi anagrafici, e so
stengono, in vista di una def init iva soluzione legislativa, 
il temporaneo blocco degl i e lenchi anagrafici 

S I P 
SOCIETÀ' ITA1IANA PER L'ESERCIZIO TflEfONICO p . i . 

4' Zona TETI 

C O M U N I C A T O 
La Società Italiana per l'Esercizio Telefonico — 4« 

Zona /TETI — ricorda ai Signori utenti del settore di 
Velletrl (comprendente le reti urbane di Velletri e Ci
sterna) che in data 28 ottobre 1964 è stata attivata la 
teleselezione d'abbonato verso le centrali automatiche 
dei distretti del Lazio e della Toscana di seguito indicati. 

Pertanto da tale data gli utenti delle reti urbane di 
Velletri e Cisterna possono svolgere comunicazioni di
rette interurbane (teleselezione d'abbonato) premettendo 
al numero del corrispondente desiderato il relativo pre
fìsso riportato a fianco di ciascun distretto: 

LAZIO 
Civitavecchia 
Frosinone 
Orvieto 
Tivoli • 
Viterbo 

TOSCANA 
Firenze 
Aresto 
Chlanciano 

Oltre alle nuove direttrici attivate in data 28 ottobre, 
gli utenti delle reti urbane di Velletri e Cisterna possono 
raggiungere in teleselezione: 

— le centrali automatiche dei settori di Roma, Al
bano, Anzio. Colleferro, Frascati, LadJspoli, Monterotaa-
do, Palestrina e Pomezia (senza formazione di alea» 

prefisso); 
— le centrali automatiche del distretto di Latina (con 

la formazione del prefisso 0773). 
Il relativo traffico è tassato in base alle tariffe attual

mente in vigore, pubblicate a pag. 13 dell'Elenco Abbo
nati Edizione 1964/65. 

Per quanto riguarda in particolare le comunicazioni 
dirette verso il distretto di Latina si ricorda ai Signori 
Abbonati che tali comunicazioni possono essere aneto* 
prenotate, mediante la formazione del numero • M* », 
presso la centrale interurbana manuale di Latina (traffico 
interurbano tramite operatrice) la quale con Immedia
tezza provvede a stabilire direttamente le conversazioni 
richieste con qualsiasi abbonato del distretto di Latina. 

0766 
0775 
0763 
0774 
0761 

055 
0575 
0563 

Empoli 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Montecatini -

• Pisa 
Pistola 
Prato 
Slena 
Viareggio 

0571 
05M 
058C 
0583 
05S5 
0572 

• M 
0573 
0574 
0501 
0584 

DA OCCI TUTTE LC 

SENZA IMPOSTA SPECIALE SULL'ACQUISTO! 
Per i Tostri acquisti 142 concessionari e oltre 7M officine 
nelle 92 province. IndJrini sa tatti gU elenchi telefonia 
alla lettera « V» = Volkswagen (ed anca* mila 

di copertina) 
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I colloqui tedesco-americani ^ -

Hassel in USA: 
nuovipiani 

per la MLF? 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Fitti 

rassegna 
internazionale 

Crisi di 

uno schieramento 
La forzn tnullilalernle ?• in 

plena impasse. Tutti parluno 
nrmai •' nperlameule di rinvio 
delln altun/ione del progeUo. 
Si aa die ce n'e un altro ma 
i ilrttagli non sono nnrora ve-
nuli fimri con rhiarezzn. for
te pcrtlie i suoi autori sanno 
mnllo bene rlie provorliera 
guai ancora m.igginri di qui'l-
li provocati dalla MLF. Vedia-
mo, ad ojjtii moilo, mine 
stanno le cose. 

II rinvio della attuazione 
della forza multilaterale e dn-
vuto sostanzialmenlu a due 
ragioni: alia opposizione del-
la Francia, cui si Bono ag|(iun-
te le perplessilu brilnnniclie, 
e a una torlunsa inanovra con-
dolta dai laliuristi inglesi, da 
Spaak e da una parte del go-
verno italiauo per provorare 
la sconfilla elellorale del par-
lito demneristinno nella Ger-
niania di Bonn. Sulla prima 
ragione e'e pnro du nggiun-
gere a quanlo iii so: De Gaul
le ha fnllo delln limmcia alia 
nuillilatcralc la viindiiiune per 
la ullcriore permancn/a dellu 
Francia nella Nato mt-nlre il 
gnvenio britannico ha dichia-
rato di non polcr approvare 
il progctlo amcricano poirhc 
esso avrehhe dato troppo pe
so alia Ccrmania di Honn. Gli 
ilaliani, in . quesla fase della 
vicenda, nnn hanno condolto 
alcuna opposizione, sicrhe oggi 
aenza la npposizinne della Fran
cia e la resistenza britannica, 
la MLF savebbe un fallo com-
piulo. Saragat e Ncnni sono 
intrrvenuti in un secondo mo
menta, assicme a Spaak. e si 
sono limitati' a rafTorzare la 
resistenza laburisla alio sropo 
di crrare ulleriori difncolta a 
Erhard, chc sla collezionando 
nna serio impressionante di 
sconftlte, e favorire cosi il 
Parlito socialdrmocralico di 
Willy Brandt alle prossime 
elezioni general i. 
' II risullalo otlenulo, lulla-

via, sembra es.«ere peggiore 
del male. Mcsso da parlc. per 
ora, il progctlo primitivo ili 
fnrza multilaterale, si parla di 
nna variant© batata fill nn 
pool di armi, nurleari e no, 
con una sorla di direItorio die 
dovrebbe essere composlo da 
Stati Unili, Gran ' Bretagna. 
Ccrmania di Bonn e Italia. I 
dettagli tccnici del funziona-
menlo di una laic « forza» 
non sono ancora noti, ma la 
Idea cenlrale e la seguenle: 

premiere atto della posizioue 
di Do Gaulle, cai-ludendn quin-
ili la Francia dal diretlorio e 
ani'he da una parteripuzionc 
militare, e studiando una Bor-
ta ili ' » garan/ia » contro la 
possibililii rhe la Germaniu di 
Honn alihia un potere cfTclli-
vo di co-ileeisione siill'iiiipie-
go delle armi uui-leuri. Von 
Hassel. die e in qui'Mi gior-
ni a Washington, dovrehhe 
disiiileie queslo progctlo eon 
il M'grcturin alia Difcsa Mac 
Nainura u con il capo del Di-
parliniento di Statu Husk. 

Pen-lie si Iratta ili un ri-
medio peggiore del male? 
Prima di lulto perche il go-
MTIIO italiiimi, invecc di np-
profiltare del rim in del pro
gctlo originario per sganciar-
si da qualsiasi responsnhililfi 
in questo cunipo, si invisdiia 
di nuovo in una « forza» 
atlanlica la cui attuazione non 
rontriliuira certo a distendere 
la situazione in Kuropa. In 
semudo luogo perclie e e\i-
dente die il nostro pacsc si 
troverelibe a dovcr dipeiule-
re o dagli Slali Unili o dalla 
Gran Bretagna o dalla Ger-
niania di Honn. La e«clusinne 
della Francia. inoltre, fureh-
lie in queslo enso il giuoeo 
non tanlo della Gran Breta
gna, ina della Ccrauinia di 
Honn, die diventerebbe eosi 
il pin valido interlocutnre dc-
gli Slali Unili nell'Furopa 
conlinenlale. 

Ma ratluazione del nuovo 
progetlo sarehhe un vcro e 
proprio disastro pcrsino dal 
punto di vista atlantico. IV 
rliiaro, infatli, e cio vicne 
nrmai aperiamente ammesso 
nci minisleri degli Rslcri eu-
ropci, die De Gaulle usci-
rebhc immediatamenle dalla 
NATO nel caso in cni effel-
livamentc si proccilesse alia 
nrganizzazione di una laic for
za. E allora? Ouali possouo 
mai essere i molivi die spin-
gono il go verno itnliano ad 
accellare una soltizione di 
queslo genere? Da una tin-
passe all'allra: ' questa diven
terebbe la divisa della dipln-
mazia italiana. II lutlo pcrrhe 
non si viiole premiere alio 
del fallo die la NATO e ab-
bondanlcmente sitperala e die 
lo stesso sistem.i orridentale 
e pieno di crepe die hanno, 
tulle, una sola origine: la fi
ne ilelle allrauze strelle nel 
perindo della guerra freilda e 
deiraccerchiamenlo diploma-
tiro e politico del mondo so-
cialista. Cina enmpresa. 

a. j . 

Domani a Bonn 

Al Bundestag 

bordate 

anti-Erhord 
BONN, 11. 

Da ieri s'attendeva a Bonn 
eon interesse febbrile « l'ora 
delle interrogazioni » di oggi 
al Bundestag: senonche la 
€ fragestunde > non e'e stata, 
essendo Erhard riuscito a ot-
tenere il rinvio a venerdl del
la discussione di quattordici 
interrogazioni urgenti presen-
tate dall'opposizione socialde-
mocratica e che riguardano 
tutte le questioni che investo-
no la crisi della politica estera 
federate, dai rapporti con Pa-
rifi alia forza multilaterale, ai 
prezzi dei cereali, all'uninca-
zione europea. 

La bordata d'interrogazionl 
mira senz'altro ad approfon-
dire la crisi interna che tra-
vaglia il partito democristia-
no tedesco occidentale (CDU-
CSU) e rappresenta. a giudizio 
di ambienti federali. il vcro 
inizio della campagna cletto-
rale dei socialdemocratici (le 
elezioni politiche. si ricordi. 
sono fra dieci mesD. 

Tl rinvio del dibattito di po
litica estera e stato richiesto 
da Erhard con il pretesto che 
al governo e necessario un 
margine di tempo per studiare 
le quattordici in terpel la te e 
preparare le risposte. E ' chia-
ro che Erhard vuole prima 
esaminare con Adenauer — 
rientrato ieri sera dalla sua 
visita a Parigi — la situazione 
politica alia luce delle impres
sion! che l'ex .cancelliere ' ha 
tratto dai suol colloqui con De 
Gaulle. Un incontro fra Er
hard e Adenauer- c gia avve-
nuto que«ta mattina Pifi tardi 
il capo del gnippo parlamenta-
re d e. Barzel ha !etto una di-
chiarazione in cni si afforma 
che Erhard ha deciso og«i di 
non esercitare altre pressioni 
per una rap-:da attuazione dflla 
forza multilaterale Si tratta. si 
rltiene. di una concessione a 
De Gaulle che potrebbe aver 
promesso un ammorbidimento 
defla Francia sulla questione del 
p r « z i agrlceli. 

Londra 

Aumentati 

sussidi fosse 

e pensioni 
Dal nostro corriipondente 

LONDRA. 11 
La soprattassa del 15S- sulle 

importazioni applicata dal go
verno inglese per sanare il di-
savanzo nella bilancia dei pa-
gamenti rimarra in vigore sino 
al 30 novembre dell'anno pros-
simo e. se necessario. potra ve
nire eslt-sa per un altro anno 

Tuttavia la situazione verra 
sottoposta a continuo esame e 
una prima revisione verra ef-
feltuata la pnmavcra prossima. 
L'annucio era contenuto nel bi-
lancio straordinario presentato 
oggi dal cancelliere dello scac 
chiere (Finanze. Jams Calla-
ghan). Fra gli altri provvedi-
menti. come era previsto. i Ia-
buristi hanno deciso un lmme-
diato aumento delle pensioni e 
del sussidio di disoccupazione. 
Tali misure di caraltere popo-
lare vengono tuttavia bilancia-
te dal rincaro del 10 *\ del prez-
zo dei carburanti. In aumento 
sono anche i contnbuti asslcu-
rativi e la tassa sul reddito 
«2.50 "w in piu) mentre si pro-
mette - un inasprimento della 
tassa sugli Incrementi del va-
lore dei capital! e un controllo 
piu rig-.do sui profltti di im-
presa. 

Lo sforzo di razionalizzare 
l'uso delle risorse produttive 
nazionalt che traspare dal bi-
lancio pubblicato oggi e diret-
tamente collegato. non solo con 
1'intenzione gia espressa dl rl-
dimensionare i cosiddetti -pro-
getti di - prestigio - come il 
-Concorde-, ma di rivedere e 
ridurre soprattutto le spese mi-
litari. Se non esistesse un pre-
ciso impegno pre-elettorale di 
Wilson all'abbandono della in-
dipendenza nucleare <che pro-
vocherebbe un dissidio nel par
tito laburista nel caso in cui 
egli mancasse di tenervi fede). 
basterebbero certe impellenti 
considerazioni finanzlarie a far 
liquidare tale politica. 

Leo Vestri 

Allarmantj indiscrezioni 
sui propositi di Johnson 
per la guerra in Indocina 

WASHINGTON, 11 
II ministro della difesa 

della Germania occidentale, 
Kai-Uwe Von Hassel, ha ini-
ziato oyyi la sua visita neyli 
Stati Uniti, legata al ptoble-
ma della for/a nucleare mul
tilaterale della NATO. Von 
Hassel vedra nelle prossime 
ventiquattro ore, separata-
mente, il suo collega ameri-
cano, MeNamara, e il segre-
tario di Stato, Rusk; entram-
bi rientrati appositamente da 
Johnson City, dove hanno 
partecipato ad un vasto gifo 
d'orizzonte con il ptesidente. 

Giungendo negh Stati U-
niti, Von Hassel ha tenuto a 
sottolineare che l'atteggia-
tnento del governo di Bonn 
sul problema della « multi
laterale » non e mutato. La 
Germania occidentale deside. 
ra sempre veder realizzato 
il progetto ed e pronta a stu
diare at tentamente le propo-
ste che verranno fatte dagli 
altri paesi interessati. 

Von Hassel, in altri termi
ni, si e sforzato di minimiz-
zare la crisi in cui il progetto 
della « multilaterale » e ve-
nuto a trovarsi, per elfetto 
della piu vasta crisi atlanti-
ca. Un tale atteggiamento si 
spiega con considerazioni di 
politica interna ed elettorale. 
La visita del ministro te
desco ha inizio, infatti, nel 
momento in cui gli stessi 
dirigenti americani appa-
iono rassegnati, dinanzi al-
l'opposizione non soltanto 
di De Gaulle e di Wilson, 
ma anche di Spaak e di altri 
niinori « alleati >, ad un < "tn-
vio > del progetto; e gia cir-
colano indiscrezioni su pos-
sibili varianti di quest 'ultimo. 

Secondo tali indiscrezioni, 
il Dipartimento di Stato sta-
rebbe in particolare esami-
nando una formula che si 
distacca da quella discussa 
finora per rifarsi all'idea ori-
ginaria, uscita dall ' incontro 
tra Kennedy e Macmillan 
alle Bahamas, sul finire del 
'62. La formula delle Baha
mas, come si ricordera, pre-
vedeva non gia una flotta 
multi laterale integrata, con 
equipaggi misti, ma il rag-
gruppamento delle forze nu-
cleari esistenti, da una parte, 
e di quelle in formazione, 
dall 'altra, sotto un comando 
unico atlantico. Si prende-
rebbe ora atto del rifiuto 
francese di partecipare e si 
darebhe vita a un «diret to-
r io» a quat t ro anglo-ameri-
cano-tedesco-italiano. 

Al ranch di Johnson, nel 
Texas, continuano frattanto 
le consultazioni del presi-
dente e i suoi principali col
laborator!. Indiscrezioni che 
circolano negli ambienti po-
litici di Washington confer-
mano che tra i problemi di-
scussi con carattere di ur-
genza • figura quello dell 'In-
docina e forniscono • sugli 
orientamenti d e l l a • Casa 
Bianca indicazioni tut t 'a l t ro 
che rassicuranti. 

Johnson, si dice, s tarebbe 
vagliando diverse specifiche 
alternative, tut te ispirate 
alia famigerata e fallimen-
ta re < politica di forza». 
Una di esse prevede una se-
rie di attacchi aerei contro 
il Vietnam del nord e con
tro i territori laotiani occu-
pati dalle forze popolari; 
un 'al t ra . l 'aumento dello 
sforzo bellico americano. pa-
rallelamente a quello sud-
vietnamita. senza muta re la 
attuale strategia; una terza. 
operazioni contro le linee di 
comnnicazione tra il Vietnam 
settentrionale e quello meri-
dionale. 

Egualmente negativo. stan-
do ad indicazioni ufficiose. e 
1'atteggiamento della Casa 
Bianca nei confronti di un 
incontro ad alto livello con 
i dirigenti sovietici e di 
una conferenza internaziona
le con la partecipazione del
la Cina. 

bilita dei fitti hberi , costante-
mente difeso fino allora dalla 
DC e dai suoi alleati. Nel frat-
tempo esponenti governativi 
Si erano impegnati ad affron 
tare concretamente la regola 
mentazione della complessa 
materia. A due anni di di 
stanza, alia vigilia della sea 
denza della legge, siamo dun-
que di nuovo ad una proroga 
limitata ad un solo anno e che 
da la fa colt a. di aumentare 
del dieci per cento i gia altis 
simi fitti. 

Nella seduta della matt ina 
il Consiglio dei ministri ha 
approvato una serie di prov-
vedimenti, alcuni dei quali 
di sapore elettoralistico. Co
me informa il comunicato uf 
ficiale, il Consiglio ha ap
provato un disegno di legge 
per la ratifica ed esecuzione 
dell'accordo tra l 'ltalia e la 
Svizzera relativo all 'emigra-
zione dei lavoratori italiani; 
la proroga delle disposi/ioni 
in materia di blocco d e i l i -
cen/iamenti del personale 
delle imposte di consumo e 
dei contratti di appalto dei 
servizi di riscossione delle 
imposte stesse; la modifica al 
sistema di liquidazione dei 
trattamenti di quiescenza a 
favore del personale iscritto 
alle casse pensioni per i di-
pendenti degli Enti locali e 
per gli insegnanti di asilo 
e di scuole elementari parifi-
cate, con effetto dal 1. lu-
glio di quest 'anno. Dal 1. 
geunaio '64 al 30 giugno '65 
verra corrisposto ai colloca-
ti a riposo delle predet te 
casse un assegno annuo lor-
do di 104 mila lire per le 
pensioni diret te e di 78 mi-
la lire per quelle indirette. 

I ministri hanno approva
to un disegno di legge per 
l 'adeguamento di talune com-
petenze accessorie del per
sonale postelegrafonico con 
i medesimi criteri seguiti re-
centemente nei confronti del 

personale delle Ferrovie del
lo Stato; due disegni di leg
ge per la concessione di con
t r i b u t e finanziari e di age-
volazioni fiscali per le nuo-
ve costruzioni a favore del-
l 'industria cantieristica nazio-
nale e un disegno di legge 
per il r iordinamento dell'En-
te portuale Savona-Piemon-
te. • • -

II •' ministro , Arnaudi ha 
inoltre richiamato l 'attenzio-
ne del Consiglio sui proble
mi dell'organizzazione della 
ricerca scientifica. 

II Consiglio ha inoltre a-
scoltato una relazione del 
ministro Medici sui danni 
causati dal • maltempo nelle 
province di Catania e di Ra-
gusa, approvando un decre-
to che riconosce il carat tere 
di pubblica calcmita alle av-
versita atmosferiche che han
no colpito la zona e adoltan-
do misure per la riattivazio-
ne delle aziende agricole e 
industr ials E' stata decisa 
anche la partecipazione del
lo Stato agli oneri che la 
Kegione siciliana dovra as-
sumere per risolvere i pro
blemi posti dal nubifragio. 

AU'inizio della seduta il 
ministro degli Esteri Sara
gat aveva svolto una rela
zione sul suo recente viaggio 
a Londra. E' stato nomina-
to diret tore generale delle 
relazioni culturali del Mini-
stero degli Esteri il ministro 
plenipotenziario di 1. classe 
Pio Antonio Archi. II mini
stro Tremelloni ha inoltre 
svolto una relazione sullo 
sciopero delle dogane attual-
mente in corso. 

Sopratassa 
governo e di per se piu che 
illuminante. La Stampa, 
giornale della FIAT, soste-
neva ancora ieri la necessi
ty di < r ianimare il merca-
to > abolendo tale tassa. Al-
t re t tanto significative sono 

Continuano i colloqui di Mosca 

Incontri bilateral/ 

Cina-URSS prima 
della conferenza? 

, • > • ' , . , , . % _ . * , 

Le due parti avrebbero costatato che le divergenze 
rimangono ma vi h un comune desiderio di riaprire 
la discussione — Verrebbe quindi rinviato il 

convegno preparatorio del 15 dicembre 
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Tra la delegazione del parti
to comunista cinese guidata da 
Ciu-En-lai e i dirigenti sovieti
ci, sarebbe intervenuto quesfog-
^i un accordo di massima per 
la ripresa dei contatti bilaterali 
interrotti. come si ricordera, 
nel luglio del 1963 a Mosca. 
Questa volta, una delegazione 
di partito sovietica si rechereb-
be a Pechino verso la fine di 
gennaio o ai primi di febbraio 
del prossimo anno. La notizia. 
circolata questa sera nella capi-
tale sovietica dove, per tutto il 
giorno, sono proseguiti i collo
qui tra i dirigenti del PCUS e 
le varie delegazioni dei partiti 
comunisti dei paesi socialist!, 
non trova per ora nessuna con-
ferma negli ambienti responsa-
bili sovietici. che si limitano ad 
ammettere il moltiplicarsi dei 
colloqui e la imminente parten-
za di un altro gruppo di dele-
gazioni. Fonti cinesi. dal canto 
loro, ci hanno dichiarato di 
ignorare, fino a stasera, la no
tizia di que.sto o di un qual
siasi altro accordo tra i due 
partiti. 

Se la notizia dovesse venire 
confermata nei prossimi giornL, 
essa dovrebbe essere seguita, 
ovviamente. da un annuncio di 
r in^o della conferenza prepa-
ratoria fissata per il 15 dicem
bre. rinvio di cui parlavamo gia 
ieri. come di una cosa non del 
tutto improbabile. Essendo an
cora incerta I'esistenza dell'ac
cordo, appare ancora piu diffi
cile da stabilire su quali basi 
esso sarebbe stato formulato: se
condo le stesse voci. non control-
labili, tuttavia. le due parti, 
dopo un tentativo di mediazione 
effettuato dalla delegazione po-
lacca e rimasto, a quanto sem-
bra. senza esito. avrebbero sem-
plicemente constatato una reci-
proca buona volonta e la pos
sibility di riprendere i contatti 
bilaterali in questo spirito. Ma 
sia la parte so\ietica. sia quella 
cinese. sarebbero rimaste sulle 
rispettive po«i2.oni di principio 

che, del resto, non potevano 
certo essere affrontate in modo 
approfondito nei limiti di una 
visita piu di sondaggio che di 
vero e proprio confronto delle 
idee. 

Questa mattina e partita la 
delegazione della Repubblica 
Democratica Tedesca, che ieri 
aveva avuto un ultimo colloquio 
con una delegazione sovietica 
composta dal primo segretario 
Brezncv, dal primo Ministro 
Konsighin e dal Presidente del 
Soviet Supremo. Mikoian. Le 
delegazioni ungherese, bulgara 
e nord-coreana, dal canto loro, 
hanno discusso oggi rispettiva-
mente con il primo aegretario 
del PCUS Breznev, con il pri
mo Ministro Kossighin: queste 
tre delegazioni dovrebbero la-
sciare Mosca domani. 

Per finire, il ministro del com-
mercio estero Patolicev e il suo 
collega jugoslavo Giuverovic 
hanno firmato oggi un proto-
collo relativo agli scambi com-
merciali per il '65 e un accor
do commerciale a Iungo termi-
ne (1966-1970) che confermano 
e anzi migliorano le notizie da 
noi date ieri in proposito. 

II protocollo contempla un 
aumento dell'interscambio del 
35*7 rispetto all'anno in corso 
e un volume globale del valo-
re di 300 milioni di dollari. La 
I'nione Sovietica fornira alia 
Jugoslavia macchinari e attrez-
zature industrials carbone, pe-
trolio greggio e lavorato, ghisa. 
laminati e automobili. La Jugo
slavia fornira all'URSS navi da 
trasporto. petrol iere, tabacco, 
scarpe. mobili. generi di abbi-
gliamento. maglierie. 

L'accordo a lungo termine 
prevede la foroitura in cinque 
anni da parte della Jugoslavia 
di 78 mezzi navali per un va-
lore di 250 milioni di dollari: 
si tratta in particolare di pe-
troliere. navi da trasporto. ri-
morchiatori. bacini galleggianti 
eccetera. 

Augusto Pancaldi 

Rivelato dalla «Tass» a Mosca 

Isaac Babel fu fucilato 
nella primavera del '39 

sa manifestazione che ha avuto 
luogo oggi nella Casa dello 
scrittore di Mosca in occasione 
del 70̂  anniversario della na-
scita di Babe). - -

I-a commemorazione e stata 
fatta da Ilja Ehrenburg che fu 
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Per la prima volta viene uf-
Acialmente rivelato questa sera 
che il grande scrittore ru?so 
Isac Babel fu fucilato dopo in-
giusta condanna poco prima 
dello scoppio della II guerra 
mondiale. Fino a ora. ed Ehren
burg lo aveva raccontato nel 
terzo volume delle sue memo-
rie. era noto che Babel, nella 
primavera del "39. era scompar-
so in un campo di detenzione. 

La rivelazione e fatta dal-
I'agenzia sovietica TASS nel 
dare la notizia di una commos- la celebrazione durata tre ore, 

- I racconti sulla guerra civi
le in Russia — scrive la TASS 
— e sulla vita degli abitanti del 
porto di Odessa sul Mar Nero, 
tutto ci6 che Babel aveva scrit-
to prima della fucilazione av-
venuta dopo ingiusta condanna 

mtimo amico di Babel, e da Fe-ial tempo del culto della perso-
din. presidente dell'Unione de- |na. e raccolto in un solo vo, 
gli scrittori sovietici. Nella sala. 1 lume-. 
gremita da un pubblico attento 
di scrittori e artisti. erano pre-
senti la vedova e la figlia dello 
scomparso. Una densa folia, che 
non aveva trovato posto nel-
I'interno. ha segulto sulla stra-
da, malgrado il freddo intenso. 

Babel era stato riabilitato nel 
1954. un anno dopo la morte di 
Stalin. Xon e stata ancora pre-
cisata la data della fucilazione 
ne il luogo dove essa awenne. 

a. p. 

le * dichiarazioni s fatte " per 
giustiflcare la decisione stes-
sa. Sia Colombo che Pierac-
cini hanno insjstito sul fat-
to che il governo ha abolito 
la « supertassa > perche la si
tuazione congiunturale 6 mi-
gliorata. Colombo — a Tori
no — ha detto che la « ten-
denza congiunturale si e ora 
invertita >. " Pieraccini, di 
giornalisti, ha affermato che 
< la situazione economica e 
cambiata > e che « l'abolizio-
ne della tassa sulle auto fa-
vorira la ripresa del merca-
to interno >. < 

A questo punto si ha la 
prova che la politica econo
mica del governo si muove 
alia cieca, con il solo presup-
posto di eseguire quello che 
viene dettato dai " grand! 
gruppi economici. La FIAT 
chiede di abolire la < super
tassa >? II governo l'aboli-
sce cambiando ogni giudizio 
precedente in materia di 
orientamento dei consumi. Ne 
vale la scusa — accennata 
dal ministro Pieraccini - -
che agendo cosl il governo 
vuole tutelare il livello di oc-
cupazione: questa tutela esi-
ge ben altri provvedimenti , 
esige soprattut to il controllo 
e 1'orientamento degli inve-
stimenti dei monopoli, FIAT 
compresa, ossia una politica 
economica che si muova in 
senso esat tamente contrario 
a quella perseguita dal go
verno. 

Quanto poi alle vnlutazlo-
nl sulla situazione economi
ca giovera ricordare che lo 
stesso ministro Pieraccini 
nella seduta della Camera di 
venerdl scorso aveva affer
mato che «In congiuntura 
negativa non e ancora supe-
rata * e analoghi giudizi, nel
la stessa seduta. furono dati 
dall 'on. Colombo. Ora. invo-
ce, si sottolinea quanto vie
ne affermato dalle autorita 
del MEC e si parla di « sor-
prendente raddrizzam e n t o 
della congiuntura italiana > 
rilanciando il giudizio di Ma-
rjolin. Ma — nello stesso 
tempo — esiste ancora una 
< congiuntura sfavorevole > 
che torna a far comodo quan-
do si t ra t ta di respingere le 
rivendicazioni dei ferrovieri 
e di sostenere l 'aumento del-
l ' lGE. provvedimento che e 
la controprova del carat tere 
antipopolare della politica 
economica governativa. 

Le questioni relative alia 
c supertassa > e alle decisio-
ni governative prese ieri t r o . 
veranno, intanto, una irarae-
diata eco in Parlamento. I 
deputat i comunisti, infatti, 
hanno chiesto ieri sera che 
le dichiarazioni finali' sulla 
legge che aumenta TIGE fos-
sero r inviate ad oggi per una 
valutazione piu completa 
della politica economica che 
il governo sta realizzando. 

La Camera del Lavoro di 
Torino ha commentato la de
cisione del governo affer-
mando che in tal modo e sta
ta accolta < una rivendica-
zione padronale >. Si t ra t ta 
ora — dice il comunicato 
della C.d.L. torinese — di 
dare ai lavoratori una con-
tropar t i ta facendo si che alia 
FIAT si torni subito all 'ora-
rio normale. La nota conclu
de dicendo che non si do
vrebbe «r inuncyi re in tal 
modo ad ent ra te giudicate 
fino a ieri essenziali per il 
bilancio dello Stato. nello 
stesso tempo in cui si oppon-
gono ai ferrovieri e ai pub-
blici dipendenti rifiuti che 
ora appaiono del tu t to as-
stirdi >. 

Lama 
banchi dc (si distinguevano 
tra i piu agitati Ton. Salvi, 
consigliere personale dello 
onorevole Moro e Ton. Sa-
batini . della CISL) , contro 
< la vergognosa campagna 
che viene condotta contro i 
ferrovieri. usando termini e 
linguaggio che speravamo fi-
niti per sempre nej confronti 
dei lavoratori . Sj t ra t ta di 
una aggressione volgare! Si 
accusano i ferrovieri di esse
re " una fazione contro la 
Xazione" . di "persegu i re fi-
ni evers iv i" . Ebbene, con 
questi argomenti , la clemo-
crazia non v a avanti nel no
stro paese. ma rischia di an-
dare indietro! Si accusano i 
ferrovieri di aver voluto pro-
clamare uno sciopero poli
tico. data la imminenza delle 
elezioni. Ma in questi giorni 
e in at to ad esempio uno 
sciopero delle Dogane: eb
bene, poiche lo sciopero e 
diretto dalla Dlrstat e dalla 
CISL nessuno avanza la ac-
cusa che s- tratti di uno scio
pero politico. La verita e che 
lo sciopero dei ferrovieri e 
l 'ottavo proclamato. Si t ra t 
ta quindi di un logico svi-
luppo di una lo t t a coerente. 
che trova le sue radici nella 
ostinata opposizione del go
verno. nel rifiuto persino di 
discutere le rivendicazioni 
avanzate . nella posizione "di 
principio ** assunta dal rni-
nistro Preti . Le richieste del
la categoria. infatti compor-
terebbero un onere di circa 
20 miliardi 1'anno. ma lo 
sciopero procura alia azien-
da un danno economico as -
sai su^eriore >. 

t Si e opposta alle richie
ste dei ferrovieri — ha pro-
seguito Lama — la cifra del 
deficit delle F.S. Ebbene. de-
ve essere chiaro, che i] de
ficit non potra mai essere 
colmato dai sacrifici dei fer
rovieri. i quali non hanno. 
del resto. nessuna responsa-
bilita di una politica azien-
dale, che non sono certo essi 
ad avere scelto, Se qualcu-
no. poi. avesse pensato o 
oensasse di poter fare la rl-
forma dell 'Azienda metten-
do in gioco la stabili ta d ' lm-
piego o cambiando lo s tato 
giuridico dei ferrovieri. eb 
bene si disilluda. Su queste 
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conquis te , ' che i coronarono 
lunghe e dolorose lotte dei 
lavoratori, i lavoratori non 
sono disposti a discutere. 
Per difenderle, i ferrovieri, 
tutti j ferrovieri di qualsia
si sindiicato sono disposti a 
battersi non per alcuni gior
ni • o settimane, ma per 
mesi >. 

Ieri la segreteria della 
CGIL ha proceduto, assieme 
alia segreteria del Sindacato 
ferrovieri ad un primo esa
me dell 'andamento • dello 
sciopero dei lavoratori delle 
F.S. Le due segreterie han
no proso atto con viva sod-
disfazione della compattezza 
e dello spirito combattivo di 
cui stanno dando prova i fer
rovieri italiani. Del resto i 
contenuti della lotta sono 
tali e 1'atteggiamento del 
sindacato e stato sempre co-, 
si responsabile nei numerosi 
incontri con il governo, che 
la proclamazione di quest 'al-
tra sett imana di sciopero si 
e resa obbligatoria e corri-
spondente alle attese dei la
voratori, manifestate a tutti 
i livelli di consultu/ione, dal 
recente c o n g r e s s di Rimini 
a tutti gli organi dirigenti 
da esso eletti. 

Al fondo della lotta dei 
ferrovieri italiani non e'e 
solo la richie.sta di un piu 
equo t ra t tamento economico 
e normativo per l 'insieme 
della categoria, ma e'e tut ta 
una impostazione che mira a 
rendere l 'azienda ferrovia-
ria adeguata alle funzioni 
che deve assolvere, nel qua
il ro genei.ile dell 'economia 
del Paese. Non si t ra t ta di 
due moment! a se stanti ma 
di due aspetti di un medesi-
mo problema che richiedono 
un pronunciamento unico. 
complessivo e simultaneo 
della volonta politica di ri-
solverli, anche se possono 
esserci diversi tempi di at
tuazione. Non e accettabile, 
quindi, la posizione del go
verno che dice di voler su-
bordinare i problemi del 
personale all 'at tuazione del
la ri forma deH'azienda- A 
par te che di questa r i lorma 
tutt i i governi ne hanno par-
lato da almeno dodici anni, 
e che le attuali rivendicazio
ni dei ferrovieri sono state 
avanzate da nitre quat t ro 
anni, bisogna sottolineare 
che la solu/.ione che si vuole 
dare ai problemi del perso
nale e il solo modo di qua-
lificare la riforma stessa. 

In questo qtiadro, le se
greter ie della CGIL e del 
SFI invitano le al tre orga-
nizzazioni sindacali dei fer
rovieri, che nel corso delle 
p i i i ' recent i t ra t ta t ive hanno 
convenuto sul cara t tere mo
dera te delle ult ime richieste 
del SFI in ordine al rias-
setto e alia riforma, a ri-
cercare ancora una volta 
una convergenza unitar ia in 
questa delicata fase della 
vertenza. 

Le segreterie della CGIL e 
del SFI rilevano con mera-
viglia 1'atteggiamento assun-
to da una larga par te della 
s tampa nazionale la quale 
ignorando volutamente i ve-
ri termini di questa verten
za puramente sindacale e le 
responsabilita del governo, 
imbastisce una speculazione 
politica vergognosa e cerca 
di addebi tare ai ferrovieri 
gli inevitabili disagi che de-
rivano al Paese a causa del
lo sciopero. 

La segreteria della CGIL 
invita tutti i lavoratori ad 
espr imere la loro simpatia 
e il loro appoggio ai ferro
vieri la cui battaglia tende 
ad affermare una nuova po
litica economa della quale la 
CGIL ha gia precisato i con
tenut i fondamentali. Nel con-
tempo la segreteria della 
CGIL, mostrando il suo sen
so di responsabilita e nel-
l ' intento di evitare un ulte-
riore inasprimento dei con
trast! inevitabili se la ver
tenza si cristallizzasse su po-
sizioni di malintesi principi, 
ha deciso di chiedere al Pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri un urgente incontro. 

In polemica con YAvanW 
vi e una nota diffusa ieri dal 
SFI : < II Sindacato non com-
prende — vi e detto — le fi-
nalita dell'accusa di voluta 
confusione, sostenuta nel cor-
sivo di pr ima pagina di ieri, 
tanto piu che YAvanti! ha di 
fatto confermato i limiti, da 
noi denunciati , degli obietti-
vi della Commissione mini-
steriale che non ha alcun 
mandato di decidere in ordi
ne ai problemi strut tural i 
dell 'azienda e del personale 
ma solo di fornire al governo 
conclusion! che potranno, o 
meno, essere at tuate . 

< Ed e su questo punto , in 
sostanza, che esiste il dissen-
so piu profondo tra governo 
e sindacato. La realta e che 
il Sindacato ferrovieri, d'ac-
cordo per cooperare att iva-
mente nella Commissione, ha 
solo chiesto una garanzia del
la volonta politica di a t tuare 
un primo riassetto degli sti-
pendi dej ferrovieri da far 
decorrere anche dall 'aprile 
1965 Senza di cio la tregua 
sindacale richiestaci sarebbe 
non solo indeterminata nel 
tempo ma anche nel contenu
to Ma un altro argomento 
de\YAvanti! convalida i rea-
li motivi della lotta dei fer
rovieri. e cioe la confermata 
volonta di una impossibiltta 
del governo ad aflrontare iso-
latamente e con I /errouieri 
tin problema, il riassetto, che 
alio stato delle cose riguarda 
tutti git stalali e che con lo 
accordo se para to del 25 giu
gno e stato posposto nll'ope-
razione conglobamento. Cio 
significa accettare la tesi del-
Ton. Preti sul riassetto, che 
nega lo sganciamento dei fer
rovieri dagli altri pubblici di
pendenti. 

«Concludendo, il SFI • 

d'accordo di affrontare e de-
finire • i • problemi dell 'auto-
nomia aziendale uni tamente 
a quelli del personale, ma a 
condizione che ci sia fin da 
ora un impegno a non frap-
p o r r e remore all 'attuazione 
del riassetto almeno dallo 
aprile 1965, cioe dopo la con. 
clusione dei lavori della Com
missione ministeriale - che 
termineranno entro il mese 
di marzo. Puo il governo e 
YAvanti! darci questa garan
zia? Per sospendere lo scio
pero ai ferrovieri basta que
sto, e cid ci pare possa es
sere una coerente prova di 
responsabilita da par te del
la categoria e del Sindacato 
ferrovieri italiani >. 

E' proseguita. ieri, Tonda-
ta di speculazioni contro i 
lavoratori. Le Interpellnnze, 
presentate da parlamentari 
della DC e del PLI. in cui st 
chieo'ono misure antisciopero 
sono almeno una decina. Del 
resto. in tal senso aveva par -
lato anche il ministro degli 
Intern! on. Taviani. La Com
missione nazionale del PSI 
per i problemi di niassa, rlu-
nita ieri a Roma, ha conclu-
so 1 suoi lavori decidendo di 
tenere Vuna riunione di cor-
rente per il sindacato ferro
vieri appena terminato lo 
sciopero. Dichiarazioni gravi 
sono state fatte. invece, dai 
deputati del PSI Palleschi e 
Mariani. Per Palleschi lo 
sciopero nelle Ferrovie c e il 
piu grave degli ultimi cin-
quant 'anui >; partendo da 
questa palese esagerazione fl-
nisce col porre un problema 
generale, quello della presen. 
tazione (u' liste separate e 
concorrenti per la formazio
ne degli organi direttivi del 
sindacati e della CGIL. Que
stione che. come niinimo, co-
stituisce un fatto interno del 
sindacati e della CGIL. 

L'on. Mariani, invece, ha 
fatto diffondere da una sun 
agenzia dichiarazioni in cui 
scavalca a destra la stessa 
stampa padronale nell 'accu-
sare i ferrovieri di essere 
s t rumento di una manovra 
elettorale comunista. Si t rat
ta. e il caso di notarlo, di at
tacchi d i e vengono da diri
genti socialisti che non mi-
litano nei sindacati. Va ri le-
vato, infine, che YAvanti! nel 
sollevare « problemi di de-
niocrazia > ha dimenticato di 
dare sia il testo integrale 
delle dichiarazioni dei diri
genti socialisti nella CGIL 
Dido, Tosi e Zuccherini sia 
di pubblicare il testo del do-
cumento approvato dai lavo
ratori socialisti di Verona. 

Ferrovieri 
no rlsposta da questa nuova 
prova dei lavoratori che so
no ben decial a fa r valere 
I 'elementare dirltto alia con-
trattazlone delle condizioni 
di lavoro e del salarlo. Le 
astensloni a carattere gene
rate dl domani (cui si unlra 
II personale viagglante delle 
Poste, per obiettivi proprl) 
saranno anche la migliore r l 
sposta alle vellelta l lbertlcl-
de. A tarda sera di ier i , in
fat t i , si i appreso che gli or
gani di polizia, avrebbero 
preso I'iniziativa di denun-
ciare alcuni ferrovieri per 
Hlegittimita dello sciopero a 
singhiozzo ». La gravita 
estrema del gesto e stata 
avvertita da ambienti dello 
stesso governo (II ministero 
dell ' lnterno) che si sono af-
frettati a smentire dicendo 
che sono stati denunciati 25 
lavoratori per - fatti speci
fic! » non megllo precisati, 
e ad iniziativa della polizia 
ferroviaria evidentemente 
in accordo con il Ministero 
dei Trasport i . L'episodio, 
tuttavia, r imane da chlari -
re perche troppo scoperta-

mente collegato alle • vellel
ta llbertlclde della destra 
democristiana e fasclsta. 

Longo 
questa facesse prevalere i 
suoi orientamenti conscrva-
torl. Hanno accettato che si 
ridesse fiducla ai grandi mo
nopoli anzichd dare fiducia 
agli operai, ai contadfnf, ai 
ceti medL 
- Dopo aver sottolineato la 

responsabilitd dei dirigenti 
di destra del PSI ed aver 
confrontato il < programma 
del governo di centro-sini-
stra con quello del governo 
laburista di Wilson, Longo 
ha affermato che le critiche 
e le accuse che noi facciamo 
ai dirigenti socialisti non 
sono solo nostre. Sono anche 
di socialisti che fino ad un 
anno fa militawino nel PSI e 
ne sono ora usciti per dar vi
ta al PSWP, non volendo 
condividere la responsabflifa 
di quella polifica. Sono nn-
che di amici e simpafizzanfi 
dei socialisti che hanno vtsfo 
con simpatia e speranza i/ 
centro-sinistra. Sono di com-
pagni che tuttora militano 
nel PSI, ma sono aH'opposi-
ztone della direzioue respon
sabile di questa politico. 

In molti punft — ha anco* 
ra detto Longo — le nostre 
criticfie coincidono o vanno 
nella stessa direztonc di quel
le di questi compagni socia
listi. L'avallo che alle noairc 
denunce ed alio nostre cri
tiche viene du questi amfri 
ed esponenti del PSI, persi
no da /autori del centro-sini
stra, smentisce le accuse die 
ci vengono mosse di critica-
re solo per faziositii o per 
partito preso il centro-sini
stra o il partito socialista chc 
vi partecipa. Non c stato to 
stesso De Martino a ricono-
scere, poco piu di un mese 
fa, che oramai vi erano tut
te le condizioni per uscire 
dal centro-sinistra? 

Quello che e piu strano e 
che i socialisti, dopo questa 
dichtarazionc di fallimento, 
chiedano tl voto degli italia
ni in nome del centro-sini
stra e con la intenzione, dove 
fosse loro possibtle, di esten-
dere questa formula anche 
alle amministrazioni locali. 

U segretario del PCI ha 
poi sottolineato Vimportama 
del fatto che in oltre 1500 
comuni siano state presenta
te liste di comunisti, sociali
sti e socialisti di unitA pro-
letaria, ed ha posto Vaccento 
sulla neccssifd e la possibtli-
td di uscire in modo positivo 
dalla crisi attuale. Occorre 
per questo, il 22 novembre. 
una grande avanzata comu
nista, un grande spostamen-
to a sinistra. Nella parte del 
suo discorso dedicata ai pro
blemi ' internazionali, Longo 
ha ribadito I'esigenza che 
l'ltalia stabilisca nuovi rap
porti con i paesi africani e di 
nuova indipendenza e eontri-
buisca a fare del Mediterra-
neo un mare di pace e non 
un mare percorso da navi ar-
mate con missili atomici. Do
po avere rilevato che tutti i 
governi succedutisi in questi 
anni, e lo stesso governo di 
centro-sinistra, non sono mai 
stati capaci di un gesto auto-
nomo ed indipendente rispet
to alia politica degli Stati 
Uniti, Longo ha cosi conclu-
so: < Se i partiti del centro-
sinistra vogliono dimostrare 
un minimo di autonomia e di 
indipendenza, assumano pri
ma del 22 novembre, Vimpe-
gno ufficiale di riconoscere 
la Repubblica popolare cine
se e di respingere la forza 
atomica multilaterale >. 

Teditoriale 
ricacciato nel clima deirintolleranza e delle cro-
ciate anticomuniste, nel clima dell'intervento del 
potere eeclesiastico nella lotta politica, clima che 
rappresenta per ogni cattolico sincero un vicolo 
cieco. Perche con esso si coarta e offende la sua 
coscienza religiosa e si favorisce e accelera il pro-
cesso di «scristianizzazione» del mondo moderno 
restio oramai ad accettare certi metodi e sistemi, 
anche nelle zone composte di credenti. 

Ne si creda che tutto cio non abbia creato disa-
gio, perplessita, confusione e lacerazioni nelle stes
se file della D.C. Entrano nelle sue liste perfino i 
rottami della destra laurina, e ne escono gli uomini 
della sinistra e della CISL. Sulle piazze delle mag-
giori citta si lanciano nella danza sfrenata dell'an-
ticomunismo i Rumor e i Piccoli. ma altri espo
nenti d.c. tacciono, o magari parlano nelle citta-
dine delle province di.Grosseto e di Arezzo, cer-
cando di affermare che a certe cose del program-1 

ma di Napoli non si puo ne si deve rinunziare. 
Certo, la D.C. potrebbe essere messa alle stret-

te in modo ancora piu serrato, potrebbe essere co-
stretta ad incassare un colpo ancora piu duro di 
quello del 28 aprile, potrebbe ancora meglio, dai 
risultati elettorali, vedere messo in discussione il 
suo monopolio politico se gli altri partiti del cen
tro-sinistra non si prestassero supinamente al suo 
giuoeo, anzi non 1 availassero, preferendo, come 
sempre negli ultimi tempi, di schierarsi a fianco 
dei gruppi di potere democristiani (da quello do-
roteo a quello bonomiano) che a fianco delle sini-
stre d.c, preferendo, come sempre negli ultimi tem
pi, riecheggiare gli slogans dell'on. Piccoli e degli 
ultras dorotei (perfino gli slogans contro lo scio
pero dei ferrovieri!) che non dar rilievo alle voci 
critiche contro l'involuzione del centro-sinistra che 
si levano dalle loro stesse file, e in primo luogo da 
una parte cospicua del PSI. 

Ma in definitiva, anch'essi — come la D.C. — 
rischiano di cadere vittime del loro stesso giuoeo. 
Perche di qui al 22 novembre l'elettorato avra tem
po di convincersi, se questi partiti non mutano 
registro, che per condannare il fallimento del cen
tro-sinistra e frenare lo spostamento a destra della 
D.C, non occorrera votare soltanto contro il par
tito impotente e pavido che non ha saputo soste
nere la «sfida democratica»' da esso stesso lan-
ciata, ma anche contro i partiti che gli furono ieri 
padrini nella sfida e padrini gli sono oggi nella 
ritirata. 

Hi f J S t " « > .Airtl -A,* , si - . , *«^» 3.*lVr *. -,* b » T 
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Partita con i! proposito di «non sfigurare » con la precedente ammini-
strazione di sinistra la nuova Giunta si e ben presto arenata nelle secche 

dell'immobilismo voluto dalla DC — L'alternativa proposta dal PCI 

Dal nostro inviato 
IESI/11. 

La Giunta di centro-sinistra a Iesi ha chiuso la sua attivita migliorando 
l'illuminazione elettrica di alcune vie. Una luminaria d'addio. Di sapore un po' 
elettoralistico certo, ma non e per questo che l'abbiamo menzionata. Tale lumi
naria finale e un po* il simbolo caratterizzante del centro-sinistra iesino che ha 
dato alia citta quella e pochissime altre realizzazioni di marca ancor inferiore: 
un'altivita minore, dunque, nei limiti dell'ordinaria amministrazione. Non per 
questo era avvenuto a lesi «l'incontro storico» fra democristiani e socialisti. 
Anzi, proprio a Iesi molto meno che in altri Comuni. L'esperimento iesino, 
infatti, iniziato con un certo ritardo (1962) parve rinfocolare nelle Marche le 
speranze di quei gruppi che attendevano un centro-sinistra «serio e piu avan-
zato», disillusi e frustrati, com'erano, dai raggelanti risultati gia offerti dalla 
formula in altri centri della regione e fuori. Alia fine, dopo aver acceso tante 
speranze, il centro-sinistra iesino ha finito per accendere solo alcune lampa-
dine in piu agli angoli delle pubbliche vie. In effetti, i suoi impegni e pro
positi all'atto di nascita apparivano abbastanza progressivi ed avanzati. Una 
spiegazione ben precisa esi 

GRAVINA: SUCCESSODI UNA BATTAGLIA 

s teva: nei primi 18 mesi del 
quadriennio il centro-sinistra 
era statu proceduto da una 
amministrazione di sinistra 
composta di comunisti e so
cialisti , poi caduta per man-
canza di maggioranza asso-
luta (20 consiglieri s u - 4 0 ) . 
Tuttavia, nei suo breve pe
riodo di vita la • Giunta di 
sinistra aveva significato una 
svol ta radicale negli indiri/.-

. zi tradizionali del Comune. 
Fu in quel periodo che v e n -
nero gettate le basi per la 
cos t i tu / ione — a fine di svi-
luppo economico e sociale — 
del la Comunita. della Valle-
s ina; che venne stanziata in 
bi lancio la somma necessaria 
per istituire una zona arti-
gianale ed industriale e ini
ziato lo studio per un m e r -
cato ortofrutticolo al l ' ingros-
s o con impianti di conserva-
zlone; che fu deciso di for-
nire assistenza tecnica ai 
contadiril:3lngoir.'e fesbciati 
per opere di migl ioramento 
agrario (si tennero. fra l'al-
tro, due affollate conferenze 
agrarie comunal i ) ecc. -

Anche sul piano piu stret-
tamente c i t t a d i n o f u impo-
stata ed avviata la soluzione 
di una serie di problemi: le 
scuole , gli asili . l 'acquedotto, 
l e fogne, il piano di poten-
z iamento de ir i l luminaz ione 
pubbl ica (se si e giunti al 
migl ioramento de ir i l lumina
zione in alcune vie lo si deve 
proprio all'attivita basi lare 
svol ta nei mesi del la Giunta 

,d i s inistra) . . . . 
Insomma. fu • un - periodo 

, denso di attivita e di pro-
grammi caratterizzato da un 
intenso legame fra amminl-

" stratori pubblici e cittadini. 
La Giunta di centro-sinistra 
c h e segui non ne poteva te-
n e r conto. non lo poteva 
lgnorare. Accadde cosi che 

3nasi tutto il programma 
el la Giunta di sinistra fu 

fatto proprio dal centro-si
nistra. Ma quanto s trumen-
tali furono questi atti ini-
ziali . quanto sollecitati dal 
so lo f ine di non < sf igurare » 
ne i confronto immediate con 
l 'amministrazione di sinistra. 
dovevano dimostrarlo i mest 
e gli anni success ive 

In questj giorni a Iesi la 
campagna elettorale ha uno 
sv i luppo assai v ivace . Di 
problem! politici ed ammini-
strativj se ne parla nei caffe. 
nei mercati . in tutti i ritrovi 
pubblici . Dalle discussioni le 
responsabilita della Giunta 
di centro sinistra emergono 
con evidenza. La popolazio-
ne iesina indubbiamente ha 
buon occhio per giudicare. 
Molte le prove, che vengono 
portate sul fal l imento del 
centro-sinistra. Ad esempio . 
la Comunita della Vallesina 
c h e e rimasta sul la carta 
dopo che s'e permesso al ia 
D C di portare avanti anche 
per qtiest'organismo Ia sua 
pol i t ica di d iv is ione e di di-
scriminazione ant icomunis la . 
c ioe, diretta contro un pa i -
t i to che rappresenta una 
grande forza organizzata e 
dir igente nella val lata del-
l 'Esino: il piano del la leg-
g e 167 per il quale sono state 
acquisite aree del tutto in 
sufficient! (per di piu ai-
cuni ettari erano gia di pro-
prieta c o m u n a l e ) . cosi per 
quanto riguarda l'area per 
insediamenti industriali . del
la quale in Giunta s'e fatto 
un gran parlare, ma in pra-
tlca s'e pervenuti ad un nulla 

Altrettanto per l 'agricoltu-
ra: i contadini sono rimasti 
abbandonati; nemmeno gli 

. acquedotti rurali sono stati 
realizzati. 

Ed ancora. Il pressante 
problema deU'approvvigio-
namento idrico della citta 
non ha fatto un passo in 
avftnti. Dell'apposito consor-
zio e stato addirittura nomi-
nato presidente un repnh-
bl lcano, il rae. Pacifico Ca-
rotti, c h e al Consiglio comu

nale si distinse come duro 
oppositore d e 1 Consor/ io 

Queste alcune « perle » del 
centio-sinistra iesino. Come 
si vede. si tratta di grosse 
questioni tutto imnostnte al 
tempo della Giunta di sini
stra. ma che il centro sini
stra si e rivelato incapace di 
portare avanti. Questioni la 
cui importan/a si rileva in 
tutta la s u a portata "gei che 
(e qui e'entra anche il «o-
verno di centro-sinistra) la 
piccola e la media industria 
iesina sono scosse da una 
crisj gravissima ed i l icen-
zianienti e le riduzioni del-
l'orario di lavoro sono all'or-
dine del giorno. 

A questo pimto ci corre 
una considerazione. A Iesi il 
centro-sinistra e dovuto par-
tire su posizioni avanzate: 
alle sue spalle aveva lo s p n v 
ne dei primi mesi di ammi
nistrazione comunista e SOT 
ciallsta: i socinlfsti iesini 
hanno sempre tenuto a di-
chiararsj su posizion 
nistra: 1'opposizione 
nista e stata oarticolarmente 
costrutliva. Erano tutte COII-
dizioni favorevoli ad una 
buona attivita della Giunta. 
Di qui la delusione ancora 
oiu cocente che altrove of-
ferta del centro-sinistra iesi
no. E* la formula che non 
regge, anche se trova — 

di si-
comu-

come qui a lesi — un terrc-
no piu vantaggioso. Non e 
servita a nulla nemmeno la 
buon.-i volonta di taluni dirt-
genti socialisti , fra cui il sin-
daco. compagno prof. Borio-
ni. E" accaduto anche a Iesi: 
il PSI partito con l'intenzio-
ne di condizionare la DC ha 
finito per essere condiziona-
to. 

In sintesi. a Iesi il centro-
sinistra va valutato come una 
grave battuta d'arresto. una 
lunga pausa. Prima la Giun
ta di sinistra, poi queiritn-
produttivo "intervallo. L'in-
teresse della citta vuole che 
il voto del 22 n o v e m b r e p o r -
ti alia ripresa della positiva 
esperienza di sinistra. Dai 
risultati del 28 aprile esce 
la conquista del 21. consl-
gliere da parte della sinistra. 
Un'ulteridre ' avanzata del 
nbst'ro" partito.' quindi. ' nbn' 
solo *dara una composizione 
politica diversa al ConBiglio 
comunale, m a sara il fattorc 
indispensabile per ricostitui-
re in Comune un'unita ope-
rante fra comunisti e socia
listi da allargare a tutte le 
forze che vogl iono il pro-
gresso della citta. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: veduta di 
Iesi (foto Zenobi) . 

A favore delle popolazioni sarde colpite dal nubifragio 

H PGI ehiede aiuti 
urgenti e straordinari 

Drammatico quadro dei danni provocati nelle province di Sassari e Nuoro — La Giunta regionale 
sollecitata a predisporre un piano di misure da concordare con i sindaci e i Comitati zonali 

Interrogazione al governo dei compagni senatori Polano e Pirastu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11. 

Mancano ancora rilevazio-
ni precise suH'ammontare 
degli ingentissimi danni pro
vocati nelle province di Sas
sari e Nuoro dal nubifragio 
di domenica scorsa. Ancora 
una volta. nonostante si sia 
trattato di un temporale di 
eccezionale violenza. dobbia-

' mo rilevare come i danni alle 
persone e alle cose siano stati 
resi piu gravi dalle fragilita 
del le strutture civili ed eco-
nomiche caratteristiche del le 
zone colpite. Le acque. strari-
pando facilmente oltre gli 
argini consueti. hanno invaso 
campi ed abitati, • travolto 
ponti e massicciate, inade-
guati a sostenere la violenza 
degli e lementi . 

Dunque, contadini e pa-
stori si trovano completa . 
mente « indifesi > anche di 
fronte al maltempo. Le misu
re di emergenza arrivano con 
enorme ritardo. ,e s.ono,,,tfa 
l'altro, inadeguate. II' qdadro 
si presenta particolarmente 
drammatico: le campagne 
sono ancora allagate; i trafli-
ci semiparalizzati , olivi e 
centri abitati del tutto isolati, 
migliaia di capi di best iame 
rischiano di morire. Nei Nuo-
rese e nel Sassarese non si 
contano piu gli appelli dei 
sindaci che chiedono aiuti. 
La situazione di emergenza 
richiederebbe una tempesti-

Sempre piu acuta la « fame di case » a Lecce 

Migliaia di domande 
per soli 78 a 

Oltretutto I'lACP pretende dai pochi « aventi diritto » anticipi iperbolici 

Dal nostro corriipondente 
LECCE, 11. 

* Quello della - casa - rimane 
tuttora a Lecce uno dei proble
mi piu scottanti. Anche in que
sto settore la amministrazione 
democristiana-liberale uscente 
presenta un bilancio catastrofi-
co: oltre ad aver dimostrato di 
non tencre in nessun conto la 
impellente neccssita di una se
rin e razionale edilizia popola-
re. non ha posto neppure il ben. 
che minimo freno alia specula-
zione edilizia e aU'espandersi 
caotico e tumultuoso della cit
ta; per non dire poi della inde-
gna deturpazione del - centro 
storico- a causa di alcune nuo-
ve costruzioni tche sono un ve-
ro e proprio -pugno nell'oc-
chio- . anche neH'occhio di chi 
non sia un esteta> soite in que
sti ultimi tempi nel cuore della 
citta. 

In tal modo il problema della 
casa, vecchio gia di decenni. 
lungi dal trovnre una qua'.che 
soluzione. si e andato :nvece 
sempie piu aggravando. Centi-
naia e centinaia di famielie so
no costrette tuttora a vivcre in 
case malsane. prive di adeguati 
servizi igienici. dove 4 o 5 e 
tal volt a sette persone si comen-
dono lo spazio di una sola stan
za. in una promiscuita non cer
to decorosa o piacevole. E" que 
sto il caso di decine di famiglie 
alloggiate in alcuni <tnbili del 
Comune in una zona denomina-
ta - 4 finite-. E non~e tutto. Ta
li abitazioni, ogni qualvolta pio-
ve. corrono il rischio di alla-
garsi e divengono irraggiungi-
bili a piedi. 

I fitti delle nuove costruzio
ni. quasi tutte in mano a pochi 
• potenti - , sono. a dir poco. 
proibitivl. Se qualche speranza 
che il disagio si allevi.ifsc po
teva essere puntata sull'Istituto 
Cafe Popolari anche que.*t:i e 
andata irrimediabilmente delu-
sa. Non vale la pena di ricorda-
re qui le tragiche vicende del-
"IACP di Lecce, ne i clamori 
suscitati recentetr.erite da ur.o 
scandalo - amministrativo» in 
seno a questo Ente; sta di fctto 

per6. che nulla di concreto e 
intervenuto a modificare la sU 
tuazione, almeno per cio che 
riguarda il conseguimento dei 
fini ~ morali - per i quali l'isti-
tuto e sorto. 

La venuta di un commissario 
ministeriale aveva lasciato bene 
sperare circa una possibile mo-
ralizzazione deH'Ente, partico
larmente in rapporto alia pas-
sata pratica della asscgnazione 
degli alloggi. Che invece nulla 
sia cambiato sotto questo aspet-
to lo si pub rilevare quando si 
consider! l'ultimo periodo di at
tivita deH'Ente. 

Circa l'ultimo bando affis=o e 
riguardante la costruzione e la 
relativa assegnazione di 49 ;ip-
partamenti a riscatto e di 29 

egli non potra mai disporre. 
E" necessario — senza con 

questo iliudersi di aver risolto 
il problema — che almeno i 
pochi cosidetti - aventi diritto -
possano accedere alia casa sen
za sottoporsi ad enormi disagi 
economici che, nella stragran-
de maggioranza dei cast, non 
possono neppure essere com-
piuti. In tal modo si evitera al
meno la vecchia prassi del 
clientelismo e l'Ente assolvera 
alia funzione per cui e sorto. 
Resta tuttavia urgente ed im-
prescindibile la necessity di da
re l'avvio ad un organico e ra
zionale piano di edilizia popo-
lare — da cui siano banditi il 
clientelismo ed i favoritism! — 
che segni l'inizio di una strut-

Eugenio Manca 
in locazioi.e sorti in una zona|turale soluzione del problema 
piuttosto centrale, sono st.ite 
preientate migliaia di domande. 
Ci6 e la riprova della - fame di 
allogci - esister-te a I.CCCP. Fra 
que>te m'gl'ai? di domande. 
quattrecentoc>n»Y.ianta oapifami-
glia sono sta!; prcccelti e posti 
i:ella uradootori.i dei cosidotti 
-aventi diritto-. AH'enorme! 
sproporzione fra alloggi disponi-j 
bili — che. lo ncordiimo. sono I 
appena 78 ~ e il nuaicro di do-! 
mande presentate, si aggiunge il 
fatto che per peter ottenerc un 
alloggio H lavoratore deve far 
fronte ad iperboliche nchieste 
di anticipo di venti mensilita. 
somme che variano dalle -.00 
alle 700 mila lire 
del numcro dei vani 

A questo punto la 
normnazionc dell'Istituto non b t t a d e c i £ a d o ^ o I t r e q i i a t . 
puo che destare perp.ess;.a. e ( m e s i d i t r a t t a t i v e c o n ! a d l . 
nnn ha n.u ra^ione d- e,sere £ n p , t r a t t a t i v e m t e s e 

va azione di solidarieta da 
parte del governo centrale e 
della Gjunta regionale, ma 
ancora una volta i soccorsi si 
rivelano del tutto irrilevanti 
e irrisori. 

Ora si tratta di p iovvedere 
a riparare, con adeguati in-
terventi legis lat ive quel lo 
che il nubifragio ha distrutto. 
e sono. probabilmente. mi-
liardi di danni (da due a t i e . 
secondo le prime, approssi-
mative cifre; 200 milioni alle 
sole opere ferroviarie). 

In una interpellanza rivol-
ta al presidente della Giunta, 
i consiglieri regionali comu
nisti compagni Umberto Car-
dia. Girolamo Sotgiu, Alfredo 
Torrente, Salvatore Nioi e 
Nino Manca, chiedono la i m -
mediata convocazione di una 
riunione dei sindaci e dei 
rappresentanti dei Comitati 
zonali e delle categorie eco-
nomiche delle due province, 
per elaborare un organico 
piano di misure straordinarie 
ed urgenti. Occorre util izzare 
al massimo la l egge regiona
le, di iniziativa del PCI, che 
consente di risarcire i danni 
prodotti dalle calamita natu-
rali. Ed e inoltre indispensa
bile utilizzare tutte le altre 
leggi vigenti , e, se necessario, 
approvarne d'urgenza altre. 

I compagni senatori Polano 
e Pirastu hanno presentato 
ieri al Senato una interroga
zione rivolta al presidente 
del Consiglio dei ministri e 
ai ministri dell'Interno, dei 
Lavori Pubblici e dei Tra 
sporti per conoscere quali in 
formazioni s i a n 0 ad essi per-
venute circa l'entita dei dan 
ni causati dall'ondata di m a l . 
tempo che si e abbattuta nei 
giorni scorsi sulla Sardegna 
con particolare virulenza nel
le province di Nuoro e di Sas
sari e sul le misure adottate 
per ripristinare i servizi stra-
dali e ferroviari interrotti 
dal le frane e dagli al laga-
menti . nonche sugli in terven . 
ti previsti o gia predisposti 
per far fronte rapidamente ai 
danni causati dal maltempo. 

II governo deve fare qual-
cosa di piu che mandare s e m -
plici espressioni di sol idarie . 
ta: in primo luogo deve im-
pedire che i danni del nubi
fragio si aggiungano al disa
gio permanente del le zone 
colpite. • riducendole in uno 
stato di acuta crisi. 

Il segretario regionale del 
nostro partito, compagno 
Cardia. nei te legrammi in-
viati ai segretari del le f ede-
razioni di Nuoro. Tempio e 
Sassari - perche trasmettano 
ai sindaci e alle popolazioni 
del le zone colpite la piena 
solidarieta dei comunisti sar . 
di. ha assicurato Timpegno 
dei g-ruppi parlamentari del 
PCI per ottenere un inter-
vento concreto del lo Stato e 
della Regione verso le fami
gl ie e le popolazioni colpite. 

In questa situazione, si 
guarda al Piano di rinascita 
come a una speranza di sal-
vezza. Ma le scelte e le deci-
sioni della Giunta e del go 
verno in materia di program-
maziune confermano che non 
esiste alcuna volonta di mo
dificare le arretrate strutture 
deH'agricoltura sarda. ancoia 
piu chiaramente rivelate dal-
l'alluvione. Infatti, sotto. le 
acque in piena che allagava-
no le campagne, ragricoltura 
sarda ha mostrato chiaramen
te il suo vero vol to: un a m -
masso di arretratezza e di 
rapporti assurdi. schiacciata 
dal peso dei debiti . del lo 
sfruttamento monopolistico. 

Ed e evidente che, se dalla 
dura esperienza di questi 
giorni, non sorgera un deciso 
impegno di azione e di lotta. 
sempre piu arduo diventera 
trarre la Sardegna dalla si
tuazione presente e avviarla 
verso una effettiva rinascita. 

9- P-

Rifiutato il credito 

alle cooperative 
costruttrici di Bari 

BARI. 11 
Nonostante che siano in pos-

sesso del decreto ministeriale 
che concede il contributo bta 
tale per l'esecuzione del pro
gramma di costruzione di case 
popolari in base alia legge 
n. 14G0. le cooperative edifica-
trici aderenti alia Federazio-
ne provinciale delle coopera
tive si son visti respingere da
gli istituti di credito le do
mande di mutuo. 

La Federazione delle coo
perative ha deciso di inviarc 
una sua delegazione al Mini-
stero del Lavoro al fine di sol-
lecitare l'intervento ministe
riale sui diversi istituti previ 
denziali onde bloccare la si
tuazione e ha impegnato con 
un ordine del giorno tutti i 
parlamentari della provincia a 
sostenere l'azione della delega
zione. 

Salerno 

La Spezia: verso lo 
sciopero edili ed elettrici 

i 
LA SPEZL\. 11 

lavoratori elettrici del di-
r°is:retto delia Liguria hanno an-

non ha piu ragione d: e?<ere _..,,.__ 
tale. Si pud mai ch:edere al cit- ^ z , ° " ^ 
tndino leccese una somma sim'.-
le, quando si consider! che sta-
tistiche non rerto di sinistra co
me quelle della CEGOS affei 

ad chmuiarc la sperequazione 
di trattamento esistente nel di-
stretto fra lavoratori che espli-
cano ie stesss mansion:. Lo scio-

il carattcre di una mano che il reddito medio pro-lPer0. *SS,UJ* „^, ,„ A-,tMca H»« 
capite del cittadino leccese e dii»nan:f«s.Kionr per ia d:fesa dei 
161.000 lire annue «contro 1c 201 d.n't. dei lavcraron e delle pre-
mila della Puglia e contro le rogativc de;l- orgaaizzsz-.oni 
319 mila dell'Italia intera)? 

Si giunge cost all'asrordo di 
riconoscere il lworatorc biso-
gnoso dl una casa per poi ne-
gargliela per mezzo di una ri-
chiesta esosa dl danaro dl cui 

sindacali. 
Anche i lavoratori edili e dei 

settori affini vanno verso lo 
sciopero che dovrebbe svolger-
sl nella terza decacto del mese. 
In questo senso si sono pronun-

ciate le tre organizzaziom sm 
dacalL La lotta scaturisce dalle 
condizioni della categor.a sot-
toposta aU'attacco dei salari, dei 
livelli deU'occupazione e alia 
crisi deU'edilizia. 
* I lavoratori deU'edilizia so! 

lecitano l'immediato mizio dei 
lavori al villaggio della Scorza. 
l'utilizzazione da parte dell'LA. 
C.P. dei fondi esistenti, la ri
presa dei lavori della litora-
nea La Spezia-Seatri Levante e 
delle autostrade Sestri Levante-
Livorno e Parma Mare, l'utiltz-
zazione di tutti gli stanziamenti 
programmati dallo Stato e dagll 
eati locali nel setlora delle ope
re pubb'.iche. l'imnncdiata pro-
gettaziooe da parte de! Comune 
oapoluago dei plani esecativi 
del'.a legge 167 per l'cdiHzia eco-
nomica e popolare. 

Dura lotta alia 
Paravia contro 
le rappresaglie 

Un operaio licenziato perch^ aveva chiesto il 

pagamento del salario - Incredibili azioni pro-

vocatorie nei confronti dei dirigenti della C.d.L. 

Lo sciopero in corso da tre giorni 

Dal nostro corriipondente 
SALERNO. 11 

Da tre giorni i giovani lavo
ratori della Paravia. industria 
di montaggio degli ascensori. 
sorta nella nostra citta qualche 
anno fa con il contributo pub-
blico. sono in lotta per imporre 
la fine dei continui hcenzia-
menti di rappresaglia. la ele-
zione della CI. l'applicazione 
intcgralc- degli organici. delle 
qualifiche. dei premio di pro-
duzione e dei cottimi. 

Lo spunto deH'aUuale lotta 
deriva proprio da un nuo\o 
licenziamento. effettuato pochi 
minuti dopo la recentissima vi-
sita alio stabihmento dell'onn-
revole Moro che saluto i fratelli 
Paravia come benementi del-
lindustria salemitana. Alia ri-
chiesta di un operaio del pa
gamento del «alano. I padroni 
hanno risposto col suo licenzia
mento. E questo non e che un 
solo esempio del clima di ter-
rore che regna alPinterno della 
fabbrica I lavotaton non per-
cepiscono la paga contrattuale-
un operaio specializzato che do
vrebbe ricevere lire 294.92 1'ora, 
ha un salario giornaliero di 1300 
lire: inoltre fioccano le multe. 
non vengono versati i contributi 
per lo straordinario effettuato: 
il pagamento del salario non 
ayviene in busta paga: gli ope-
rai non vengono assicurati in 
base alle effettive paghe di la
voro. ! 

Di fronte alia riuscita dello j 
sciopero la reazione padronale i 
e stata rabbiosa e violenta 
Provocazioni sono state effet-
tuate non solo verso gli operai 
ma anche nei confronti degli 
stcssi dirigenti sindacali della 
CGIL che sono alia testa dello 
sciopero. Con chiaro intento 
provocatorio uno dei fratelii 
Paravia segue ininterrottamen-
te su una - 500 - targata Sa
lerno 65123 ia macchina della 
CdL. 

Altri licenziamcnti sono stati 
minacciati nel corso delio scio
pero che i padroni hanno ten-
tato di spezzare ad ogni costo 
e con ogni mezzo. Baiti penssre 
che sono state in esse in fire 

sette auto per prelevare a casa 
i lavoratori che non scioperano. 
Ogni sorta di pressione viene 
eflettuata sui lavoratori anche 
da parte della CISNAL che 
achieratasi accanto ai fratelii 
Paravia fa opera di divisione 
e di crumiraggio. 

Espressioni di solidarieta ver
so gli operai si sono avute da 
parte della popolazione saler-
nitana. Ieri la CGIL con un 
fonogramma ha chiesto all'L'f-
ficio provinciale del lavoro un 
incontro fra le parti interessate. 
rna esso non ha avuto luogo per 
lassenza dei fratelii Paravia, i 
quali hanno richiesto la pre-
senza delle organizzazioni sin
dacali che non sono interessate 
alia lotta Questa assurda ri-
chiesta e stata avallata dall'Uf-
ficio provinciale del lavoro che 
ha cosi ceduto alia tracotanza 
padronale. 

Lo sciopero continua per ia 
decisa volonta dei giovani la
voratori di vincere la loro giu-
sla battaglia. 

t. m. 

Sciopero 

per il freddo 

al « Nautico » 

della Spezia 
LA SPEZIA. II 

Gli studenti di due classi del
l'Istituto nautico industriale so
no scesi in sciopero in segno 
di protesta contro !a mancata 
installazior.e degli impianti Ai 
riscaldamento 

La preside nza dell'Istituto. 
infatti, malgrado le solenni pro-
messe non ha disposto in tempo 
le misure necessarie per il buon 
funzionamento delle attrezzatu-
re dell'Istituto, soprattutto per 
quanto riguarda gli impianti di 
rUcaldamento. 

La DC 
messa 

alle corde 
L'avanzata comunista nelle elezioni del '63 ha 
costretto la DC ad una scelta - La dura lotta 
nelle piazze e in Consiglio contro le illegality. 
del sindaco dc - Ribellione di 5 consiglieri dc. 

Dal nostro inviato 
GKAVINA DI PUGLIA, 11 

Aro»i v'e Comune in Puylia ore la difesn dvlle prerogative 
del Consiglio comunale «> &fatu coii accanita da parte dei co
munisti come a Grarnin. Per ben due rolfe la popolazione 
guidala dai comunisti e .sce&a in piazza, si e mossa in corteo, 
ha protestato con forza contro le ' violazioni commessc in 
Consiglio da un sindaco che hi DC ora non ha avuto piii il 
coraggio di riprcscntare agli clcrtori per le elezioni del 22 
novcmbre. Per le sue continue violazioni di ogni legge e 
di ogni norma che rcgoluno le funzioni deH'Ente locale, que
sto sindaco dc. <"• .\|«to denunziato alia Magistratura e pro
prio in questi giorni c in corso Vistruttoria. 

E' opinione diffusa qui a Gnu-ina — e i fatti lo dimo-
strano — che la DC abbiu perduto ogni ritegno, abbia tolto 
ogni maschera che potesse coprirc il suo contemtto politico 
di de.stra allontanando dalla vita politica quei dirigenti (3 as-
scssori e 2 consiglieri comunali) che non hanno piu condiviso 
ad un certo pinito nn'operazionc politica che e diventata da 
due anni a questa parte il tenia centrale della DC di Gravina e 
cioe il rccupero di destra. 

11 28 aprile 1963 — quando i comunisti passarono dai 6.149 
voti delle amministrative del 1960 a 77-J5 voti (47,34^) #, con 

•! i voti del Senato, alia maggioranza assoluta — la DC perse 
definitivamente I'ambiziosa illusione di * svuotare dal di 
dentro», come aveva proclamato anni prima, il movimento 
comunista che qui ha radici profondissime. 

I risultati del 28 aprile sconfissero la politica della DC. 
Dopo tanti anni di governo Grarina era rimasta quella di 
prima con la sua agricoltura arretrata, senza un sia pur mi
nimo avvio di un processo non toccata dalla civilta c ove il 
monopolio fa rapina dei pochi prodotti delVagricoltura- 11 

. paesc (34.000 abitanti) era rimasto per meta privo di retc 
idrica e fognante, la gente era emigrata al Nord e all'estero. 
La gravitA di questo fenomeno di esodo e tale che rutpetto 
ai votanti del 28 aprile 1963 ci sono ora 750 elettori in me
no perche emigrati in questi ultimi mesi. 

La sconfitta nelle ultime elezioni politichc fece compren-
dcre alia DC che era in pericolo la sua ristrctta maggioran
za. in Consiglio comunale Di conscgenza tutta la sua poli
tica comunale e stata volta a rendere la vita difficile ad 
una eventuate amministrazione a maggioranza dl sinistra. Fu 
cosi che con prepotenze e sopraffazioni il sindaco, nella pc-
nultima seduta del Consiglio. con un atto di forza e negando 
la parota ai consiglieri dell'opposizione. chiedeva la delega 
alia giunta DC-PSD1 per riconfermarc Vappalto della riscos-
sione delle imposts di consumo •fino al 1970 e per contrarre 
un mutuo di 390 milioni. Provvedimenti illegittimi che la 
Prefettura respin.se. Ma cid non fece desistere la DC dai suoi 
propositi e Vultima seduta del Consiglio, il 9 settembre scor-
co, si svolse con piii di un centinaio di poliziotti fatti affluirc 
dai centri vicini ed una cinquantina di carabinieri che bi-
vaccavano nella sede del Comune per fare intimidazione e 
pressioni sull'oppo;izione comunista e socialista come ai tem
pi di Scelba. Con questa bravata la DC mise fine alia sua 
amministrazione con una tnaggioranza striminzita che ap -
provb quanto tl Prefetto aveva gia rcspinto. 

FT evidente che i comunisti nel programma che hanno 
presentato agli elettori ribadiscono il loro impegno a bat-
tersi per la difesa delle libertd democratiche insieme all'amto-
nomia comunale e tl prosieguo della lotta per l'Ente regione. 
Una parte considerevole del progyamma e dedicata alio svi
luppo economico nell'ambito della programmazione, econo-
mica superando ogni concezione municipalistica, ma avviato 
su un piano organico c democratico attraverso la costitu-
zione di un consorzio intcrcomunale della zona della Mnrgia 

Per Vagricoltura i comunisti pongono Vesigenza che siano 
affrontati i problemi dell'irrigazione, della bonifica e della 
trasformazione tenendo conto dello sviluppo delle colture 
industriali. 

Un altro punto importante del problema dei comunisti — 
che e stato claborato in collaborazione con tutta la popola
zione — e quello dcll'approvigionamento idrico: il pericolo 
della mancanza dell'acqua si fa ogni giorno piu evidente. 
L'acqua viene erogata con il contagocce. il pericolo dl tof-
frire la sete e reale per le persone c per gli animali. 

Per realizzarc il programma di progresso e di rinnova-
mento democratico di Gravina i comunisti, che sono una 

• Qrande forza, stanno facendo appcllo a tutte le altre jorze 
democratiche. compresa quella parte della DC che si esprimc 
attraverso quegli ex consiglieri comunali ed assessori che si 
erano battuti da soli, ed inutilmente. per attuarc una politi
ca nuoia e piu ri<;pondente alle e.-igenze della citta. 

Italo Palasciano 
Nella foto sopra il titolo: Gravina di Puglia 
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Commissionari in ogni provincia 
e sub agenti in ogni comune 
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